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71 Ci* Emo e Timo 'Pfìncip^e 

IL SIGNOR CARDINALE 

TOMMASO AREZZO 

LEGATO 
deCia Città e T^rov^incìa 
di T errata 


.•ir. ftof.-vA.vv; 




IL CANONICO 

FRANCESCO LEOPOLDO BERTOLDI 


tenue triéuto di 

e d* o<fde(jfUÌo , EminentinAÌmo e Tte- 
oerendùnfimo T^rincip-e , de din 
(piammo dixmC^oddi Ca vostra prò— 
s>ida deatina^ione in nostro Telato 


\ 
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tonico io anca diiyimto di f^ot- 
^erni nei oodiro fausto aj^j>iattdu 
to ing/'^ifdo ai (^ooerno , e cAe 
^cia e^^icaci motiw mi oééiig^a- 
tono a ^i^^ezize , e (jueHo cAe re- 

•oerentemente mi %o ora l*onoze di 

\ 

ji-re^entarv-i . Ooira ^ìù a v-oi con- 
r>eniente d* una comj>en^io<ra con- 
de/ie ixarie ofooranità , de 
dai rimoti tcmj>i , ne* (i,uaii aor<re 
7erraza , ^ino a* noatri correnti ai- 
^nore^i^iarono d* eaaa , a me ^az- 
ve di non "^otez o^^ezizoi . Quin- 
di conai^eratoai da me de T^erra- 
ra ^ Città una ooita e ^rar^e , 
e potente , e •^rinci^eaca J ai com- 
piace éenaì , ed a ^ioria aua ai re- 
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ca ttav^er prodotti non -p^ocAi 
4vj^tri <J tarici , cAe 4e memorie dei- 
ie due vicende j e dd ^udti duoi 
mantengono f*it*e neiie ior carte y 
ma de ninno finora v-i j de 
di pzopodito di a 'ppiìcadde a com- 
piiate in un opudcoio ie più ri- 
ieoanti notizie pia e ià dpazde 
nede opeze ioro i^oiuminode dì dei 
^ioezdi dominp ^ a* puaii ^u dop 
ghetta ia dtedda Ferrara ^ come %d 
Princìpi de ia governarono y a taie 
maiagevoie impreda io coraggiodo 
con v-igore mi accindi ^ e nei i^a- 
dro Czonoiogico-'J torico , de ren-> 
do puHiico , ido condotta cui ef- 
fetto , e come nuovo nodtro a* 
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mati<r<fimo ^o^yeinante , e <f in- 

goiaci ’g^'tegi e meriti vostri tutto 
il dizitto ao-ete ao^ia gueita, mia 
Og^ezìccìuola y e ^eiciò a o-oi mi 
riconosco in doigté di consacrarla. 
Con guella dcgna'^ione , cAe in 
i>oi tutti lodano e ammizano , ^iac- 
eiat^i dungue , Eminentissimo e ^e- 
v^rer^issìmo ^zincij^e , d* onorarla 
d'una lenigna accogliem^a , come u- 
milmente pi suj^ji^lico ; ed in essa ri- 
cette un omaggio ggerpetuo di guel- 
la pro^or^a venerazione con cui 
raccomandando me , e le istoricAe 
mie ^aticle al vostzo autorevolissimo 
p^atrocinio vi lacio la sacraS^orpoza, 
^Ferrara JJ Tcéérago J8J7, 
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AL CORTESE LETTORE 


J-Jolce cosa fu sempre amare la Pa>‘ 
trìa , C affezìon della quale è come un 
nodo d^oro , che altre insieme ne lega . 
Tutti gli Uomini , che hanno cuore > nel 
cuor sentono questa propensione soave 
per la Patria / ed oggi è il patriotismo 
fra le calte genti un dolce vocabolo u- 
sitatissimo . Sino dalla mia giovanezza 
la passion veemente delVamor patrio fu 
quella , che mi eccitò e spinse a presta- 
re i più importanti servigi ad Argenta , 
Terra della Provìncia di Ferrara in al- 
tri tempi assai ragguardevole per gV il- 
lustri suoi pregi > ^ Terra in cui nacqui 
figliuolo di Padre Ferrarese d' orìgine , 
e di Madre Argentana . I servigi prin- 
cipali , che a lei prestai , furono Pavere in 
prò suo impiegata gran parte delle mie 
occupazioni studiose , Paver per lei spar- 
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si copiosi sudori , Z* aver sostenuti per 
essa intrepidamente ( ad onta delle dìf- 
ficoltà e degli ostacoli ) disagi , aggra- 
vj , dispendi , ed affanni per solo genio 
di piacerle , d'‘ illustrarla , di giovarle . 
Da me tali servigi a lei prestaronsi col 
rintracciare sì nelle Biblioteche fra le o~ 
pere de* più accreditati Scrittori , come 
ne* pubblici e privati Archivi fra le car- 
te , che vi si conservano , le obbliate , o 
ignote notizie de* suoi cambiamenti , 
delle sue insigni prerogative de* suoi 
diritti ecc. , col raccogliere , col ridur- 
re ad ordine esatto , col rischiarare , e 
dar alla luce le isteriche sue Memorie 
nelle diverse mie produzioni stampate . 

E se queste , ed altre irrefragabili prò- ' 
ve d* affetto , di attaccamento , di zelo 
mi riconobbi in dovere di porgerle per 
suo bene , per lustro ed onor suo , come 
a quella diletta Terra , in cui il provi- 
do del dispose che il nascimento mio 
ne avvenisse; anche a Ferrara mi rav-* 


■» 
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vìsai in obbligo di dare un tenue sì , ma 
sincero attestato della mia molta ade- 
sione e riconoscenza , perchè Patria fu 
essa natale de* miei Antenati sino al 
mìo buon Genitore , e conseguentemente 
per essere ancor Patria mia originaria : 
perchè già" mi ebbe in addietro per an- 
ni sette tra' suoi abitanti ; e perchè si- 
no dal 1810 suo abitatore tuttavia pre- 
giórni d'essere , riguardato con occhio be- 
nigno , cortesemente favorito , distinto 
ed Onorato per la seconda volta colle 
affidatemi direzìon e custodia del Pub- 
blico Museo numismatico ; e Segretario 
Generale del veneratissimo Prelato , che 
all' eminente dignità d' Arcivescovo ac- 
coppia le più esimie virtù . Ma quale 
attestazione d' affetto , e di animo gra- 
to ( oltre alle diverse altre già date ) 
da me a lei porgerassi ? Quella ora sa- 
rà , che le presento in questo mio opu- 
scolo . Se un compendio delle più rile- 
vanti notizie , dagli antichi e moderni no- 
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itri Storici somministrateci , dei diversi 
dominj , a* quali Ferrara soggiacque , e 
de’ Principi che governaronla , è un’ope- 
retta da gran tempo desiderata da moU 
ti , e principalmente dalla gioventù stu- 
diosa 3 e dagli amatori della erudizione e 
Storia patria ; non senza ragione , e con 
fondata speranza che questo mio Quadro 
Cronologico-Storico sia per riuscire gra- 
devole agli umanissimi Signori Ferrare- 
si ^ mi sono perciò indotto a formarlo , 
ed a renderlo pubblico . A me giovino 
dunque per acquistarmi V altrui gradi- 
mento non meno i giusti esposti moti- 
vi , da’ quali fui mosso a questa impre- 
sa , che il fine prefissomi nell’ eseguirla ; 
ed una benigna accoglienza il guiderdo- 
ne sia di questo mio letterario lavoro . 
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FERRARA 

nata dalla distruzione 
DEL LORO D’ ALIESO , 

che trasse i suoi principj Rai dicadimen- 
to della Città di Spina (i) : già preesi- 
stente all’ anno 69 dell’ Era Cristiana , 
e situato alla sinistra del Po , dove que- 
sto dividevasi ne’ suoi rami di Volano e 
Prìmaro : luogo anticamente abitato dai 
Trigaboli , il nome de’ quali altro non 
siguifìca , se non che abitanti alla vol- 
ta , e che anche secondo Polibio non po- 
tevano essere che Toschi , o Etra sci (a) : - 
detto da prima Massa Babilonica , poscia 
denominato più Secoli dopo Punta di 
S .Giorgio {ò) ed in cui nel 4*^a si ritirò 
per sua sicurezza parte de’ fuggitivi dal- 
le vicine Città messe a soqquadro , e de- 
vastate dagli Unni, allorché vennero nell’ 
Italia sotto la condotta di Attila loro Re 
chiamato il flagello di Dio (4) • 
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Accresciuta di Popolazione 
dopo il distruggìmento 
di V ICO AVESTINO 
o sìa VOGHENZA 

avvenuto nel 657 ( 5 ) , cambiate le sue 
primiere denominazioni in quella di Fer- ' 
rariola ^ e poi nell’altra di Ferrara i ed 
al detto luogo Punta di 5 . Giorgio dalla 
stessa Voghema trasferito il Vescovado , 
di cui divenne Cattedrale la Chiesa di 
S. Giorgio traspadano , e continuò ad 
esserlo finché la maggior parte degli A- 
bitanti circa il (jSs, ( 6 ) sì stabili di qua 
del Po , e qui susseguentemente fu in- 
nalzata dal ricchissimo Cittadino Gugliel^ 
mo di Bulgaro , o sia Guglielmo II del- 
la famiglia Marcheselli , detta ancora A-^ 
delardi , l’altra Basilica cispadana pari- 
mente sotto il titolo del glorioso Martire 
S. Giorgio, 9 ora Tempio Metropolitano , 
insieme colle sue adjacenze a comoda a- 
bitazione del Vescovo , e de’ Canonici : 
Basilica maestosa , cui ignorasi in qual 
anno fosse dato cominciamento , e la qua- 
le credesì y che fosse condotta a perfe- 
zione nei 11 35 (7) . 


c ( ' ) 

Sottoposta ai temporali Governi , 
de' Romani , degli Eruli , 
degli Ostrogoti , dei Re d* Italia , 
degl* Imperatori Orientali , / 

dei Re Longobardi sino all'anno 755, 

cioè del Romano Imperio siqo al 476 (8) , 
degli Eruli sino al 498 , degli Ostrogoti 
sino^ al 5 a 6 , dei Re d' Italia sino al 540 , 
deir//i2/?cro Orientale smo al 751 , dei Re 
Longobardi , sotto il dominio de* quali 
acquistò il titolo di Ducato , ed ebbe an- 
Gora i suoi Duchi (9) , sino al 755. 

Suddita 

de' Romani Pontefici 
dal 755 sino al 772 , 

o sia di Stefano II sino al 757 , di Pao- 
lo / sino al 767 , della Sede vacante si- 
no al 768 , di Stefano HI sino al 772 , 
in virtù della notissima liberal donazio- 
ne 5 che lece il Re di Francia Pippino a 
o. Pietro ed a’ suoi Successori dopo aver 
costretto il Re Longobardo Astolfo a ce- 
dere e rilasciare (come di fatto eseguì nel 
^ Città da lui occupate in Italia 
all impero Greco , e l’Esarcato con la Pen- 
tapoh (10) . 



( 4 ) 

Ritornata in potere dé^ Longobardi 
nel 77*2, , 

e ritenuta dal Re DESIDERIO 
sino al 774 ; 

stantechè succeduto a Papa Stefano Ut 
nel 77a Adriano l , dopo due mesi De- 
siderio Re dei Longobardi occupò alcuni 
Stati della Chiesa, compresa nell* inva- 
sione Ferrara . Ricorse il Pontefice a Car- 
lo Re di Francia , conoscinto poscia sot- 
to il nome di Carlo Magno ^ chiedendo- 
gli protezione ed ajuto . Questi obbligò 
Desiderio alla restituzione , e fattolo pri- 
gioniere il condusse nello stesso anno a 
Parigi , dove spogliato per sempre del Re- 
gno attese ad esercitarsi in opere di pie- 
tà , e fini di vivere . 

Riavuta dalla Chiesa Romana nel 774» 
e rimasta sotto il suo Dominio 
sino al 986 ; 

e ciò in vigore delle Donazioni , che fat- 
te avea a S. Pietro , ed alla sua Chiesa 
il Re Pippino , sussegue ntemen te confer- 
mate dall’antidetto Re Carlo suo figliuo- 
lo ; laonde non solo dominò sopra Ferrara 
nuovamente Adriano 1 dal 774 sino al 
795 ; ma di lei n’ebbero ancora l’assolu- 
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-ta Sovranità sino al 98Ó gli altri suoi Suc- 
cessori sommi Pontefici . 

Dominata sì dai Marchesi 
TEDALDO e BONIFAZIO , 
come dalla Contessa MATILDE 
nipote del primo , 
e figliuola del secondo 
dal 986 circa sino al 1 1 1 5 , 

cioè da Tedaldo Marchese avolo della 
grande Eroina , che 1 ’ ottenne in fèudo 
da Papa Giovanni XV , in qual anno 
preciso non si sa; ma ne’ primi anni del 
suo Pontificato, e perciò circa il 986 (1 i)^ 
sotto un annuo Censo pagabile alla Chie- 
sa Romana , sino al 1007. 

Dal Marchese Bonifazio figliuolo ed e- 
rede di Tedaldo sino ai io 5 a . 

Dall’ antidetta Contessa Matilde , che 
Beatrice Duchessa di Toscana partorì a 
Bonifazio suo consorte nel 1046 , e la 
.quale, come unica prole rimasta in vita 
de’ figliuoli d’esso Marchese, restò erede 
in età di otto anni nel io 55 degli Stati j 
di tutto l’ampio Patrimonio , e dei diritti 
del Padre sopra Ferrara , sino al iii 5 , 
in cui ella morì . 



( ) 

Partecipante 

della LIBERTA' ITALIANA 
e delle Leghe per essa formatesi 
sino al 1159 

dopo la morte della Contessa Matilde 
avvenuta in Bondeno detto de* Roncori 
nella Diocesi di Reggio ai 14 di Luglio 
del iii5 , che fin dal 1077 avea già fat- 
ta donazione de* suoi Stati alla Sede di 
S. Pietro , e per la cui eredità seguirono 
contese molte fra i Romani Pontefìci , e 
gl* Imperadori , sino al hSq. 

Indi sottomessa 

alV obbedienza di FEDERIGO I 
detto il Barbarossa , 

nella quale continuò sino al 1164 ; poi- 
ché una parte delle truppe Imperiali la 
sorprese nell*antidetto anno iiSq , s'im- 
possessò di lei , da essa levò quaranta o- 
staggi , e le fu dato in Podestà il Conte 
Corrado di Ballanucce (la) . 

Di poi 

una delle Città libere 
DELLA SOQIETA' 
o LEGA LOMBARDA dal 1164 
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nel qual anno l’Augusto Federigo I in* 
timoritò dalla Società Lombarda , già con- 
tra di lui formatasi , in progresso cresciu- 
ta , e vie più corroboratasi con nuovi pat- 
ti d’alleanza , vergognosamente fuggi d’I- 
talia in Germania (i 3 ) . 

Compartecipe altra volta 
della LIBERTA' ITALIANA 
dal 1168 sino al 1208^ 

perchè in tale intervallo di anni anche 
Ferrara operò a seconda del suo genio , 
e sotto la condotta di Consoli , i quali 
disponevano di ciò , che riguardava la pub- 
blica giustìzia , e l’interesse comune . Le 
Famiglie Ferraresi , che più si distinsero 
in questo sistema di Libertà furono la 
Marcheselli o sia Adelardi , e la Torel- 
li o sia Salinguerra . 

Nelle rivalità dei Gibellini 
o sieno Imperiali , e dei Guelfi 
o sieno Pontificj 
datasi al governo di AZZO VI 
detto AZZOLINO Estense 

già suo Podestà nel 1196 ^ e nuovamente 

n 
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nel iao8: che in esso anno per avere da 
lei scacciato Salinguerra II aderente al 
partito Imperiale fu eletto dai Popolo Fer- 
rarese in suo Signor perpetuo (i4) ; e con- 
tinuò nella Signoria sino ai laia , in cui 
seguita fra lui , e il Gibelliiio Salinguer- 
ra una grande battaglia, ebbe egli la peg- 
gio , dovette allontanarsi in fretta dai vin- 
citori , e forse ferito in quella sanguino- 
sa azione da li a pochi giorni cessò di vi- 
vere (i5) . 

Ferma nel riconoscere in suo Signore 

il Marchese ALDROV A S DINO I 

maggior figliuolo del defunto Azzo Vly 
chiamato comunemente AzzoUno , giova- 
ne di ventidue anni , e di gran valore , 
del cui innalzamento al dominio ne ma- 
nifestò consolazione il Pontefice Innocen- 
zo III \ che stabilì dei patti con Salin- 
guerra nemico della sua Casa ; pacificos- 
si con esso ; fissò di reggere in sua co- 
munione Ferrara , il condusse a lei seco ; 
e quindi per incitamento del Papa rivol- 
tq.ranimo ^lla Marca d'Ancona , ed en- 
tratóvi con fiorito esercito nel iai4 » 
portò vittorie centra il Conte di Gelano 
ed i suoi Gibellini , la ricuperò in brie- 
ve , e dopo tale impresa non senza . so- 
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j»petto di veleno 


19 ) 

mancò 


di vita (16) 


Dominata dal Marchese AZZO VII 
detto Novello , 

il quale succeduto nella Signoria della 
Città e del Distretto al fratello Aldrovan^ 
dino , e molestato da Salinguerra , dopo 
molte alternative di vittorie e di perdi- 
te (17) 9 a lui ne cedette nel tafiS il do- 
minio , che tenne quindi lo stesso prima- 
rio Cittadino di Ferrara , e Capo in essa 
della fazion Cibellina sino al 12,40 (18) . 


Ritornata alV obbedienza 

della SANT A SEDE, 

perchè arrestato proditoriamente in quell* 
anno da’ Collegati l’ottuagenario usurpator 
Salinguerra, e condotto esso in prigione a 
Venezia , dove di poi assai cortesemente 
custodito fini il corso de’ suoi giorni (ig) , 
la dominarono i Romani Pontefici Grego* 
rio IX sino al 124^ 9 Celestino IV per gior- 
ni diciotto 9 ed Innocenzo IV sino al 1243 
(ao). 

Suggellatasi di nuovo 
al Marchese AZZO VII Estense, 
il quale se anche prima del mese di Ot-* 


( ao ) 

tobre del ia43 era Signore e Direttore 
degli affari in Ferrara , più dovette es- 
serlo dopo che il Pontefice Innocenzo iV 
gli dichiarò la sua protezione col Breve 
rapportato dal Muratori avente la data 
d’Anagni VII Idus Octobris (ai) ; e certa- 
mente sino al giorno della sua morte i6 
o 17 di Febbrajo del ia64 fu riconosciuto 
per suo Principe dal Popolo Ferrarese (aa) . 

Susseguentemente 
sino alV Ottobre del 1 3o8 
governata dai tre altri Estensi 
GUIZZO II 

nipote deir antidetto j4zzo ^ che fu l’e- 
rede di tutti gli Stati della Casa d’Este, 
ed al quale , benché egli non fosse in e- 
tà che d’anni 17 , non tardò il Popolo 
Ferrarese a dare il dominio della Città , 
e del Distretto , da lui quindi tenuto si- 
no al laqS , anno in cui nel dì i3 di 
Febbrajo diede fine al suo vivere . La sua 
morte segui in Ferrara , fu sepolto nella 
Chiesa di S. Francesco , e lasciò tre figliuo- 
li maschi , cioè Azzo , Aldrovandino , e 
Francesco , che egli ebbe dalla prima sua 
moglie Giacoma dell’ illustre famiglia Fie- 
schi . 
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Mzo ym 

il maggiore dei tre fìgliuoli del Marche- 
se Obìzzo il , che successe al Padre , o 
perchè da lui veri similmente , siccome pri- 
mogenito, disegnato Signore di Ferrara (a.^) 
per l’autorità , che il Popolo gli avea cou- 
. fermata neirantecedeiite anno con decre- 
■ to nuovo (a4) ? o perchè Signor suo con- 
cordemente lo elesse lo stesso Popolo , il 
<|uale j4zzo fece gran figura nel Mondo, in- 
iermossi di grave malattia in Ferrara nel 
Gennajo del i3o8 , fu consigliato da’ Me- 
dici a portarsi all’aria purissima d’Este ; 
e quivi per l’insuperabile suo malore mo- 
rì chi scrisse nel di 3i del detto mese , 
ed altri nel giorno i di Febbrajo , con es- 
sere poi stato trasferito a Ferrara il di 
lui cadavere, ed onorevolmente tumulato 
nella Chiesa di S. Domenico . 

. FRESCO ESTENSE 

naturale del Marchese dzzo Vili , e 
padre , tutore , o curatore di Folco insti- 
tuito dal medesimo Marchese suo erede 
universale , che coll’ ajuto de’ Bologne- 
si (aS) , come Luogotenente del figliuo- 
lo succedette nel dominio di Ferrara , e 
soltanto per alquanti mesi vi si manten- 
ne pacificamente (a6) . 
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Combattuta da due forze domestiche 
Vana contraria all’altra , 
per la successione alla Signoria , 
daW Ottobre del i3o8 sino all’Agosto 
del i3o9 , 

cioè deir antldetto Fresco Luogotenente , 
di suo figliuolo Folco riconosciuto ed ac- 
clamato da’ Ferraresi loro bignore , e de 
fratelli Estensi Rinaldo , Obizzo HI ^ 
e Niccolò figliuoli di Aldrovandino (ay) ; 
e quindi 

ritornata libera alVimmediato dominio 
della CHIESA ROMANA . 
sino al 1 3 1 3 , 

con Sovranità non contraddetta , ricono- 
sciuta ed ossequiata dal Popolo Ferrare- 
se (a8) . 

Data in governo 
sotto un annuo censo 
dal sommo Pontefice CLEMENTE V 
a ROBERTO Re di Puglia 
o sia di Sicilia 
dal Gennajo del i3i3 (aq) 
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sino 


( ^3 ) 

alV /Agosto del 


i3i7 , 


in cui esso Re cessò d’averne il Vicaria- 
to (3o) . 

Ricuperata 

dai fratelli Marchesi Estensi 
RINALDO li , OBIZZO III , 
e NICCOLO^ I 


figliuoli di Aldrovandino II ; poiché se- 
guita nel dì quattro , o cinque d’Agosto 
del i3i7 (3i) la strage dagli Storici (3a) 
descrittaci sì de’ Ministri del Re Roberto , 
come della truppa del suo Presidio Catala- 
na o Guascona , e liberata in questa guisa 
la Città dal giogo straniero, essendosi riac- 
ceso nel Popolo Ferrarese l’ antico amo- 
re verso la Casa Estense , ed avendo egli 
acclamati con infocati viva essi tre Fratel- 
li , ed Azzo figliuolo del Marchese Fran- 
cesco (33) persaci Signori (34); ne assun- 
sero eglino con grande concordia fra lo- s 
ro , ed unitatnente l’ indiviso Governo , 
in cui fu considerato come principale il 
primogenito Marchese Rinaldo . Quindi 
avvenne , che il primo durò nella Signo- 
ria sino al i335 ; il secondo sino al i35ì 2; 
ed il terzo sino al 1 344 ; ^^^i^tinicati però 
dal Pontefice Giovanni XXII nel Set- 
tembre del dettò i3i7 , in cui rientrarono 


nel dominio , (35) sottoposti ad un Pro- 
cesso nel i3ao e i3ai (3b) ; e fìnalmen* 
te assoluti dalle Censure , e nel i3a3 rice- 
vuti nella sua grazia dallo stesso Papa , 
il quale poscia accordò anche loro nel i33a 
il Vicariato di Ferrara per anni dieci coll* 
obbligo di pagare annualmente alla Came- 
ra Apostolica dieci mila Fiorini d’oro ( 37 ). 

Interrottamente subordinata 
dal i35a al 1598 
ad altri dodici Estensi 

succeduti uno dopo 1 * altro ai fratelli 
Rinaldo morto nel giorno 3i di Dicem- 
cembre del i335 , Niccolò mancato di 
vita nel giorno primo di Maggio del i344^ 
cd Obizzo III , che terminò la carriera 
de’giorni suoi nel di 20 di Marzo del 1 35a , 
i quali successori loro furono i seguenti 
Marchesi e Duchi , cioè 

ALDROVANDINO III 

primogenito de’ cinque figliuoli maschi 
à^Obizzo III natigli da Lippa Ariosti , e 
quindi legittimati per matrimonio tra i 
Genitori (38) ; che nel giorno dopo la mor- 
te del Padre fu acclamato dal Popolo per 
suo Signore, solennemente in Ottobre con- 
fermato co’ suoi fratelli Niccolò , Folco , 
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Ugo ^ Alberto nel dominio da 
mo Abate di S. Germano d’ Auxerre , e 
da Azzo de^ Manzi Reggiano , Decano 
della Chiesa d’ Aqnileja , mandati dal 
Pontefice Clemente VI (Sq); ed il quale 
poscia ottenuta nel giorno i 3 di Febbra- 
jo del i 36 i la rinnovazione dell’Investi- 
tura del Vicariato precisamente per set- 
te anni (4o) , nel di secondo (4i) , o quar- 
to di Novembre (42.) 9 giovane d’età ; ma 
di senno maturo passò a miglior vita ^ 
ed ebbe sepoltura nella Chiesa di S. Fran- 
cesco . Lasciò erede de^ suoi Allodiali O- 
bizzo IV suo figliuolo, pargoletto di età , 
e cinque mila Fiorini d’oro da distribuir- 
si ai poverelli di Ferrara ^ Modena , Ar- 
genta , Gomacchio ^ Adria , e Polesine di 
Rovigo . 

NICCOLO^ II 

detto il Zoppo , che prese le redini del 
governo in luogo A Idrooandino suo de- 

funto fratello : indusse Papa Urbano V 
a venire da Avignone in Italia nel 1867: 
ebbe da lui una Bolla nel i 368 ,concui 
esso Pontefice concedette alla Casa d’E- 
ste il Gonfalonierato della S. R. Chie- 
sa (43) ; e nel giorno ventisei ^ o ven- 
tisette di Marzo del i 388 cessò di vi- 
vere con incredìbili lagrime e dolore de’ 


Ferraresi , perchè seppe egli saggiamente 
governare i suoi Popoli in mezzo alle 
molte. turbolenze de’ giorni suoi , ed an- 
che accrescere il suo dominio ( 44 ) • La- 
sciò una figlia ed un figliuolo nomina- 
to Rinaldo , e gli fu data sepoltura nel- 
la Chiesa di S. Francesco . A Kiccolò II 
è debitrice Ferrara dell’ erezione del Ca- 
stello , di quel grandioso e nobilissimo 
edifizio , che arresta i’ occhio ammirato- 
re del forestiere : che poscia fu , ed è re- 
sidenza degli Eminentissimi Signori Car- 
dinali Legati ; e fabbrica la più insigne , 
di cui si pregi la Città 3 potendo ella a 
ragion gareggiare colle più cospicue dell’ 
Italia . Dopo d’aver sedata Niccolò una 
pericolosa sedizion popolare avvenuta nel 
di 3 di Maggio del i385 , per sicurezza 
sua in avvenire pensò egli d’innalzarneio 
sul disegno dell’Architetto Bartolommeo 
Flotti da Novara . Ne gettò esso i fon- 
damenti ; e nel giorno ag di Settembre 
dello stesso anno dedicato all’ Arcangelo 
S. Michele il Marchese Alberto V Estense 
fu quegli , che ne pose la sua prima pie- 
tra . I Duchi Ercole II , ed Alfonso II 
ultimaronlo . Dal dì, in cui fu posta ne’ 
fondamenti la prima sua pietra, si disse 
Castello di S. Michele ; ed anche deno- 
minossi Castel vecchio a differenza dell* 
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altro , che fabbricò presso a Si Lorenzo 
il Marchese Niccolò /// , detto Castel 
nuovo , e demolito poscia dal Duca Al- 
fonso II. 

ALBERTO V 

fratello di Niccolò li e suo Successore , 
come rimasto solo nel dominio di Ferra- 
ra , compreso e nominatamente chiamato 
con lui in tutte le Investiture ed ono- 
rificenze , il quale ricuperò nel iSSq l’an- 
tica sua Terra d’Este ; ed andato a Ro- 
ma nel Febbrajo del iSqi con nobile e 
numeroso accompagnamento di Militari ^ 
Gentiluomini , ed Ecclesiastici sudditi 
suoi sino al numero di trecento venti in 
abito tutti da pellegrini o a prendervi 
il Giubbileo , o per altra sua divozione, 
o per obblighi di coscienza , fu onorifi- 
camente incontrato a un mìglio fuori del- 
la Porta dal Gran Maestro dell’ Ordine 
Gerosolimitano , da molti Principi , ed 
UHiziali , e dopo essi da cinque Cardina- 
li de’ più ragguardevoli ; di poi accolto 
con sommo amore dal Pontefice Bonifa- 
zio IX, che il volle a pranzo seco nei 
giorno susseguente al suo arrivo a4 di quel 
mese , l’ onorò di sua mano della Rosa 
d’oro , e gli concedette quante grazie sep- 
pe dimandare (45) . Alberto , dico , quel 
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Mairhese , che dopo aver fatto innalzare 
trt^ magnifici edifizj , i quali furono il Pa- 
lazzo chiamato del Paradiso , quello di 
Si hivanoja . e 1 ’ altro di Belfiore ( 46 ) j 
nel dì 3 o (47) » o 3 i (48) di Luglio del 
1393 chiuse I suoi giorni lasciando al suo 
Popolo un dolore gravissimo , e tenero 
desiderio di lui . Con magnifico funerale, 
e numerosissimo concorso di Persone di 
ogni classe intervenute fu seppellito nel 
di primo d’Agosto nella Chiesa di S. Fran- 
cesco . 

NICCOLO’ III 

figliuolo di Alberto V, che fanciullo di 
nove anni , sette mesi , e venti giorni , 
appena con solenni esequie seppellito il 
corpo del Padre, fu riconosciuto con ac- 
clamazione universale dal raunato Popo* 
lo per suo Signore . Quel Principe che ri- 
parò nel 1402 allo scadimento , in cui 
sembrava che fosse il pubblico Studio col- 
la condotta di Dottori di credito in tutte 
le Scienze , e sotto il cui governo nel dì ii 
di Luglio del i 4 ia furono gettati i fonda- 
menti della torre di marmo della Cattedra- 
le . Quegli che nel i4 > 3 per soddisfare ad 
un suo votosi portò a visitare i Luoghi San- 
ti di Gerusalemme , e nel i 4«4 ricevette 
con grandi onori , e splendida magnifì- 
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fìcenza in Ferrara il Pontefice Giovanni 
XXI If : che nell’andare per sua divozio* 
ne a S. Jacopo di Galizia nell’anno stes- 
so fu barbaramente ritenuto dal Castel- 
lano di Monte S, Michelè ne’ confini del 
Genovesato , e posto in aspra prig;ione in 
fondo d’una torre finattantochè fosse pa- 
gata una grossa taglia (4 q) : che parìmen- 
' te con sontuosità più che da Monarca ac- 
colse nel dì 9 di Settembre del i433 5i- 
gìsmondo Imperadore , dal quale poscia 
nel giorno i3 d’esso mese furono creati 
Cavalieri cinque figliuoli del medesimo 
Principe , cioè Lionello , Borso , e Folco 
non legittimi , ed Ercole e Sigismondo 
fanciulli legittimi , l’ultimo de’ quali fu 
anche da lui tenuto al sacro fonte ; e nell’ 
anno i438 Papa Eugenio IV , Greco Im- 
peradoiè Giovanni Paleologo , e tutti con 
essi que’ Cardinali e Prelati , che si adu- 
narono in Ferrara per assistere al Conci- 
lio qui trasportato da Basilea a fine di 
comporre le vecchie differenze fra la Chie- 
sa Greca e la Latina, e Concilio Ecume- 
nico j che poi per le guerre troppo vici- 
ne fra il Duca di Milano e la Repubbli- 
ca di Venezia , o piuttosto e principal- 
mente per la pestilenza che facevasi te- 
mere in Ferrara , sul princìpio del t4*^9 
fu trasferito a Firenze, ed ivi ultiraato(5o). 
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Quegli finalmente , che seppe conservare 
la pace in casa , mentre la Lombardia , 
anzi l’Italia tutta era scotivulta da fieris- 
sime. guerre ; e che dopo essersi fatto co- 
noscere nelle sue azioni Principe getiero- 
so , magnifico , giusto ^ in poche ore nel 
dì 9.6 di Dicembre del j 44 ‘ Milano fi- 
ni di vivere con sospetto comune , che 
gli fossero abbreviati i giorni da veleno . 
11 suo corpo trasportato immediatamente 
a Ferrara fu deposto nella Chiesa di 
S. Maria degli Angeli , ed in essa seppel- 
lito dopo gli uffizj funebri , che gli fece 
il Vescovo Giovanni . Dolor sommo , e 
mestizia inesplicabile recò la sua perdita 
al Popolo Ferrarese , che poscia per gra- 
titudine alla sua memoria da lì a dieci 
anni ^ cioè nel i 45 i , nella pubblica Piaz- 
za gli eresse quella statua equestre di 
bronzo , la quale vedemmo gettata a ter- 
ra , e ridotta in minuti pezzi nei giorno 
19 di Ottobre del 1796 ( 5 i). 

LIONELLO 

gecondo dei tre maschi , che nacquero 
dal Marchese Niccolò , e dalla Nobil Don- 
na Stella de’ Tolomei detti degli Assassi- 
ni , il quale anteposto ad Ercole e Si- 
gismondo legittimi per disposizione del 
Padre , a motivo della loro tenera età (Sa), 
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fu acclamato da tutto il Popolo con istre- 
pitosi concordi viva in Signor di Ferrara nel 
Venerdì 29 di Dicembre del i44> (’^^)* Esso 
Lionello fu di somma pietà ed amabili- 
tà , dedito alla pace 3 pazientissimo nel- 
le avversità , moderato nelle prosperità, a- 
mantissimo dello studio delle divine Scrit- 
ture , e delle belle Lettere , e gran fautore 
de* Letterati , co’ quali disputava volen- 
tieri di materie scientifiche . Compose con 
valore in prosa ed in versi , e non solo 
in italiana ; ma eziandio in latina , e gre- 
ca favella (54) . Sorpreso da acuta feb- 
bre , che gli produsse una postema nel 
capo , die* fine al suo vivere nel Palazzo 
di Belriguardo nel primo giorno di Otto- 
bre del i45o lasciando un figliuolo legit- 
timo in età d’anni dodici , nominato Nic- 
colò (55) , e nel di seguente gli fu data 
magnifica sepoltura nella Chiesa di S. Ma- 
ria degli Angeli presso Tossa del Padre. 

DORSO 

non men illegittimo del fratei suo Lionel- 
lo ^ e à\ luì successore , dotato di rara 
prudenza , di sperimentata umanità , e d* 
altre singolarissime prerogative , la cui 
successione nel dominio di Ferrara non 
solo fu acclamata dal Popolo per quell* 
ottimo governo , che ognun prometteva- 
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si , e che poi ebbe in eiietto , dal genio 
suo liberale , saggio , e benigno ; ma fu 
anche approvata con Bolla favorevole da 
Papa Niccolò V (56) . Quel Borsa , che 
nel Gennajo del i45a accolse in Ferrara 
con grande magnificenza Federigo III Im- 
peradore Austriaco , quando calato in I- 
talia si portò a Roma a prendere la Co- 
rona Imperiale (57) , dal quale Augusto 
fu poscia nel di 18 di Maggio nella pub- 
blica Piazza creato Duca di Modena e 
Reggio , e Conte di Rovigo (58) , e ad 
esso conceduta la facoltà d’inquartare nel 
proprio stemma i tre Gigli ^ già da Carlo 
Vìi Re di Francia donati al Marchese 
Niccolò suo Padre coll’Aquila nera Impe- 
riale (5q) . Quel Borsa , dalla liberalità j 
piacevolezza , e clemenza del quale fir 
mosso il Popolo Ferrarese ad innalzargli 
nel 1454 una statua di bronzo , fregiata 
di fiori a laminette d’oro , sedente colia 
bacchetta in mano , e posta sopra colon- 
na di marmo in mezzo alla Piazza ^ da 
dove poi col tempo fu trasferita a canto 
della porta del Cortile (òo) , e che scor- 
gemmo vituperosamente annichilata an- 
cor essa con sommo dispiacere di tutti i 
buoni nel dì 19 d’Ottobre del 1796 , co- 
me 1’ altra equestre pregevolissima , eh* 
era stata eretta al suo benemerito Geni- 
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tore . Borsa quel Principe , che nel 
Maggio del i459 ricevette e spesò con 
gran magnificenza e splendidezza il Pon- . 
tefice Pio IT con tutta la sua Corte in 
occasione ch’egli pertossi a Mantova ; e 
così nel suo ripassare per Ferrara nel di 
17 di Gennajo del i45o ritornando da 
Mantova a Bologna (6i) : che eresse la gran 
Fabbrica della Certosa , ed ormai termi- 
nato il bellissimo Tempio col sontuoso 
suo Monastero , nel dì ^4 di Giugno del 
1461 v’introdusse i Monaci Certosini , do- 
nati ad essi per loro mantenimento ter- 
reni , case , beni , diritti capaci a frutta- 
re annualmente tre mila Fiorini d’oro (6a): 
che altri grandi onori parimente fece all’ 
Imperador Federigo IH nel Dicembre 
del 1468 nel suo passaggio per Ferra* 
ra nell’- andare a Roma , e nel ripas- 
sar suo nel Gennajo dell* anno seguen- 
te nel ritornarsene in Germania ; e che 
chiamato da Paolo IT sommo Pontefi- 
ce , il quale riguardavalo come il più 
magnanimo e retto Principe , che si a- 
vesse l’ Italia , e spezialmente lo ama- 
va per li rilevanti servigi da lui ricevu- 
ti , andò a Roma con magnifico singoiar 
treno incontrato fuor di Città , -e rice- 
vuto con grandi finezze , accolto con 
somma tenerezza dal Santo Padre , e da 
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lui quindi nel solennissimo giorno di Pa- 
squa 14 di Aprile del 147* creato e di- 
chiarato Duca di Ferrara , e regalato 
della Rosa d’oro del valore di Soo Duca- 
ti d’oro (ó3) , Quel Borso in fine Marche* 
se d'Este , primo Duca di Modena , e 
poi di Ferrara , che dopo le grandi som- 
me di danaro da lui spese nel fabbricar 
le mura di Ferrara da Castelnovo fino al 
Barbacane , chiudendo nella Città ì Bor- 
ghi della Chiara , e il Polesine di S. An- 
tonio / in rifare Castel vecchio ; in accre- 
scere il Palagio di Schivanoja ; in fabbri- 
carne altri di pianta (64) 9 da Belriguar- 
do , dove si era trasferito infermo , fat- 
tosi ricondurre a Ferrara nel Castel vec- 
chio della Porta del Lione , ivi con sen- 
timenti di somma pietà nel di ao d’Ago- 
sto dello stesso anno 1471 cessò di vive- 
re (65) . Ebbe sepoltura questo glorioso 
Duca nel Chiostro grande della sua dilet- 
ta Certosa , ora Cimiterio Generale della 
Città , sotto un tabernacolo sostenuto 
da colonne di marmo con quattro epi- 
taffj aU’urna di Poeti celebratissimi-, , 

ERCOLE I DUCA II 

già nato legittimo nel i43a dal Marche- 
se Niccolò III 3 e da Ricciarda di Sa^ 
lazzo j e che nel^ giorno stesso 9 in cui 


DIgitized by Google 


. ( 35 ) 

Borsa spirò , fu con plauso universale e- 
letto da tutto il Popolo di Ferrara per 
suo Signore e Duca . Stabilitosi esso nel 
Principato si applicò ad abbellire di Fab- 
briche la Città . Quindi fece un Cortil 
grande presso la Piazza coll’ aver edifica- 
to sopra colonne un corridore , che con- 
duceva per via segreta dalle stanze di Ca- 
stelnuovo a quelle di Castelvecchio . Per 
suo ordine si diede principio al Parco 
grande fuori della Porta del Lione . Si 
cominciarono le bottege degli Strazzaro- 
li , le Piazze della Pescheria e degli Or- 
tolani , ed altri edifizj . Nel dì a di Mag- 
gio del 1482, avendo poi pubblicata i Ve- 
neziani centra di lui quella rabbiosa guer- 
ra , della quale fanno menzione non po- 
chi Storici (66) , ed al cui scoppio tut- 
ta si vide in armi l’ Italia , con ogni 
efficacia procurò di evitamela ; ma inu- 
tilmente . Nè l’assistenza de* suoi Colle- 
gati , nè la mediazione di Papa Sisto IV 
giovarongli . Varj j e grandi furono i fat- 
ti che avvennero , alcuni a lui favorevo- 
li , ed altri ad esso contrarj , e la Pace, 
che finalmente si conchiuse nel di 7 d’A- 
gostó (67) , e pubblicossi in Ferrara da’ 
Trombettieri alla Porta della Cattedrale 
nel giorno 8 di Settembre del 1484 ( 68 ), 
gli costò il sagrifìzio di Rovigo , e del suo 
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Polesine . Siffatta perdita , e gli altri dan- 
ni gravissimi , che recò alio Stato una 
tale guerra , l* eseguimento non arresta- 
rono d’altre sue vaste idee ; e perciò qua- 
li altri benefìxj oltre ai sopraddetti non 
lasciò questo Principe alla sua Città di 
Ferrara ? Egli nel 1 ^ 9 ^ intraprese quell* 
ingrandimento notabilissimo , chiamato 
poscia I* Addizione Erculea , che accreb- 
be la Città di quasi tre miglia di recinto 
inchiudendo in esso la Chiesa degli An- 
geli , la Certosa , Belfiore, il Parchetto, 
il Borgo de* Lioni , Santa Caterina Mar- 
tire , S. Barnaba , S. Guglielmo , Sant’An- 
na , con nuove mura , porte , e fosse (69). 
Innalzò in Terra nuova non pochi Palaz- 
zi , ed i Monasteri di S. Caterina di Sie- 
na , di S. Rocco , di S. Maria delle Gra- 
zie detta di Mortara (70) , e di S. Maria 
della Consolazione . Rifabbricò le Chiese 
di S. Francesco , di S. Maria in Vado, di 
S. Andrea , ed altre (71) . Perfezionò la 
Cappella grande, o sia Tribuna della Cat- 
tedrale ; alla sua torre di marmo fece 
aggiungere' il secondo , e terzo ordine ,e 
sopra di essa collocar le campane (73) . 
Dopo d* aver veduta prima di morire 
tutta la gran giunta da lui fatta , ornata 
di magnifiche strade con superbi Palagi, 
Chiese , e Case fabbricate parte da esso^ 
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e parte da' Nobili e dai Giftadini di Fer- 
rara in guisa che la Città giunse alla 
gloria d’essere riputata una delle più in- 
signì d’Italia : dopo d’ aver ottenuta da 
Papa Alessandro F*/ una Bolla data in 
Roma nel dì fd d’Ottobre del i5oi ^ col- 
la quale il Pontefice investi lui e tutti i 
suoi Discendenti del Ducato di Ferra- 
ra (73) , ed anche la diminuzione del Ca- 
none da pagarsi alla Camera Apostolica 
ridotto a cento Fiorini d’oro sino alla ter- 
za generazione , e dopo questa a mille 
(74) ; nel dì a5 di Gennajo del i5o5 pas- 
sò a miglior vita compianto dai più per 
essere stato Prìncipe molto dedito alla 
pietà , ed al culto di Dìo , prudente , li- 
berale , magnanimo , caro ai Papi , ed a- 
gli altri Dominanti Cristiani (75) . Due 
giorni dopo fu sepolto il cadavere d’ £r- 
cole nella Chiesa di S. Maria degli Ange- 
li con tutti quegli onori , che al grado 
suo convenivano . 

ALFONSO I DUCA IH 


primogenito dei figliuoli , eh’ ebbe Erco~ 
le ì dalla sua consorte Leonora primo- 
genita di Ferdinando Re di Napoli ^ nato 
nei dì 21 di Luglio del i47^ ■ giorno 
stesso, in cui morì il Padre, egli a Ini suc- 
cedette nel dominio , eletto secondo il 
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costume , acclamato , e riconosciuto dal 
Popolo Ferrarese per suo Sovrano . Al- 
fonso è quel Principe , che fu annovera- 
to fra i genj più illustri suoi contempo- 
ranei per la comune stima ^ che meritos- 
si , d’Uom fornito di straordinaij talenti, 
di gran Politico , di valorosissimo Gene- 
rale . Si rese assai noto per le guerre , 
nelle quali si distinse, e ch’egli ebbe con 
Giulio II e l eone X sommi Pontefici , e 
co’ Veneziani . Il di 21 di Dicembre del 
i53o fu il giorno , in cui S. M. Cesarea, 
l’invittissimo Imperador Car/o V pronun- 
ziò in Colonia quel famoso Laudo ( pub- 
blicato nondimeno soltanto nel di ai d’À- 
prile del i53i ) , nel quale fu condanna- 
to Alfonso a pagare per una sola volta al 
Papa cento mila Ducati d’oro in due rate, 
e poscia annualmente alla Camera Apo- 
stolica sette mila Ducati simili pel Censo 
di Ferrara, colla dichiarazione, che Papa 
Clemente VII tenuto fosse a dare rinve- 
stitura d’essa Città al Duca ( 76 ) . Nel 
tempo , eh’ egli avea cominciato a respi- 
rare da’ guai passati , ed a rallegrare il 
suo Popolo Ferrarese con varie feste, gio- 
stre , ed altri divertimenti , nei dì a 8 di 
Settembre del i534 cadde infermo , e la 
malattia sua a tal segno crebbe , che nel 
dì 3t d’Ottobre terminò i giorni suoi con 
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immenso dolore di tutti i suoi sudditi . 
Fu amantissimo della giustizia , e verso 
gli altri misericordioso . Molti poderi do> 
nò allo Spedale di S. Anna , altre rendi- 
te alle Monache del Corpo di Cristo ; ed 
introdotti i Frati Minimi in Ferrara , lo- 
ro donò il sito dell’ abitazione (77) . In- 
credibile fu il coraggio suo , e la sua in- 
trepidezza ; rilevantissime somme di de- 
naro egli spese per ben fortificare la Cit- 
tà di Ferrara , e munirla di grosse e mi- 
nute artiglierie da lui fatte fondere , e 
delie quali non solo fu intendentissimo ; 
ma ancora operatore . Quantun(|ue non 
avesse questo Principe atteso allo studio 
delle Lettere ; pure professò amore e sti- 
ma distinta ai Letterati , e Dotti o favo- 
rendoli, o prendendoli al suo servigio . So- 
pra tutti esso amò Lodovico Ariosto, l’O- 
mero Italiano , quel celebre eminente Poe- 
ta Ferrarese di mirabil ingegno , e di fan- 
tasia incomparabile provveduto , che si 
meritò il titolo di Divino pel suo rino- 
mato Poema tieWOrlando Furioso , e per 
le sue graziose Satire , e Commedie (78). 
Sei figliuoli lasciò il Duca Alfonso dopo 
di se , i quali furono Donno Ercole Du- 
ca di Sciartres suo primogenito , Donno 
Ippolito Arcivescovo di Milano , e poscia 
Cai di naie , Don Francesco , che fu poi 
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Marchese di Massa dei Lombardi , e 
nora Monaca , a lui nati dalla Duchessa 
Lucrezia Borgia sua consorte ; Alfonso 
e Alfonsino natigli dalia sua amica Lau- 
ra Eustochia , il secondo de’ quali morì 
in età puerile, ed il primo divenne quin* 
di lo stipite della Famìglia Ducale in Mo- 
dena (79) . La Chiesa , cui nel giorno a 
di Novembre fu portato con solenne pom- 
pa ad esser sepolto il corpo d’ Alfonso , 
fu l’interna del Monastero del Corpus Do- 
mini . 

ERCOLE II DUCA ir 

dell* antidetto Alfonso fìgliuolo primoge- 
nito nato nel i5o8 adì 4 d’Aprile ; e tan- 
to in vigore delle precedenti Investiture, 
quanto ancora per l’acclamazione del Po- 
polo succeduto nel dominio al Padre nel 
dì primo di Novembre del i534 • Egli 
nell’anno 1 539 diede differenze, 

che fra lui e il Pontefice Paolo HI pas- 
savano ; poiché in conseguenza si dell’ac- 
cordo, che dopo molti trattati fu conchi u- 
80 in Roma tra essi , come della stabili- 
ta concordia , riportò dal Papa la rinno- 
vazione dell'Investitura di Ferrara , e del- 
le sue pertinenze data da Alessandro VI 
alla Gasa d’Este per se , e suoi discenden- 
ti maschi legittimi e naturali , servata 
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primogenitura^ per la quale , e per qua- 
lunque altro titolo ei fu obbligato a pa- 
gare alia Camera Apostolica cento ottan- 
ta mila Ducati d’oro in oro , e dieci quat- 
trini per qualsivoglia Ducato (8o) , Èrcole 
nel giorno ai d’ Aprile del i543 accolse 
colla tnaggiore splendidezza il detto ìnfati- 
cabil Pontefice Paolo III , ch’era incammi- 
nato alla volta della nobil Terra di Bussato 
per un congresso da tenersi colà coH'Im- 
perador Carlo V . Alloggiò il Papa la se- 
ra nel Palazzo di Belvedere situato fuori 
della Porta di S. Benedetto , e nel dopo 
pranzo dei dì seguente fece il suo solen- 
ne maestoso ingresso in Città per la Por- 
ta di S. Giorgio con tutta la sua Corte 
numerosa di Cardinali diciotto , di qua- 
ranta Vescovi , di tre mila altre bocche 
circa , e con quella del Duca , della No- 
biltà de’ suoi Stati , e degli Ambasciatori, 
che accompagnavano la Santità sua fra lo 
strepito incessante delle artiglierie . In 
Ferrara si trattenne sua Beatitudine tre 
giorni , nell’ultimo de* quali donò ad Er- 
cole la Rosa d’ oro ^ e nella susseguente 
mattina dopo aver lasciati copiosi regali 
a Madama Renea Duchessa , ed alla fa- 
miglia del Duca , s’incamminò alla volta 
di Bologna , servito dai Biicentori, e 
dalle barche Ducali (8i) . Fu esso Prin- 
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cipe di belFaspetto , di statura ordinaria, 
grave nel parlare e ìnsiem gioviale , fa> 
elle in concedere grazie , splendido , ma- 
gnanimo , e clemente . A lui Modena si 
riconosce tenuta per la sua amplificazio- 
ne , e Ferrara per molte fabbriche , giar- 
dini , e strade . Una di queste è la Gio~ 
vecca , che viene giudicata una delle più 
belle d’Italia . Sommamente Cattolico fu 
J egli altresì , e zelantissimo della vera Re- 

ligione ; e tale ben si fece conoscere al- 
lor che certificato della perversione del- 
la Principessa Renea sua moglie , figliuo- 
la di Lodoi>ìco XI l Re di Francia ne* 
dogmi pestilentissimi di Giovanni Calvi- 
no contrai] agl’ insegnamenti della Chie- 
sa Romana , il quale pessimo Eresiarca 
venuto a Ferrara travestito , e mutatosi 
nome nel i 535 , o nell’anno dopo , si e- 
ra introdotto in Corte di Madama Renea, 
e co’ suoi famigliati colloquj , colla sua 
aguzzata eloquenza , coll’ empie opinio- 
ni sue , le avea guastato il cuor , e la 
niente ; vigoroso rimedio cercò alla dime- 
stica disavventura , fece condurre la mo- 
glie con due sole Donne nel dì 7 di Set- 
tembre del 1554 in alcune stanze di Ca- 
stel vecchio , dove essa dimorò stretta- 
mente custodita ; tutta la sua famiglia 
Francese le fu tolta , e mandata dai Du- 
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ca in Francia (82) . Alle altre sue espo* 
ste cominendevoli doti aggiunse ancora 
una distinta pietà . Di questa ne abbiam 
le prove nelle Chiese da lui o erette , 
o arricchite , nelle fondazioni o promos- 
se , o ajutate d’opere pie , come furono 
il Monastero di S. Lucia , i Gonservatorj 
delle Convertite , della Rosa , di S. Agne- 
se , degli Orfanelli della Misericordia ; il 
compimento delle Chiese di S. Benedet- 
to , e della Certosa ; T introduzione in 
Ferrara de’ Padri Cappuccini nel 1637 , 
e della Compagnia di Gesù nel i55i coll’ 
assegnamento a lei fatto del suo erario 
per l’opportuno mantenimento (83) . Fu 
anche non lievemente ornato di lettere 
latine , e dilettossi d’ armi , di cavalli , 
di musica , d'eloquenza , e di poesia . Ri- 
mise in credito 1’ Università . Introdusse 
in Ferrara l’arte di tessere gli Arazzi al- 
la maniera Fiamminga : rifece ed ampliò 
il Palagio di Belriguardo : fabbricò di nuo- 
vo quello di Copparo (84) : distinse in 
viali ed ornò di boschetti e di fabbriche 
il delizioso Parchetto fra il Convento de- 
gli Angioli e la Certosa sino alle mura 
della Città ; e nel Castello già fabbrica- 
to da Niccolò Zoppo , nella Torre detta 
de’ Leoni condusse dal basso fino alla 
sommità la bellissima scala a chiocciola 
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comoda eziandio pe’ cavalli , e cominciò 
attorno al Cortile dello stesso Castello a 
far dipingere in luoghi distìnti i Principi 
Estensi suoi Antecessori : opera , che restò 
poi ultimata iotto Alfonso H nel 1577(85). 
1 figliuoli dopo di se lasciati dal Duca 
Ercole II furono Donno Alfonso primo- 
genito y Don Luigi poi Cardinale , Anna 
Duchessa di Guisa , Lucrezia poi Duches- 
sa d’Utbino , e Leonora che non si ma- 
ritò j quella Principessa , per la quale 
Torquato Tasso celebre Poeta ebbe a per- 
dere il senno , si strana fu la passione , 
che avea per lei concepita . Esso mancò 
di vita nel di 3 d’Ottobre del lòÒq do- 
po anni venticinque d’un governo il più 
placido , e moderato , che i suoi sudditi 
potessero desiderare ; e la sua malattia 
fu di soli otto giorni . Ebbe sepoltura 
nella Chiesa interna del Monastero dei 
Corpus Domini . 

ALFONSO li DUCA V 

il quale ritrovandosi in Francia ricevet- 
te colà Pinfausto avviso della morte del 
Padre dal Corriere speditogli dalla Du- 
chessa Renea sua Madre , che mancato 
il Consorte , assunse il governo dello Sta- 
tole frattanto attese ella a guardare Ferra- 
ra , come se il nemico fosse stato alle 
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mura . Perchè non gli fu possibile , avu- 
tane la notizia , lo sbrigarsi prontamen- 
te da Parigi , inviò egli tosto varie com- 
niessioni , e lettere amorosissime si alla 
stessa Madre come alla Città . Imbarca- 
tosi poscia a Marsiglia passò a Livorno ^ di 
là a Firenze , indi a Modena nel dì ai 
di Novembre del 1 559 j ® senza fermar- 
visi proseguì il viaggio verso Ferrara . 
Qua giunto andò incognito a visitare in 
Città Madama Renea ; si trasferì nel gior- 
no seguente a Belvedere , ed ivi si fer- 
mò sino al di a6 d’esso mese , giorno in 
cui quindi fece il suo magnifìco applau- 
ditissimo ingresso (86) . Nel dì a3 di Cen- 
najo del i56o mandò a Firenze D. Fran- 
cesco Estense suo Zio a levar Madama 
Lucrezia de* Medici sua Sposa , la qua- 
le nel dì i4 di Febbrajo pervenne a Bel- 
vedere , e nel di 17 entrò con pompa 
sommamente magnifìca in Città . À dì poi 
a4 di Maggio si partì Alfonso da Ferra- 
ra, andò con trecento bocche a Roma per 
attestare il suo ossequio a Pio IV novello 
'Papa , e nel dì 3 di Luglio arrivò di ritor- 
no alla Patria . Se al rivederlo rallegros- 
si Ferrara , poco appresso restò sconso- 
lata molto per la partenza , che da lei 
fece alla volta della Francia la Duchessa 
Renea madre del Duca , determinata di 
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rimanersene colà per sempre . Dispiacque 
al Popolo Ferrarese la perdita di questa 
Principessa, perchè obbligando essa tut- 
ti colla vivacità del suo talento, e colle 
sue dolci maniere , era da tutti al mag- 
gior segno amata , ed altresì perchè non 
avea pari nella liberalità , ed era instan- 
cabile nel sovvenire con limosino i pove- 
relli (87) . Nello stesso anno i56o assai 
segnalossi la pietà del Duca Alfonso in 
prò de’ poveri , perchè continuando in 
Ferrara la carestia , per cui ascese il prez- 
zo del fermento a Lire cinque per ogni 
Stajo , che sono di moneta nostra corren- 
te uno Scudo , e Bajocchi ottantacinque 
( prezzo però inferiore a quello , cui noi 
lo vedemmo salito a’ nostri giorni , ed 
anche nel i8i5, 1816, e 1817), oltre 
ad altre provvisioni , che fece in sol- 
lievo dell’ afflìtto indigente Popolo , or- 
dinò a’ suoi Fattori di dispensare mille 
Scudi d’oro per ciascun mese ai Poverel- 
li col deputare tre Nobili dì conosciuta 
pietà , perchè distribuissero le elemosi- 
ne (88) . Nel Carnevale del i56r per ral- 
legrare la Città ordinò un mirabil Tor- 
neo , che si fece nel cortile della sua 
Corte , spettacolo di grande magnificen- 
za , cui intervenne il Duca di Mantova 
Guglielmo , e copiosissima foresteria . Ma 
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il dì ai d’Aprlle dello stesso anno fu gior- 
no infausto alla dianzi allegra Città per 
la morte di Madama Lucrezia de’ Media- 
ci Duchessa di Ferrara ; e quindi la na- 
scita di Don Cesare figliuolo di Donno 
Alfonso d’Este , Zio del Duca , e di Don^ 
na Giulia della Rovere ( che fu poi Suc- 
cessore à’ Alfonso [Ite Duca di Mode- 
na ) somministrò nell’ Ottobre del i56a 
motivo di giubilo a Ferrara ( 89 ) . Sus- 
seguentemente avendo inteso Alfonso , 
che Carlo IX Re di Francia era venuto 
a Lione, egli nel di 5 di Luglio del i564 
colà si trasferì col corteggio di cinquan- 
ta Centiluomini per trattare de’ proprj 
affari , e non ritornò se non il di primo 
di Novembre . Al ritorno suo sollecitato 
da’ suoi domestici ad un nuovo matrimonio, 
ed essendo già scorsi tre anni di sua vedo- 
vanza ; per mezzo del Cattolico Re Filippo 
trattò d’aver in moglie l’Arciduchessa 5ar- 
bara d’Austria figliuola di Ferdinando I 
Imperadore; ma a cagione della sopraggiun- 
ta morte del Cesareo Monarca per un an- 
no se ne differiron le Nozze . Si conchiu- 
se poi il sacro contratto , e in conseguen- 
za di ciò giunta a Ferrara nel di ù, del 
Dicembre dell’anno 1 565 l’Arciduchessa 
Sposa si trattenne per tre giorni nel Pa- 
lazzo di Belvedere , fece la sua solenne 
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fu da esso nominato nel suo Testamento 
Successore ed Erede suo in mancanza di 
proprj figliuoli , e che appena fini di vi- 
vere Alfonso , passò dai Palazzo de’ Dia- 
manti nel Palazzo Ducale . Cesare fu ben- 
sì acclamato Sigjnore e Duca dal Conte 
Cammillo Rondinelli Giudice dei dodici 
Savj , da tutti i Magistrati delia Città, dal 
medesimo Giudice chiamali col suono 
della campana nelle stanze dei Comune, 
da’ Nobili Cittadini , e Massari dell’ Ar- 
ti : fece bensì nel giorno ag d’ Ottobre 
del 1697 la sua solenne comparsa : pre- 
se possesso della Signoria con tutte le op- 
portune formalità , e cominciò anche da 
lì a poco ad esercitarla col far pubblica- 
re a suon di tromba in favore del Popo- 
lo la remissione di varj aggravj (ioa) ,* 
ma non potè mantenersi nei Dominio che 
per breve tempo . Dal Pontefice Clemen^ 
te Fin gli s'intimò di deporre il coman- 
do , di ritirarsi da Ferrara per essere 
questa col suo Ducato già devoluta alla 
Santa Sede ; e per sollecitarlo alla par- 
tenza pubblicar fece il Papa nel dì 4 
Novembre un terribile monitorio di sco- 
munica , che fu affisso in Roma , in Bo- 
logna , in Cervia , ed anche in Ferrara 
alla porta della Cattedrale , in cui fu e* 
gli citato a portarsi u Roma nel termine 
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assegnatogli per dire le sue ragioni . De- 
corso il termine senza ch’esso colà com- 
parisse , sua Santità nel dì dì Dicem- 
Lie Io giudicò scomunicato , e sottopose 
air Interdetto Ferrara . Indi prevedendo 
il Pontefice 3 che il Duca non avrebbe 
facilmente ceduto alla forza delle sole 
armi spirituali , sfilar fece a gran passi 
alla volta della Romagna V armata , che 
avea allestita nel numero di t:irca venti- 
cinque mila Soldati sotto la condotta del 
Cardinal suo nipote Pietro ALdobrandini . 
Atterrito Cesare , e riconoscendosi non 
solo impotente a resistere , ma privo an- 
cor di speranza d’ essere soccorso da al- 
tri Principi ; appigliassi alla risoluzio- 
ne da alcuni suggeritagli di adattarsi 
ai tempi , e di cedere la Città e il Du- 
cato . A tale oggetto inviò Lucrezia d’E- 
ste Duchessa d' Urbino a Faenza , dove 
trovavasì coll’esercito Pontificio il Cardi- 
nale Aldobrandini \ ivi essa trattò Talfa- 
re col Porporato , se ne estese la Capi- 
tolazione consìstente in quindici Articoli, 
fu questa sottoscriH^ nel dì i 3 di Gen- 
' najo del. 1 598, e poscia confermata da 
sua Beatitudine Clemente Vili ; e susse- 
. guentemente il Papa liberò la Città dall* 
Interdetto assolvendo il Duca co’suoi ade- 
renti da ogni Censura , e nella mattina 
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del Mercoledì a8 dello stesso Gennajo 
preceduto dalle Compagnie de’ suoi Uo- 
mini d’arme , ed uscendo per la Porta 
degli Angeli partì Cesare da Ferrara, al- 
lora popolata di cinquanta e più mila A- 
bitanti , alla volta di Modena colla nu- 
merosa sua Corte e Famiglia o in Car- 
rozze , o a Cavallo (io 3 ) . 

Devoluta 

alla SANTA ROMANA CHIESA 

nel 1698 ; 

perciocché nel dì 29 di Gennajo di quell* 
anno , giorno susseguente all’ uscita del 
Duca Cesare dalla Città in eseguimento 
della sopraddetta Capitolazione , entrò in 
essa il Cardinale Pietro Aldobrandinì , 
e per la Santa Sede il possesso di lei ne 
prese , nel quale fu ella conservata coti 
non interrotta successione dai venti Som- 
mi Pontefici, che da Clemente Vili sino 
a Pio VI sedettero sulla Cattedra di S. 
Pietro. Que’ poscia , che per questi Pon- 
tefici governarono la Città , ed il rima- 
nente della Provincia Ferrarese furono gli 
Eminentissimi Porporati spediti da Roma 
col titolo di Cardinali Legati a latore , 
che n’ ebbero , e ne esercitarono il go- 
verno sino al dì a 3 di Giugno del 1796^ 
giorno , in cui le Truppe Francesi venute 
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ad occupare 1* Italia , ed entrate in nu- 
meroso corpo in Ferrara , precedute nel 
dì ai da alcuni loro Uffiziali , dichiara- 
rono la Città con tutto il Ducato Paese 
di conquista . 

Conseguentemente dominata 
sino ai 5 di Marzo del i6o5 
da CLEMENTE Vili 
ALDOBRANDINI , 

il quale desideroso di vedere con gli oc- 
chi proprj r acquisto di Ferrara da lui 
fatto alla S. Sede , partì da Roma nel 
dì la d' Aprile del 1698 col seguito di 
ventisette Cardinali , e con numero gran- 
de di Vescovi e Prelati , ed arrivò al Bor- , 
go di S. Giorgio ai 7 di Maggio. Pernot- 
tò nel Monastero de’ Monaci Olivetani , 
e nel giorno seguente fece il suo ingres- 
so in Città tra le più festose acclamazio- 
ni . Sommamente magnifìci furono gli ar- 
chi trionfali , che in tale occasione si 
videro , e gli apparati delle strade , per 
le quali passò il Santo Padre pontifical- 
, mente vestito , col triregno in capo , e 
portato da otto Palafranieri , preceduto 
dal Tesoriere di Roma a cavallo, che di 
quando in quando gettava al Popolo mo- 
nete d* argento di due sorta a bella po- 


Digilized by Google 



( 49 ) 

le quali trecento Gentiluomini armati di 
tutto punto con sopravvesta di velluto di 
varj colori ricamata d’oro , a dì i8 di 
Dicembre del sopraddetto i566 colle sue 
genti fu di ritorno a Ferrara (98) . Di 
luttuosa ricordanza per questa , e di af- 
flizion somma pel suo Sovrano fu 1’ an- 
no 1870 a cagione di quel tremuoto ter- 
ribilissimo , che cominciò a far sentire 
ì suoi scuotimenti nella notte dei 16 di 
Settembre , e che tutti tenne in timore, 
costernazione ,'e spavento colle sue fre- 
quentissime scosse per molti mesi . Rovi- 
ne , e danni indicibili cagionò alla Cit- 
tà ; e la disolazione fu tale , che Ferra- 
ra non aveà provata , o veduta la simile 
da più secoli addietro . Di sì orribil ter- 
remoto , e de’ funesti effetti , che ne pro- 
dusse , contezza ne porgono i nostri bene- 
meriti Storici {q 4) • Anno ancor lagrime- 
vole per la Casa d’Este fu il iS’ja. ; per- 
ciocché dopo alquanti giorni d’infermità 
nel dì 19 di Settembre fu rapita dalla 
morte la Duchessa Barbara d' Austria 
Principessa di rare ed insigni virtù for- 
nita , e d’una pietà , che fu in lei mira- 
bile . Della sua perdita ne fu inconsola- 
bile non meno Alfonso che tutto il Po- 
polo Ferrarese (98) . Nel 1878 ai a7 di 
Giugno passò anche da questa all’ altra 
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vita in Ferrara Donna Laura Eustochia 
d" Este terza moglie Alfonso [ Duca III 

di Ferrara (96) , madre del Principe Don- 
no Alfonso Marchese di Montecchio , che 
sopravvisse sino al iSdy , chiuse i suoi 
giorni nel dì primo di Novembre , e eh’ 
era nato dal 'detto Duca Alfonso^ e da 
Laura net dì 10 di Marzo del 1627 (97). 
Il ritrovarsi senza fìglìuoli era intanto ad 
Alfonso un oggetto de* suoi più serj pen- 
sieri . Irresoluto stette egli sino al 1579 ; 
ma poiché continue erano le istanze , che 
alcuni gli facevano , acciocché sperimen- 
tasse un nuovo matrimonio , vinto dalle 
preghiere determinossi fìnalmente di pren- 
dere una terza moglie accoppiandosi con 
Madama Margherita figliuola di GuglieU 
mo Gonzaga Duca di Mantova , Princi- 
pessa ornata di rara beltà , e più di no- 
bili costumi . Era essa allora in età di 
quindici anni . Condotta a Ferrara nel 
di a 5 di Febbrajo del 1579 in un super- 
bissimo bncentoro fatto fabbricare a po- 
sta dal Duca colla spesa di quattro mila 
Scudi , si fermò per due giorni nel Pa- 
lazzo di Belvedere fuori della Città , e 
• nella notte del di 27 seguì il suo ingres- 
so oltremodo pomposo e rnagnifìco (98) . 
Venuto l’anno 1 5 q 4 nel di 8 d* Agosto 
impetrò il Duca daU'Augusto Massimilior 
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no la facoltà di nominare il suo Succes- 
sore negli Stati , che la Casa d’ Este ri- 
conosce dal S. R. Imperio «piale più a lui 
piacesse fra i discendenti di Donno Al- 
fonso , hgliuolo à' Alfonso I Duca III di 
Ferrara , e poscia nel 1597 fece T ulti- 
mo suo Testamento sigillato^ in cui di- 
chiarò il suo Erede e Successore (99) . 
Nell’ anno stesso ai principio di Ottobre 
cadde poi infermo , aumentandosi ogni dì 
più il suo male, ricevette i santissimi Sacra- 
menti della Chiesa, nella notte precedente 
ai dì Ì27 fatto chiamare in sua camera Don 
Cesare figliuolo A' Alfonso nato da Laura 
Eustochia , copiandò che si aprisse il Te- 
stamento da lui fatto, nel quale lo aveva 
eletto per suo Erede universale ; e sull* ' 
ore aa del medesimo giorno a7 d’ Otto- 
bre del 1697 terminò la sua vita . Sen- 
za pompa di funerali , come avea egli or- 
dinato , fu sepolto nella Chiesa del Cor- 
pus Domini . Principe fu esso , che a’ 
giorni suoi pochi ebbe pari in grandezza 
di animo , che mai non ammise in se , 
ed abborri in altri l’ incontinenza , ama- 
tore della giustizia , zelantissimo della 
Religione Cattolica , dedito alla pietà « 
amante delle persone Ecclesiastiche . Nel- 
le indigenze de’ Poverelli , nelle gravo- 
sissime carestie , che avvennero sotto il 
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in diversi tempi ad arricchirne la Capi- 
tale (i (o) . 

Dai 9 di Fehbrajo del i6ai 
sino agli 8 di Luglio del i 6 a 3 da 

GREGORIO XV LU DOVISI, 

il quale dispensò alla Nazion Ferrarese 
molte grazie e privilegj apparenti dai tre 
suoi Brevi dei 14 d’ Agosto , 27 di Set- 
tembre , e 14 d’Ottobre dell* auno 1621 
(in) . 

Dai 6 d* Agosto del 1628 
sino ai 29 di Luglio del 1644 
URBANO Vili BARBERINI . 

Innalzato questo Pontefice alla suprema 
Cattedra, in seguito della morte del Card. 
Serra avvenuta in Roma nell’Agosto del 
ibaS , mandò Legato a Ferrara il Card. 
Francesco Cennini Senese . Venne egli al 
governo nel dì 12 di Novembre di quell* 
anno , ed una delie sue prime premure fu 
quella di radunare , e racchiudere in un 
luogo solo appresso la piazza gli Ebrei , a* 
quali sino a quel tempo non era vietato, 
come non lo è al presente , Tabitare nel* 
la Città promiscuamente coi Cristiani . 
Tre anni dopo diede anche loro una par- 
ticolare Costituzione . Fino ai 5 d’Apri- 
le del 1627 continuò il Cennini nella Le- 
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gazione , ed avendola in quel giorno di- 
messa , per Breve dei 29 del precedente 
Marzo gli fu surrogato il Cardinal Giulio 
Sacchetti Fiorentino , che venne a Fer- 
rara dieci giorni dopo la partenza dell* 
antecessore . Col titolo di Legato gover- 
nò questi la Provincia sino al Maggio del 

1630 ; e quindi essendo venuto in quel 
mese il Card. Antonio Barberini , nipote 
del Papa , giovanetto di soli venti anni, 
ed avendo qui spiegato solennemente il 
titolo di Legato a latere nelle tre Pro- 
vincie di Ferrara , Bologna , e Romagna, 
il Card. Sacchetti discese dal titolo di 
Legato a quello di Collegato , e prima 
che terminasse Tanno i63i , lasciata la 
carica di Collegato , portossi al suo Ve- 
scovado di Fano (i la) con gli encomj me- 
ritatisi di Governatore faticoso ^ pruden- 
te , e piacevole , quale si era fatto cono- 
scere . Il Card. do. Batista Pallotta da 
Galderola nella Marca d’Ancona , Nobile 
Romano , già nostro Vicelegato nel i6a3, 
poi Governatore di Roma , indi Nunzio 
a Vienna , e Analmente promosso alla sa- 
gra Porpora , fu il Legato nostro dichia- 
rato dal Papa nel di primo di Luglio del 

1631 . Gessata la triplice Legazione del 
Barberini , e la Gollegazion del Sacchet- 
ti^ con grande applauso del Popolo entrò 
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egli in Ferrara nel dì 1 3 dello stesso me- 
se (ii3) : ebbe molte inquietndiiii sul prin- 
cipio , e nel i63a per parte de^ Veneziani : 
perfezionò nel iò33 la magnifica strada 
de Pìopponì ; ed a lui è debitrice la Cit- 
tà di Gomacchio sì della scavazione^ eh* 
egli suggerì , e quindi fu effettuata , di 
quell’ ampio Canale , detto Canal Pai- 
lotta , come della costruzione del Ponte , 
singolare per la sua struttura , denomi- 
nato degV Imperiali (ii4)* Nel i634 eb- 
be fine il suo lodevole governo ; poiché 
partì nel giorno ai di Maggio di quell’ 
anno , ed il successor suo datogli fu il 
Card. Stefano Durazzo Genovese , che 
giunse a Ferrara due giorni dopo (ii5) . 
Dimise il Durazzo la Legazione per por- 
tarsi al suo Vescovado di Genova , e nel 
dì 19 di Novembre del 1637 venne ad 
assumerla il Cardinal Ciriaco Roccì Ro« 
inano (116). Il governo suo non andò più 
oltre dell’ ordinario triennio : nel dì ao 
di Novembre del 164© egli partì ; ed il 
sottentratogli fu il CzxA. Matteo Ginnet- 
ti da Velletri , che pervenne nel dì pri- 
mo del seguente Dicembre (117) . 1 Fer- 
raresi non provarono forse in addietro u- 
na Legazione della sua nè più giusta, nè 
più saggia , nè più dolce ; ma che ? nel 
mese di Novembre del i643 avendo il 
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Santo Padre Urbano V^IIl dichiarato per 
Ja seconda volta Legato dì Ferrara , di 
Bologna , e della Romagna il Card. An- 
tonio Barberini suo nipote , nel dì ulti- 
mo del mese partì il Ginnetti alla volta 
di Roma , restato al governo della Pro- 
vincia Monsig. Cesare Raccagna da Brì- 
sighella Vicelegato ; e quindi venne il 
Barberini nel dì primo di Marzo del i 643 
entrando in Ferrara con grande pom- 
pa (iih). Per molto tempo non resse pe- 
rò egli la Legazione , perchè colla Pace 
conchìusa nel dì 3 i dì Marzo del 1644 •> 
terminata la guerra , che sì era accesa 
tra il Papa ed Odoardo Duca di Parma , 
per la quale fatti d’armi diversi avvenne- 
ro nel Ferrarese (119) , e passato in se- 
guito a Roma il Barberini^ nel giorno 17 
di Loglio venne a Ferrara il Cardinale 
Stefano Bonghi Genovese, destinato alla 
nostra Legazione , che dopo dodici gior- 
ni fu necessitato a ritornare alla Domi- 
nante per la morte del Pontefice succedu- 
ta nel dì i 5 delio stesso mese (ifio). 

Dai 16 di Settembre del 1644 
sino ai 6 di Gennajo del i 655 
da INNOCENZO X PANFILI, 

\ 

dal cui cognome fu chiamato Canal Partii 
filio quel tratto di Canale , che scavar 
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sta battute . Giunto alla Cattedrale , si 
cantò un solenne Te Deum , egli benedl 
il foltissimo Popolo , ed indi pertossi al 
suo alloggio in Castello . Vennero ad os- 
sequiarlo i Dnrhi di Mantova e di Par- 
ma , ed altri Principi . Parimente si por- 
tarono a Ferrara nel dì i3 di Novembre 
Margherita Arciduchessa d’ Austria so- 
rella di Ferdinando , che fu poi Impera- 
dorè , destinata sposa a Filippo III Re 
di Spagna , e 1 ’ Arciduca Alberto , che 
deposta la Porpora Cardinalizia dovea ac- 
casarsi con l’ Infanta Isabella d' Austria 
sorella dell’ antidetto Re Filippo , i ma- 
trimonj de’ quali ragguardevoli Personaggi 
celebrati furono nella Cattedrale alla pre- 
senza del Papa . Si trattenne egli in Fer- 
rara a tutto il di 2-5 di Novembre . Nel 
tempo della sua dimora promulgò alcune 
leggi pel buon regolamento della Città , 
concesse a lei molte grazie , e privilegj ; 
e di poi lasciati gli ordini opportuni al 
Cardinale Francesco de’Conti di Diandra- 
ta ^ e di S. Giorgio 9 detto il Card, di S. 
Clemente Collegato di fabbricare una For- 
tezza , o Cittadella in vece di Castel Te- 
daldo, nel seguente giorno parti per Ro- 
ma (io4) • Perchè era impraticabile nelle 
umide stagioni la via di terra da Ferrara 
al Ponte Lagoscuro , fu inoltre proposto 
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dal Card. Collegato a sua Santità T apri- 
re al trasporto delle merci una comuni- 
cazione per acqua ; ed avendone il San- 
to Padre approvato il progetto, si comin- 
ciò per la esecuzion sua nel i6oi a di <22 
d’ Ottobre quel Canale , che d^lla Città 
conduce al Ponte Lagoscuro sopra il ter- 
reno , che in quel giorno stesso acquistò 
' la Comunità dal Duca di Modena (io5) . 

Dal primo giorno d* Aprile del i6o5 
sino al dì dello stesso mese 
da LEO^E XI MEDICI, 
il cui Pontifìcato di soli ventisei giorni 
, non gli lasciò tempo di manifestare co’ fat- 
ti il suo buon animo per Ferrara . 

Dai 16 di Maggio del i6o5 
sino ai a8 di Gennajo del i6ai da 
PAOLO V BORGHESE , 
il qual Pontefice dichiarò nuovamente Le- 
gato di Ferrara il constituito dal suo An- 
tecessore Clemente VI/I sin dal 1698 
* Card. Aldobrandini , e Collegato il Card. 
S. Clemente (106) , e quindi tolto ài pri- 
mo il titolo di Legato perpetuo , ed es- 
sendo morto il secondo nel dì ao di Lu- 
glio del i6o5 , conferì il governo della 
Provincia Ferrarese al Cardinale Orazio 
Spinola , eh’ era stato promosso alla Sa- 
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era Porpora nel dì 1 1 di Settembre del- 
lo stesso anno . Egli nel j6o 8 volle ve- 
der compiuta la Cittadella , o Fortezza , 
cominciata da Papa Clemenfe Vili , di 
forma penfagt>na , al cui gran lavoro fu 
dato principio a di <18 di Luglio del i6o8 
col disegno di Pompeo Targoni , e che 
riuscì una delle più belle d’Italia a que* 
tempi . Per avernela esso ultimata nel 
centro della Piazza d’ armi della medesi- 
ma Fortezza gli si eresse nel 1618 una 
statua colossale di marmo , sedente , o- 
pera di certo Giovanni Luca Genovese , 
la quale poi nel 1796 fu dai Francesi de- 
collata , rovesciata , e sepolta ; e pariineù- 
te a sua perenne memoria coniaronsi di- 
verse medaglie (107) . Di Paolo V è an- 
^che da rammentarsi la Bolla del 1619 3 
conosciuta col titolo di Bolla Paolina , 
in cui il Pontefice dichiara Capaci i Fer- 
raresi di ritenersi i frutti de’ fondi , de’ 
quali erano stati investiti da’ Vescovi coll’ 
obbligo al Pubblico del prescritto com- 
penso per una volta in favor della Men- 
sa Vescovile . Nel tempo del Pontificato 
di Paolo V oltre al Card. Orazio Spino- 
la , che compita la sua Legazione da 
molti commendata , perchè quantunque 
rigido di natura , fu egli però facile nelle 
Udienze , sollecito nello spedire le Gause^ 
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fece nel i 645 il Card. Stefano Donghi 
Legato dal punto , dove prima alla Por« 
ta di S. Benedetto si fermavano le bar- 
che provenienti dal Ponte Lagoscuro a 
Ferrara , sino al Castello coll’aver anche 
nelle fosse di questo -fatto costruire le 
due scale , che vi si veggono j fiancheg- 
giate da pilastri di marmo a riscontro , 
l’una della Giovecca , e l’altra della piaz- 
za : pilastri 3 ne’ quali erano scolpiti elogj 
sì del Pontefice , come del Legato co’lo 
ro stemmi gentilizj di poi aggiunta ^ 
primi quindi rasi , ed i secondi infrant 
dal fanatismo repubblicano nel 1797 (lai) 
Assunto alla Cattedra Pontificia Innocen 
zo X , li Donghi restò confermato nella 
sua Legazione , proseguì in essa fino al 
Novembre del 1648 ; e quindi partito da 
Ferrara nel dì 6 dello stesso mese dopo 
otto giorni giunse il nuovo Legato . Fu 
questi il Cardinale Benedetto Odescalchi 
Comasco , poi Papa Innocenzo XI , che 
nel giorno 2,9 di Gennajo del i 65 i con- 
sacrato in Duomo Vescovo di Novara si 
mise in viaggio per la sua Chiesa nel 
dì 21 d’Ottobre , e nel cui posto sotten- 
trò nel dì sussegiiente il Cardinale Al" 
derano Cybo de’ Marchesi di Massa e 
Carrara 3 al quale non prima dei 9 di 
Novembre del 1 654 fu sostituito il Car- 

5 
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(linale Gìovambatista Spada Lucchese . 

Dai 7 Aprile del i 655 
sino ai aa di Maggio del 1667 
da ALESSANDRO VII GHIGl\ 

quel Fabio Ghigi , che dal 1629 al i 634 
era stato nostro Vicelegato , ed il quale 
altre>i nel tempo della sua Vieelegazioiie 
veline ascritto alla Cittadinanza di Fer- 
rara . Salito al Pontitìcato egli volle di- 
stinguersi fra i Pontefici suoi Antecesso- 
ri nel beneficar la Città ; e perciò quando 
accrebbe i proventi al suo Pubblico , 
qujii’do gli diminuì le gravezze , quan- 
do condonò a lui gravi debiti contraiti 
colla Camera talmente che calcolato il 
sollievo fatto godere dalla sua inunifioen- 
za alle Pubbliche Gasse , ritrowossi esse- 
re stato di Scudi cento mila circa . Esso 
Pontefice, , terminata la Legazione ilei 
Cardinale Spada , diede Legato a Ferra- 
ra il Card. Lorenzo imperiali Genovese, 
che venne ai 19 di Giugno del 1Ò57 , 
Indi al Card. Imperiali , che chiuse il 
suo governo con soddisfazione del Popo- 
lo nel dì a di Giugno del 1660 , suiro- 
gò il Card. Jacopo Fransoni ancor egli 
Genovese , che poscia ebbe suo Succes- 
sore nel dì 4 di Maggio del 1664 'I Card. 
Girolamo Bonvisi Lucchese; e compiuta 
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la Legazione del Bonvisi nel dì 7 di Mag- 
gio del 1667, cominciò tre glo:ni dopo 
quella del Card. Nereo Corsini Fiorenti- 
no . Considerando il Magistrato i molti e 
segnalatissimi benefìcj dalla Santità sua 
compartiti 7 si riconobbe in dovere di por- 
gere al Santo Padre una perpetua testimo- 
nianza delia pubblica gratitudine ; e quin- 
di decretò dì ergere allo stesso beneme- 
ritissimo Pontefìce una Statua di bronzo, 
sedente , alquanto maggiore del natura- 
le . Fu questa fatta nell’Arsenale di Ve- 
nezia , ed il lavoro si eseguì per mano 
di L orenzo Caprioli . Nel i6bo avvenne 
il suo innalzamento nella Piazza davanti 
al Duomo sopra un gran piedestallo di 
tavole di bronzo ornato d* inscrizioni ; e 
poscia nel 1675 fu trasportata in, Piazza 
nuova ( Piazza 3 che fin dal i 494 
disegnare il Duca Ercole / ) , e posta sul- 
la colonna di marmo ivi eretta dal Pub- 
blico nello stesso 1675, ridotta dalla sua 
prima figura quadrangolare alla cilindri- 
ca , o sia fusellata nel fusto con ramo di 
quercia attortigliatovi (laa) . 

Dai ao di Giugno del 1667 
sino ai 9 di Dicembre del 1669 

da CLEMENTE IX ROSPIGLIOSI 3 
che terminato il Conclave , confermò no” 
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stro Legato il Cardinale Nereo Corsini 
Fiorentino , il quale chiuse la Legazion 
sua nel dì 7 di Maggio del 1667 , e sot- 
to il cui governo cominciossi l’ operazio- 
ne dello sfogo pronto , ed immediato al- 
le parti inferiori aperto alle acque del 
Reno , continuata quindi , e condotta a 
line dal Corsini , e eh’ ebbe e conservò 
la denominazione di taglio Buonoisi (it2.3)« 

Dai 29 d' Aprile del 1670 
sino ai 22 dì Luglio del 1676 
da.CLEMESlE X ALTIERI, 

il quale succeduto a Clemente IX ci die- 
de per Legato il Cardinale Niccolò Ac- 
ciajoli , il cui arrivo alla Legazione se- 
guì ai 2 di Giugno del 1670 , e che do- 
po un governo riuscito di soddisfazione 
ai Ferraresi, nel dì 28 di Maggio del 1673 
diede luogo a quello del suo Successore . 
Fu questi il Card. Sigismondo Ghigi ni- 
pote di Alessandro VII . Essendo Lega- 
to /’ Accia] oli , e nel 167 1 , si fece uno 
scavamento generale di quel braccio del 
Po antico , che volge dalla Città a Vola- 
no , operazione , <c!ie pose poi in neces- 
sità il Pubblico di costruire due sostegni, 
r uno a Fossalta , 1’ altro a Massafisca- 
glia , i quali per mancanza d’ arte nel 
lavoro non furono di molta durata (1124)* 
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Il Cara.CA/gì quando venne Legato non 
contava di sua età , che ventiquattro an- 
ni . Oltre all’ essere giovane , esso era 
ricco y nipote di ufi Papa ; e perciò col- 
le feste , con gli spettacoli , coll’allegria 
che accrebbe nella Città , colla pompa e 
magnificenza del suo corredo, e colla sua 
Corte , maggiore della solita de’preceden- 
ti Legati , talmente procaccìossi 1 ’ affetto 
e il gradimento comune , che quando nel 
dì IO di Maggio del »67Ò andò a Roma , 
dove due anni dopo morì , grande fu ed 
universale il dispiacere , che dimostraro- 
no i Ferraresi (taS) . Scorsi diciassette 
giorni dalla sua partenza , giunse il Card. 
Galeazzo Marescotti parimente Romano 
sottentratogli nella Legazione ; ma poco 
si fermò esso allora , perchè la morte del 
Pontefice V obbligò nel fine di Luglio a 
ritornarsene alla Capitale per intervenire 
al Conclave. Terminato poi questo, e di 
nuovo eletto nostro Legato , fece ritorno 
il Marescotti al governo della Provincia; 
ebbe ii rammarico di vedere sul princi- 
pio del 1677 quella inondazione del Re- 
no , che allagò buona parte del Ferrare- 
se , susseguita da uno scarso raccolto per 
tutto lo Stato», che recò gran carestia 
principalmente in campagna ; e passati 
quattro anni , nel dì 18 di Maggio del 
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i68o partì dalla Legazione. Per la secoli* 
da volta fu questa conferita al Cardina- 
le Niccolò Acciaioli , eh’ ebbe 1 ’ onore- 
vole incontro di quaranta Carrozze a sei 
cavalli , e di dieci a quattro , piene tut- 
te di r^obiltà; fece con grande pompa in 
Città il suo ingresso nel dì aa dello 
stesso mese ; e che avendo ritrovato lo 
Stato scarso di grano , e di qualità poco 
buona , diedesi tosto a farne venir del 
migliore da lontani Paesi rendendo con 
Grida dei 3 o di Luglio avvisato il Popo- 
lo , che si sarebbe somministrato il biso- 
gnevole a ciascuno col respiro del paga- 
mento al prossimo Santissimo Natale , 
purché avesse data idonea sicurtà . 

Dai ai di Settembre del 1676 
sino al primo giorno di Febbrajo del 1689 - 

da INNOCENZO XI ODESCALCHf, 
prima della sua esaltazione al Pontificato 
Gardiliale Benedetto Odescalchi Comasco, 
già Legato nostro dal Novembre del i 645 
sino ai ai d* Ottobre del i 65 i ; e que- 
gli che avendo inteso , come Ferrara penu- 
riava molto di grano , non accettò la Le- 
gazione , se non fu certo di poter averne 
dalla Puglia ; ed anzi se non ebbe colà 
fatta una sufficiente provvisione , e non 
fu questa spedita alla nostra Città , dal- 
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la quale poi dopo un commendatissimo 
governo partì noi giorno ai del suddetto 
Ottobre , e andò Vescovo di Novara . In 
conseguenza di Chirografo di questo Pon- 
tefice , il quale a’ singolari suoi pregi u- 
nì una santità cosi manifesta , che per 
li ineriti suoi ebbe il titolo di Venerabile , 
con editto de’ 6 di Dicembre del i 6 M 3 
restarono aboliti i Banchi di prestito con 
usura , che tenevano aperti gli Ebrei ; 
ed essendo egli Papa ^ nel 1688 fu si ab- 
bondante il raccolto del frumento nel 
Ferrarese , che il più alto suo prezzo fu 
di Scudi tre per moggio (126) . 

Dai 6 d* Ottobre del 1689 
sino al primo giorno di Febbrajo del 1 69 r 
da ALESSANDRO Vili OTTO BONI , 

che lasciò per alquanti mesi nella nostra 
Legazione il Cardinale Niccolò Acciaio- 
li , da cui fu governata per mezzo di 
Monsignor Francesco Acquavìva Vicele- 
gato , rimasto esso in Roma ; e quindi 
nel 1690 fn a lui dato successore il Car- 
dinale Giuseppe Renato Imperiali Geno- 
vese ( nipote dell’altro Cardinale Loren- 
zo Imperiali già Legato dal Giugno del 
lOSy allo stesso mese del 1600 ) , <die 
venne a reggere la Provincia nei giorno 
1 0 di Maggio . 

*■ 
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Dai la di Luglio del 1691 
sino ai 27 di Settembre del 1700 
da INNOCENZO Xll PIGNATELLI . 

Egli con indicibile giubilo del Popolo Fer- 
rarese abolì affatto nel 1692 il peso , che 
rimaneva^ della gabella, detta dal volgo 
de’ libriccìuoli , imposta sopra i grani , 
animali , e vini , che s’ introducevano , 
d’una rendita annua di tre mila ed otto- 
cento Scudi . Raffermò nella Legazione il 
Cardinale Giuseppe Renato Imperiali , che 
venne al governo della Provincia nel dì io 
di Maggio del 1689 , e rimise a sue spe- 
se il Teatro del Cortil Ducale , costrut'- 
to nel 1660 , all’uso di Chiesa , la cui a- 
pertura si fece ai a di Febbrajo del 1692 ; 
che fu consacrata a S. Maurelio Compro- 
tettore della Città , appellata dal Popolo 
Chiesa nuova , e la proprietà della qua- 
le fu poi acquistata dal ^Pubblico per far- 
nela sua Cappella . Sin dall’ anno 1690 
avendo il Pontefice Alessandro Vili no- 
minato Vescovo di Ferrara il Card. Afflr- 
cello Durazzo colla pensione da lui im- 
posta sul Vescovado nella somma di no- 
ve mila Scudi a favore di suo nipote Car- 
dinale Pietro Ottoboni , per la gravezza di 

Q uesta non si determinò mai il Durazzo 
i prenderne il suo possesso ; e poiché 
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anzi in vece della Cattedra Vescovi! no- 


stra più l’altra piacquegli di Faenza , la 
quale fu da lui accettata , Innocenzo XII 
diede il titolo di Delegato Apostolico al 
Cardinal Renato Imperiali , ed a lui 
affidò il governo della Chiesa lascian- 
do intatta la pensione di nove mila Scu- 
di al Cardinale Nipote , e della metà 
deir entrata , che rimaneva , assegfiando 
mille Scudi al Delegato , mille ai Pove- 
ri , ed alla Camera i sette mila circa , 


che avanzavano . Al Cardinal Imperiali 
poscia , che terminata la sua Legazione 
partì nel giorno 17 di Novembre dei 1696 
con lasciare a’ Ferraresi non poche ono- 
revolissime rimembranze del suo governo 
riuscito generalmente lodevole , e che nel- 
la sua partenza fece gettare ( cosa inso- 
lita ) trecento Scudi alla Plebe , fu da- 
to Successore il Card. Ferdinando d* Ad- 


da Milanese , il quale non compì il trien- 
nio della Legazion sua, ma passò nel 1698 
Legato a Bologna , e venne dal governo 
della Provincia dì Romagna a quello del- 
la nostra ai 9 di Gennajo del 1699 il 
Cardinale Fulvio Astallì Romano (127) . 
Lo stesso Cardinale d* Adda un anno e 


forse più amministrò anche la Chiesa di 
Ferrara col titolo di Delegato Apostoli- 
-co \ e finalmente Innocenzo XII la con- 



Digilized by Coogle 



( 74 ) 

feri nel 1697 a Monsignor /Vi Wz£<j Pao- 
lucci 'di Forlì , che allora era Vescovo di 
Macerata (lad) , e quindi fu creato Car- 
dinale in premio de’ cospicui suoi meri- , 
ti colla Santa Sede nel giorno 19 di Di- 
cembre del 1698 (129) . 

Dai a 3 di Novembre del 1700 
sino ai 19 di Marzo del I7ai 
da CLEMENTE XI ALBANI , 

che salito sulla Cattedra di S. Pietro con- 
fermò nostro Legato il Cardinale Fuhio 
Astalli , ritornato perciò alla Legazione 
ai la di Febbrajo del 1701 ; ed in segui- 
to della rinunzia del Vescovado fatta dal 
Card . Fabrizio Paolucci , lo conferì nel 
giorno i 4 dì Marzo al Cardinale Taddeo 
Luigi dal Verme Piacentino (i 3 o) . Nel 
tempo del Pontificato di Clemente XI 9 
Papa di gran dottrina e mente , e ad on- 
ta della sua singolare prudenza non po- 
che , nè di poco momento furono le di- 
•avventure diffusamente descritte da* no- 
stri Storici (i 3 i) , che afflissero Ferrara 
e la sua Provincia , massimamente in oc- 
casione di quel blocco, cui soggiacque la 
Città dalla notte dei 4 di Novembre del 
1708 sino ai 3 o di Cennaio del 1709, a 
cagione della guerra terribile , che si ac- 
cese tra la Casa d’Austria > e Luigi Re 
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di Francia dopo la morte , che accadde 
nel dì primo di Novembre del 1700 , di 
Carlo li Re di Spaf^na , che per mau* 
canza di prole avea dichiarato per suo 
Successore Filippo d* Angiò nipote del 
Re di Francia : guerra , che tutta scon- 
certò 1 ’ Europa , ed ebbe termine colla 
Pace firmata dalle Potenze in Utrecht 
nel 1713, e che abbracciò anche nel 1714 
Paugustissimo Carlo VI colla Capitolazio- 
ne stabilita in Kastad > e in Bada (i 3 a). 
Continuò WCsità, Fulvio Astalli nel gover- 
no delia Ferrarese Provincia sino al Dicem- 
bre del 1707 ; ed avendo poi sua Santi- 
tà surrogalo in suo luogo il Cardinale Lo- 
renao Casoni di Sarzana , nei dì 18 di 
quel mese dimise la Legazione j ed il 
Successor destinatogli sei giorni dopo 
giunse a Ferrara . A tutto il di primo di 
Dicembre del 1709 stette Legato nostro 
il Cardinale Casoni , parti nel seguente 
giorno , ed il sottentratogli nel governo 
fu il Cardinale Tommaso Ruffo Napolita- 
no Legato di Romagna , che ritrovossi in 
Ferrara nel di 17 di Marzo . Con molta 
vigilanza e prudenza governò questo Por- 
porato la Provincia ; e poscia li ao di Giu- 
gno del 1714 ( dì memorabile per la ter- 
ribile scossa di tremuoto , che in quel 
giorno si fece sentire nella nostra Città ) 


DìgitiSed by Google 



assentossi accompagnato da faustissimi 
augurj , e dalle acclamazioni del Popolo, 
a cui gettò buona somma di denaro nel- 
la sua partenza (i33) . Il suo Successore 
fu il Cardinale Giulio Piazza Forlivese , 
che giunto a Ferrara nel di ai di Luglio, 
si portò subito alla Cattedrale a prende- 
re il possesso colle solite formalità (i34) . 
11 quinto Legato , che sedendo Papa C/e- 
mente XI ebbe il governo della nostra 
Provincia , fu il Cardinale Giovanni Pa- 
trizj Romano , già Tesorier della Carne* 
ra , ed Arcivescovo di Seleucia . Giunto 
al termine della sua Legazione il Cardi- 
nale Piazza, e partito nel di aS di Mag- 
gio del 1718, subentrò esso Cardinale 
Patrizi uomo podagroso , disinvolto, con- 
versevole ^ ed amante della pubblica al- 
legria , la Legazion del quale ebbe la 
particolarità non avuta da altre d’essere 
prorogata fino a tre triennj (i35). 

Dagli 8 di Maggio del i ja i 
sino ai 7 di Marzo del 1724 
da INNOCENZO Xfll CONTI . 

Nel giorno 11 di Gennajo del 1717 mo- 
rì il Cardinale Taddeo del Terme nobi- 
le Piacentino , che da prima ricusò il 
Vescovado di Parma offertogli dal Duca 
Farnese, poi obbediente ad Innocenzo XI 
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accettò quello di Fano , indi dopo anni 
cinque da quella Chiesa passò alT altra 
d’imola ; e fìnalmente destinato videsi 
da Clemente Xf nel di i4 di Marzo del 
1701 Vescovo di Ferrara . A lui , che tu 
uno de* più de^ni sacri Pastori , i quali 
sedettero su questa Cattedra , nelTÀ^ri- 
le dello stesso anno 1717 il Pontehce 
surrogò TEminentissimo Tommaso Ruffo, 
già dal 1710 al 1714 nostro Legato . Es- 
sendo dunque Papa Innocenzo XIII , 
governando la Legazione il Card. Patri- 
zj , e reggendo la Diocesi il Cdivà, Ruffo, 
non solo il Ferrarese ; ma gran parte an- 
cor delTEuropa ebbero nell’ anno 1733 
quelTabbondanza maravigliosa di frumen- 
to , per cui il prezzo suo non oltrepassò 
tra noi gli Scudi sei per ogni moggio , e 
non poco ne fu anche venduto meno della 
metà di tal somma ; laonde per quattro 
bajocchi si davano cinquantasei oucie di 
pane (i36) . 

Dai ag di Maggio del 1724 
sino ai ai di Febbrajo del 1730 
da BENEDETTO XIII ORSINI . 

Il giorno 3i di Luglio del I7a7 fu l’ul- 
timo della vita del Card. Giovanni Pa* 
trizj . De’ nostri Eminentissimi Legati 
morti nella loro carica , ed in Ferrara 
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tiene egli il primo luogo . Come avea 
ordinato , il suo cadavere ebbe la sepol- 
tura nella Cattedrale , e la Legazione ri* 
inasta vota per la sua morte fu conferita 
dal P.<pa al Cardinale Tommaso Ruffo ; 
e perciò questi nel dì 6 d’Agosto del 17^7 
trovossi non solo Vescovo ; ma eziandio 
per la seconda volta sino alTOttohre del 
1780 Legato di Ferrara . Il Card. Ruffo 
è quel Porporato , che sì per Io sfoggio, 
e per la splendidezza Principesca che lo 
distinsero , come per le grandiose opere 
di magnifìcenza da lui lasciate , non me- 
no a* nazionali , che ai forestieri ogget- 
to seppe rendersi di maraviglia . Ferra- 
ra ricorda , e rammenterà sempre con 
grandi encgmj la nuova abitazione , che 
, appena divenuto suo Vescovo innalzò 
nella Villa di Voghenza ad uso proprio , 
e de* suoi Successori : il palagio , ragio- 
ni Trotti , che fu. da lui acquistato iu 
Borgo nuovo , e ridotto a Seminario , in 
cui quindi i Cherìcì alunni da S- Giusti- 
na , dove prima stavano in educazione , 
passarono a stanziare nel 1721 , onde più 
vicini fossero agli occhi del Superiore, e 
più pronti esser potessero alle funzioni 
della Chiesa : il gran Tempio Cattedra- 
le , che per due terzi perfezionò consa- 
erandolo poscia nel 1728 ai 1 5 di Set- 
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tpmbrr giorno suo natalizio : il nuovo Ve- 
soovil Palazzo di Girtà , che valendosi 
del disegno del Gav. Tommaso Mattei 
Architetto Romano rinnovò con tale ma- 
gnificenza , che forse l’Italia non ha al- 
tro Vescovi l Palagio , che lo pareggi : la 
riedificazione di alcune altre fabbriche 
della Mensa : i varj preziosi doni da es- 
so fatti alla Chiesa di sagre singolari Re- 
liquie , di addobbi , di pomposissimi ar- 
redi ; in una parola memorabile e rispet- 
tato sarà sempre appresso i Ferratesi il 
suo nome per la condotta eh* ei tenne , 
per la sua liberale pietà verso i poveri , 
e per quel sommo zelo , che manifestò a 
sostegno dai diritti della sua Chiesa de- 
bitrice ad esso della famosa decisione ^ 
che ottenne nel I7a5 , dichiarante e con- 
fermante che la Chiesa di Ferrara era im- 
mune da qualunque Metropolitica sog- 
gezione , e che dipendeva immediatamen- 
te dal Papa (137). 

Dai fa di Luglio del 1780 
sino ai 6 di Febbrajo del 1740 
da CLEMENTE XII CORSINI , 

che assunto al Pontificato non confermò 
la Legazione al Card. Ruffo y ma la con- 
ferì al Cardinale Alessandro Aldobrandi* 
ni Fiorentino , il cui arrivo ai governo 
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della Città e Provincia seguì nel giorno 
3i d’ Ottobre del 1780. Malaticcio fu 
questi sempre . Leggesi lodata la sua at- 
tenta e giusta condotta , perchè nelle pe- 
ricolose contingenze , nelle quali si ri- 
trovò il Ferrarese , egli con dolci ripie- 
ghi , con prudenti maneggi , con mansue- 
ti portamenti seppe salvarlo da que’ ma- 
li maggiori di estorsioni , di saccheggi , 
di violenze , che gli minacciavano le due 
formidabili armate , che stavangli a’ fian- 
chi . Sorpreso dalla morte cessò di vive- ' 
re in Ferrara nel giorno 14 d’Agosto del 
1734 , e fu tumulato nella Chiesa di S. 
Girolamo de’ Padri Carmelitani Scalzi . 

Se ne andò ( scrive un nostro accredita- 
to Storico ) persuaso di lasciar i pub- 
blici e privati grana] della Provincia ri- 
dondanti di grano a segno da temersi , 
che il soverchio peso gli sprofondasse . 
Ma il contrabbando e il monopolio li a- 
veva per tutto il corso del suo governo 
tenuti talmente alleggeriti , che perfino 
si trovò la Città più d'una volta man- 
cante di pane (i38) . Ebbe l’ Aldobran- 
dini suo Successore il Card. Agapito Mo- 
sca Pesarese , che venne a Ferrara nel 
giorno ao del seguente Settembre . Es- 
sendo questi Legato e nello stesso an- 
no , le Monache Orsoline fabbricaronsi il 
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loro elegante Oratorio , e nel susseguen- 
te 1735 premuroso il Card. Ruffo di as- 
sicurar per sempre il suo Vescovado di 
Ferrara da ogni Metropolitica soggezione 
tanto interessossi , che impetrò da Cle» 
mente XII un amplissimo Breve in data 
dei 2.7 di Luglio , col quale egli , ed i 
suoi successori vennero innalzati al gra^ 
do di Arcivescovi (iSq) . Ma che ? nel 
Maggio del 1788 rassegnò poscia nelle ma- 
ni del Pontefìce la Chiesa riservandosi 
una pensione annuale di quattro mila 
Scudi e la nomina de’ Benefizj , che 
nella Diocesi fossero intanto vacati : da 
Ferrara passò a soggiornare in Roma : 
visse egli sino ai 16 di Febbrajo del 1758; 
e nella medesima Roma mori Decano del 
Sacro Collegio , e Vescovo d’Ostia , per- 
chè con questo Vescovado avea cangiato 
l’altro di Palestrina (f 4 ^). 

I?ai 17 d\ 4 gosto del 1740 
sino ai 4 di Maggio del 1758 

da BENEDETTO XIV LAMBERTINI. 

/• 

Passato agli eterni riposi nel di 6 di 
Febbrajo del 1740 Clemente XJI , parti 
pel Conclave il Card. Agapìtò Mosca ; 
e nel tempo della sua assenza ebbe il 
governo della Città e della Provincia 
Monsignor Simone Bonaccorsi da Mace- 
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rata Vicelegato , il quale con fermezza 
di animo ruppe le fila alle inique trame 
de’ Mtmopolisti , aprir fece a forza i 
granai loro ridondanti di frumento , pu- 
nì i fornaj fraudolenti ; e si con questi 
efficacissimi mezzi , come con altri prov- 
ve-limenti freno e riparo pose alla estra- 
zione , che facevasi fuori dei limiti delfa 
nostra Provincia, di grani, e d’ogni sor- 
ta di vittuaglia . Applaudì il Popolo a 
queste misure ; e laddove aveva invei- 
to contra il passato , benedì il governo 
presente , e scrisse sopra i muri delle 
case a color di sangue ; viva Bonaccor- 
si (i4>) • le moire acclamazioni, che 
la condotta d’esso Bonaccom riscosse , 
non credette il Gard. Mosca di sua conve- 
nienza il ritornare a Ferrara ; e perciò ri- 
nunziata nel mese di Settembre la Le- 
gazione, che gli era stata confermata , ri- 
mase in Roma . In conseguenza di questa 
rinunzia , e perchè dopo la risegna deli* 
Arcivescovado fatta nel in mano del 
Papa dall’Eminentissimo Ruffo lo stesso 
Arcivescovado era stato conferito a sua 
Eminenza Card . Rai niero d* Elei dì chiara 
prosapia di Siena , il quale nel di a5 
Giugno di quell’anno fece quindi prendere 
il possesso del medesimo , venne a Fer- 
rara nel Settembre , ai ao di Dicembre 
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pubblicò una lunga sua Pastorale , nel 
1739 apiì la visita della Diocesi , e po« 
scia con sorpresa universale risegnò an* 
cor egli la Chiesa ; il nuovo Papa Bene- 
detto XIV ohe fece? accettò la rinun- 
zia ; ma non gli permise di lasciar Fei- 
rara . Surrogollo al Mosca nella Lega- 
zione , ed elesse e dichiarò nel giorno 16 
di Settembre del 1740 Arcivescovo in 
suo luogo r umile Religioso Cappuccino 
nato in Ferrara da onesti Genitori , il 
celebre Predicatore del Palazzo Aposto- 
lico P. Bonaventura Barberini (i 4 ^) • A 
tutto il 1743 continuò il Cardinale di’ El- 
ei nella Legazione , e di più avrebbe 
proseguito per la proroga , che avea ot- 
tenuta ; ma ad istanza della Corte d’Au- 
stria improvvisamente videsi di lei pri- 
vo , e richiamato a Roma (i 43 ) • £^^li 
partì nel giorno 3 o di Cennajo del 1744 » 
e nel dì stesso prese possesso della Le- 
gazione il Cardinale Marcello Crescenzi 
Romano , assunto al Cardinalato neH’an- 
no precedente , e venuto da Roma a 
Ferrara in temperata stagione . Il gover- 
no suo terminava nel 1746» ed in quest* 
anno esso credeva di lasciarci ; ma qual 
cosa di lui dispose la Provvidenza divi- 
na ? dispose che il sapientissimo Pon- 
tefìce si determinasse di toglierlo, come 
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il lavò, dalla Legazione , e di collocarlo^ 
come seguì nel giorno aa d’Agosto , nel- 
la Sede Aroivpscovale vacante per la 
morte avvenuta nel dì a 4 di Luglio del 
detto » 74 ^ di Monsignor Girolamo Cri^ 
spi ^ altro Ferrarese d’illustri meriti , e 
dell’ordine Patrizio, già succeduto al 
defunto nel dì i 5 d’ Ottobre del 1784 
ottimo Pastore Monsignor Bonaventura 
Barberini Arcivescovo di virtù conosciu- 
ta , di costumi irreprensibili , e tenuto 
da molti in venerazione . Sette giorni 
dopo la destinazion sua prese quindi pos- 
sesso dell’Arcivescovado l’Eminentissimo 
Crescenzi , e nella Legazione gli sotten- 
trò il Cardinale Cammillo de’ Marchesi 
Paolucci di Forlì promosso nel dì 9 di 
Settembre del 1743 alla sagra Porpora , 
e venuto Legato nel Febbrajo del 1747 . 
Governando egli la nostra Provincia spet- 
tator trovossi dell’ orrenda strage , che 
rinnovò in quell’anno e nel seguente la 
epizoozia , non minore delle anteceden- 
ti sofferte dal Ferrarese , e da altri ter- 
ritori con tanto eccidio de’hovi rimasti- 
ci , che loro fu necessario sostituire per 
la coltivazione della campagna i cavalli 
e i giumenti ; e con applauso uscì al 
pubblico nel dì 29 di Giugno del 174^ 
la celebre Bolla di Benedetto XIV in- 
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torno al libero commercio delle Provin- 
cie dello Stato Pontifìcio . Ebbe termine 
la Legazione del Vaoluccì nel giorno 1 7 
Dicembre del 1760 , e sul principio del 
1751 diede comincinmento alla sua il 
Cardinale Gio. Batista Barai Lodigiano , 
Porporato che singolarizzò il suo gover- 
no colla prontezza sua nelTammettere i 
ricorsi , colla sua sempre uguale inalte- 
rabile ilarità , e principalmente coll’ op- 
portuna benefìcenza che sparse per tut- 
te le Ville a prò de’ poveri nell’anno 
stesso , in cur venne nostro Legato , il 
quale fu un anno assai scarso di' biade, 
in cui il prezzo de’ grani andò ad altis- 
simo segno , ed i viveri furono più cari 
al doppio de’ sudori della povera gente 
talché per sostenersi in vita fu a molti 
forza il privarsi delle necessarie lor mas- 
serizie , e ad altri ancora il pascersi gior- 
ni e giorni di radiche e d’ erbe . Il 
Card. Barai poscia pagò alla natura il 
comun tributo nel giorno ai di Genna- 
jo del 1754 : fu sepolto nella Cattedra- 
le ; ed ebbe successor suo il Cardinale 
do. Fraacesco Banchieri Pistojese , già 
prima Tesorier della Camera , indi col 
Cappello Cardinalizio premiato de’ suoi 
prestati servigi nel di aò di Novembre 
dell’ anno avanti j e che venne alla Le- 
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gazione il di ao di Febbrajo . Molto eb- 
be egli da faticai‘e nel mese di Luglio i^Só 
per ridurre al buon ordine, ed alla tran- 
quillità primiera le cose in occasione del- 
le contese , che avvennero tra i Soldati 
delle guarnigioni della Città e Fortezza, 
ed i Birri ; e per le quali seguì qualche 
scaramuccia fra gli uni e gli altri con 
morti e feriti , e fu quasi universale l’am- 
mutinamento de’primi con ispavento gran- 
de d’ ogni classe di Persone (i 44 ) • 

Dai 6 di Luglio del 1758 
sino ai a di Febbrajo del 1769 
da CLEMENTE XIII REZZONICO, 

che ad altro triennio confermò la Lega- 
zione dell’ Eminentissimo Banchieri , il 
quale poscia dopo sette anni di governo 
partì da Ferrara ne’ primi giorni d’ Ot- 
tobre del 1761 coll’ aver lasciata memo- 
ria a’ Ferraresi non meno della sua gran- 
de impazienza , che degli effetti dell’ira 
sua impetuosissima . Non per questo gli 
fu contesa la lode che meritossi per la 
sua fìnezza d’ ingegno , per la vigilanza 
sua , splendidezza , liberalità , e ricono- 
scenza , che dimostrò nel sopraddetto 
settennio. L’ àffezion singolare , con cui 
Clemente XlLl riguardava il Crescenzì 9 


niog^e il medesimo Pontefice a costituirlo 
altra fiata Legato *, e perciò nel dì primo 
del susseguente Novembre per la seconda 
volta egli accoppiò all* Arcivescovado di 
Ferrara la Legazione . Il doppio incarico 
ecclesiastico , e secolare troppo gravoso 
venne quindi a rendersi al Card. Crejce«zi; 
e determinatosi il Papa di alleggerirlo , 
gli diede successore nella Legazione il 
Cardinale Niccolò Serra Genovese nel 
dì primo di Dicembre del 1766. Sino al 
primo giorno di Maggio del 1767 differì 

3 uesti il suo possesso , ed al giorno 3 o 
i quel mese la sua venuta . Diede su- 
bito cominciamento ad un lodevole , ed 
applaudito governo ; ma non passarono 
tre mesi , ch’egli s’infermò , e tale fu il 
malor suo, che riuscitigli inutili i pareri 
ed i tentativi de’ non pochi accreditati 
Medici e nostri , e forestieri da lui con- 
sultati per la sua guarigione , mancò di 
vita nel giorno 14 di Dicembre dello stesso 
anno , e fu sotterrato nella Cattedrale . 
Alleviato dalle politiche , e civili cure 
della Legazione rEminentissimo Crescen- 
zi f quali speranze non si eccitarono in 
molti d’una più lunga sua vita? Ma tut- 
te restarono deluse , perchè 1’ esempla- 
rissimo Cardinale Arcivescovo, che amò 
con tenerezza d’ affettuosissimo Padre i 
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Ferraresi , Pastore de’ più elemosinieri 
avuti dalla Diocesi di Ferrara , che sov* 
venne con copiosi sussidj parecchie del- 
le Parrocchiali sue Chiese , ed altre ne 
riedifìcò , la cui memoria per le sue mo- 
rali virtù , e per gl’illustri suoi, altri pre- 
gi e meriti sarà sempre in benedizione , 
nella sera dei 0,4 d’ Agosto del 1768 ad 
un’ ora di notte d’anni settantatre , me- 
si dieci , e giorni due spirò i* anima , e 
andò a godere il frutto delle virtuose 
sue azioni . 

£fai 19 di Maggio del 1769 

sino ai aa di Settembre del 1774 

da CLEMENTE XIV GANGANELLI, 

Assunto alla suprema Cattedra il Cardi- 
nale Lorenzo Ganganelli Min. Conven- 
tuale, che prese il nome di Clemente’ XJ.V, 
prove non poche , nè di poco raorh¥ùt'o 
del suo benefico affetto egli diede alla 
Città di Ferrara . Al Cardinale Girola- 
mo Spinola , che portatosi al Conclave 
tenuto per la elezione del nuovo Papa 
lasciò da reggere la Legazione in suo no- 
me a Monsignor Francesco Pignatelli Vi- 
cei'egato , e che più non ritornò al go- 
verno , tuttoché confermato nella cari- 
ca j surrogò il Cardinale Scipione Bor- 
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ghese di Roma. Nelle mani di esso aven- 
do lo Spinola deposta la terminata sua 
Legazione , il Borghese di lei ne pigliò 
il possesso per Procuratore nel di 9 di 
Gennajo del 177^4 ed indi nel giorno ii 
di Giugno ei venne a Ferrara . Consolò 
questa Città nella mortificazione eh’ el- 
la provò dopo la morte dell’ ottimo Car- 
dinale Marcello Crescenzi nel veder va- 
cante la sua Chiesa per cinque anni e 
mesi cinque ; e rallegrolla col darle in 
Arcivescovo il Card. Bernardino Giraud 
Romano nel di i5 di Marzo del 1773, 
che fece poi prendere il possesso dell’Ar- 
civescovado nel giorno 27 dello stesso 
mese ; ma soprattutto le si manifestò So- 
vrano benefìcientissiino nell’approvar la 
riforma della sua celebre Università , e 
nell’ ordinarne la sua esecuzione . Trop- 
po era essa mancante di buone costitu- 
zionf, e per gli abusi introdottisi biso- 
gnosa era troppo d’ essere riformata . 
Quindi dopo un accuratissimo esame de* 
varj presentati progetti , quello , che dai 
più si credette il migliore venne approva- 
to dal Papa sotto il dì 3 d’Aprile del 1771 » 
e d’ordine suo fu mandato ad effetto . 
Al buon esito de’ ricorsi fatti al Pontefi- 
ce contribuì molto coll’ autorevole sua 
mediazione il Cardinale Spinola , e co* 
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suoi replicati ufBzj , colla sua efficacissi- 
ma insistenza il benemeritissimo fìlopa- 
Irida Ferrarese Monsignor Giammaria Ri- ^ 

minaldi Decano della Sagra Rota Roma- 
na ; ed allora fu che tolta, ogn’ingerenza 
dell’ Università ai Savj del Magistrato , 
si trasferì la medesima ad un Collegio di 
Riformatori col Giudice de* Savj alla te- 
sta sotto la Presidenza del Riminatdi , 
promosso poi al Cardinalato nel giorno ^4 
di Febbrajo del 1785, ed il quale fin- 
ché visse con tutta verità può dirsi , che 
fu r arbitro dell’Università , come di lei 
fu sempre munificentissimo benefattore ^ 
e donator ad essa liberale di monumen- 
ti antichi , d* insigni opere , di rare pre- 
ziose stampe pel Museo , e per la Libre- 
ria . Il Cardinale Giammaria Rìminaldì 
mori in Perugia nel di la d’ Ottobre 
del 1789 j ed ai 5 di Dicembre nella Ba- 
silica di S. Francesco della diletta sua 
Patria Ferrara gli furono celebrati pom- 
posissimi funerali a spese delia ricono- * 

scente Pontifìcia Università coll’interven- 
to sì del Collegio de* Riformatori , come 
di tutti i Lettori , e con eloquentissima 
Orazion funebre recitata dal Dottor Pc- 1 

tronio Zecchini Bolognese Primario Pro- 
fessore di Medicina , la quale fu quindi ' 

tcou maguifìceuza stampata'. ' 
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Dai i5 Febbraio del 1775 


sino ai S.3 di Giugno del 1796 

da PIO VI BRASCHI . 

Per disposizione della Provvidenza divi- 
na eletto il Cardinale Gio. Angelo Bra- 
schi di Cesena a reggere e sostenere un 
Pontificato de’ più segnalati , mutato il 
proprio nome nell* altro che prese di 
Pio VI , secondo lo stile nel di i3 di 
Marzo del 1776 confermò per un trien- 
nio il Cardinale Scipione Borghese nella 
Legazion nostra. À lei non ritornò questi, 
se non che ai 17 d’Ottobre; e termina- 
ta la medesima , parti per Roma li 5 di 
Aprile del 1778 , ed ivi mancò di mor- 
te immatura nel i78a ai a6 di Dicem- 
bre . Anche l’Arcivescovo Card. Giraud 
dopo il Conclave si restituì alla sua se- 
de nei giorno i5 di Settembre del 1778; 
ma poi nel di 3 di Novembre dello stes- 
so anno si assentò di nuovo ritornando 
a Roma eletto dal Pontefice suo Pro-U- 
ditore , e quivi nel di 17 di Febbrajo 
del 1777 rinunziò nelle mani di Sua San- 
tità l’Arcivescovado , e poscia mori ai 5 
di Maggio del I78a . Nel Conclave te- 
nuto nell’ antidetto giorno 17 Febbrajo, 
ed in cui pubblicò il Papa una tal ri- 
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nunzia del Gìraud , la elezione pari- 
mente promulgò del successore Arcive- 
scovo nei meritevolissimo Monsig. Ales- 
sandro Mattel de’ Duchi di Giove Ro- 
mano . Egli fece prendere il possesso 
della conferitagli Chiesa ai i 5 di Mar- 
zo ; lasciata Roma venne alla sua Cat- 
tedra )i 27 di Aprile accolto con giubi- 
lo ed applauso si dal Clero della Città 
e Diocesi , come da ogni ordine di Per- 
sone e dal Popolo ; e nel primo gior- 
no di Maggio fece il suo solenne ìiÌt 
gresso nella Cattedrale • Dato a Ferrara 
un nuovo Sagro Pastore , d’illibatezza, di 
costumi 5 di dottrina e pietà fornito ,a lei 
diede ancora il sapientissimo Pontefice al- 
tro Legato successo r del Borghese , e fu 
sua Eminenza CdivA . Francesco Carafa dei 
Duchi di Trajetto Napolitano , già nostro 
Vicelegato dal 1748 al * 7^4 • pub- 
blicata r applaudita pe’ suoi ragguarde- 
voli meriti destinazione sua nel Conci- 
storo del dì primo di Giugno del 1778 : 
seguì il suo possesso nel giorno 5 d’Ago- 
sto , e l’arrivo suo ai 18 di Ottobre ; 
impensatamente fu richiamato a Roma ^ 
e parti da Ferrara per la Capitale ai 7 
di Novembre del 1786 . Negli otto anni 
del suo governo fu esso un Legato in- 
stancabile | e la Legazion sua fu pei Fer- 
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raresi una delle più memorabili per la 
grande sua attività, e superiorità del suo 
genio . De* luminosi fatti , che la Lega- 
zione sua distinguono , altri ne han- 
no già data esatta contezza ; e perciò 
si ommette il rapportarli . Soggiugnesi 
soltanto che trovandosi di questa Città 
Legato l’Eminentissimo Carafa , giunse- 
ro a Ferrara nel portarsi a Roma nel dì 
a7 di Febbrajo del iy8a le loro Altezze 
' Imperiali Paolo Petrowitz Gran Duca 
Ereditario delle Russie con Soffia Dorotea 
Principessa di Wirtemberg Stutgard sua 
rhoglie sotto il nome de’ Conti del Nord , i 
quali nel seguente giorno , visitato il pre- 
gevolissimo Quadro di S. Lorenzo Mar- 
tire nella Cattedrale ( che dipinse della 
sua prima forte maniera l’ insigne Gio. 
Francesco Barbieri detto il Guercino da 
Cento ) , partirono per Bologna . Altresì 
non pretermetto l’ arrivo nella nostra 
Città del sommo Pontefice Pio VI nel 
dì 9 di Marzo delio stesso anno 178A , 
ed il suo ritorno da Vienna seguito li 22 
di Maggio , nel qual giorno faustissimo 
Sua Santità entrò nella Cattedrale ma- 
gnificamente addobbata , e dopo 1’ ado- 
razione dell’Augustissimo Sagramento pas- 
sò nella Sagrestia del Capitolo, vi ten- 
ne Concistoro segreto coi tre Eminen- 


Digitized by Google 



. (94) 

tissimi Cardinali Carafa , Vittorio Ama* 
deo delle Lanze , ed Ignazio Boncom~ 
pagni , e pubblicò Cardinale Monsignor 
Arcivescovo Alessandro Mattei , che ta- 
le avea già creato in petto fìn dai la di 
Luglio del 1779 , e cui poscia nel gior- 
no 27 del detto Maggio diede in Imola 
il Cappello fosso , assegnandogli il titolo 
di S. Balbina . - ^ 

Successore della prefata Eminenza 
sua Carafa era già stato destinato fìn 
dai a4 di Luglio del 1786 il Cardinale 
Ferdinando Spinelli ancor esso Napoli- 
tano , prima Paggio nella Corte di Napo- 
li , poi Prelato , e Governatore di Roma ; e 
nel dì 4 di Febbraio del 1785 decorato del- 
la Porpora . Nel ai tegnente alla parten- 
za dell* antecestor ino prese egli per Pro-' 
curatore il possesso della Legazione; ma 
non venne in persona al Governo delta 
Provincia^se non li 3 di Gennajodel 1787* 
Una delle particolarità , che rendette me- 
niorabile la sua Legazione ,fu il dimostrato 
suo zelo nel procurare, che la Ferrarese U- 
niversità Pontifìcia tutte riavesse le meda- 
glie e monete d’oro e d’argento , le quali 
nel numero di 3767 furono dirubate nel suo 
illustre Museo nella notte del Giovedì 18 
di Settembre del 1788 . Non si tosto nella 
susseguente mattina ebbesi dal Porpora- 
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to la dispiacevole notizia di tale avve- 
nuto furto , che gì^ informatissimo della 
grave perdita , che faceva la Città di 
Ferrara , se 1’ Università sua fosse rima- 
sta priva delia preziosa collezione invo* 
lata non solo di medaglie Consolari , Im- 
periali , e Pontifìcie ; ma eziandio di quel- 
le varie monete , che nei tempi fra la 
barbarie , ed il risorgimento delie arti 
coiiiaronsi dalle Zecche Italiane : colle- 
zione , di ciM ne fu autore benemerito , 
e donator liberale il celebre Antiquario 
Bellini : collezione pregevolissima per la 
sua rarità : collezione a giudizio de* ver- 
sati nella facoltà numismatica delle più 
scelte , delle più accreditate d’ Ita- 
lia ; eh’ egli ad ogni altro mezzo pro- 
postogli preferì quello di accordare con 
pubblica Notifìcazione dei 19 del sud- 
detto mese oltre all’ impunità un pre- 
mio di cento Zecchini a chi anche col 
mezzo di un Confessore avesse fatto ri- 
cuperare' al Collegio de* Riformatori dell* 
Università il rubato . Effetto migliore 
del conseguito non poteva produrre il ri- 
piego . Alia promessa dell’ impunità , e 
del premio il reo del furto si scosse , 
con prontezza manifestossi , il Museo 
riebbe le sopraddette medaglie e monete, 
e da me quindi tutte riposte furono ne’ 
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loro scrigni (i4^). 11 Cardinale Spinelli 
più volte si era portato da Ferrara a Ro* 
ma^ ed a Napoli con isperanza di ritro- 
var sollievo nella sua malconcia salute , 
nella quale difettoso era anche venuto 
alla Legazione . Di nuovo volle andare a 
Napoli nel 1798 , e per non lasciare il 
governo della Provincia senza di un ca- 
po i deputò a far le sue veci durante 
1* assenza sua Monsignor Giovanni Vicen- 
tini da Rieti Vicelegato ; ma caduto questi 
infermo cedette al comun destino nel dì 
a8 di Gennajo del 1794 j e fu sepolto 
nella Cattedrale . Dalla morte d’ esso 
giovanetto Prelato sino ai a5 di Giugno 
ressero la Provincia i Ministri con intel- 
ligenza dell’Eminentissimo Signor Card. 
Mattel Arcivescovo , Indi venuto Mon- 
signor Michele la Greca Napolitano , 
ne assunse egli , e n’ ebbe il governo 
dal di antidetto fìno al nuovo ritorno al- 
la Legazione di Sua Eminenza Spinelli . 
Si restituì ad essa nel giorno io di Ot- 
tobre del 1794) tna di poi nel dì ag di 
Maggio del 1795 ricondottosi a Roma , 
ivi mori nel giorno 8 di Dicembre . Dal 
Santo Padre Pio VI già gli si era desti- 
nato successore nel dì primo di Giugno 
dello stesso 1795 il Cardinale Francesco 
Pignatelli Napolitano , che anteceden- 
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temente ( cioè dai 29 di Maggio del 1767 
fìno ai 3 c di Giugno del 177:1) era sta- 
to nostro Vicelegato . In seguito di ciò 
fece questi nell’ ultimo giorno del mese 
medesimo prender possesso della Lega- 
zione , ed ai aS di Settembre venne al- 
la sua residenza in Ferrara . 

Correndo V anno XXII ,del Pontificato 

di PIO VI 

sottoposta al Domìnio 
della REPUBBLICA FRANCESE 
dai aS di Giugno del 1796 

sino al seguente Ottobre', 

poiché in seguito della Rivoluzione del- 
la Francia Napoleone Bonaparte , già 
succeduto a Scherer nel Comando Gene- 
rale deir Armata Repubblicana conqui- 
statrice dell* Italia , entrato in Bologna 
intimò con sue lettere al Cardinale Franr- 
cesco Pignatellì nostro Legato , al Giu- 
dice de* Savi , ed al Castellano della 
Fortezza di dover essi colà ritrovarsi sul 
mezzo giorno dei dì 21 ad intendere la 
sua volontà. Indi in esecuzione degli or- 
dini da lui dati essendosi preso nel dì 22 
dai Centumvirali Consiglieri il giuramen- 
to di fedeltà , e d* obbedienza alla Re- 
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pubblica Francese , a nome della quale 
il medesimo Generale promise salvezza 
alla Religione , alla vita , ed alle pro- 
prietà delle persone , nel giorno a3 del- 
lo stesso Giugno i' Francesi impadroni- 
ronsi di Ferrara (146) • 

Compresa 

nella REPUBBLICA DEMOCRATICA, 
che quindi fu stabilita 
dalV Ottobre del 1796 
sino ai 3o di Luglio del 1797; 

Repubblica formata dalle Popolazioni si- 
tuate di qua del Po , di Bologna , Mo- 
dena , Ferrara , e Reggio , o sia del Bo- 
lognese , Modenese , Ferrarese , e Reg- 
giano sotto i vessilli della Francia ; e 
Repubblica detta da principio la Confe- 
derazione Cispadana , e poscia la Repub- 
blica Cispadana una e indivisibile (i4?}* 

Susseguentemente annoverata 
alla REPUBBLICA CfSALPlNA 
dai 3o di Luglio del 1797 
sino ai aa di Maggio del 1 799, 

la quale Repubblica Cisalpina era sta- 
ta eretta dal General Bonaparte nel gior- 
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no 9 dell* antidetto Luglio coll’ aver es- 
so dichiarato sua Capitale Milano , e co- 
sì troncate le gare insorte fra le Città 
delia Repubblica Cispadana . 

Dominata da S. M. 

U IMPERA DORÈ Z?* AUSTRIA 
dai *22 di Maggio del 1799 
sino al 19 di Gennajo del i8ot , 

e ciò perchè continuando le guerre ( nel- 
le quali era impegnata quasi tutta l’Eu- 
ropa ) mentre il General Bonaparte oc- 
cupato ritrovavasi nella spedizion deH’EI- 
gitto , ed era penetrato nel Cairo , gli 
Austriaci innoltraronsi sul Ferrarese ; ed 
essendo riuscito ad alcuni de’ loro corpi 
di passare il Po , e di approssimarsi al- 
la Città , che da tre mesi addietro era 
già bloccata da quelle diverse irregolari 
schiere di sediziosi detti comunemente 
briganti , o insorgenti , le quali per en- 
tusiasmo eccitatosi negli abitanti delie 
Ville al primo apparire dei medesimi Te- 
deschi avevano prese in loro favore le 
armi , sì fattamente la strinsero , che 
piantata una batteria centra la parte me- 
ridionale della Fortezza , poterono indi- 
rizzarle controle palle dei loro cannoni. 
Rispondeva la guarnigione daiv Baluardi 
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di S. Paolo , e di S. Giorgio contra i sob* 
borghi di S. Luca , di Quacchio > e di 
S. Giorgio, ne* quali si erano in copioso 
numero raccolti i briganti ; ma ricono- 
scendosi di poco profitto la resistenza 
e difesa , che facevasi dai presidiatiti , 
penuriando altresì di viveri la Città , e 
' non cessando i Tedeschi di mandar pal- 
le in Fortezza colle lor bombe , si pro- 
pose , trattossi , e si conchiuse nel gior- 
no 23, di Maggio una Capitolazione nel 
Monastero di S. Giorgio dal nostro Com- 
missario del Potere Esecutivo , e dai 
Comandanti Francesi coi Commissaij Im- 
periali , in vigor della quale , e nella 
maniera convenuta nel di a3 uscirono i 
Francesi , entrarono gl* Imperiali , il 
possesso questi presero sì della Città , 
come della Fortezza ; e quindi venu- 
to il Generale Austriaco Klenau , die- 
de egli forma ad un altro Governo co- 
stituendo una Cesarea Regia Provviso- 
ria Reggenza tutta composta di Cittadi- 
ni Ferraresi , e della quale fu deputato 
Presidente il Signor Marchese Cammillo 
Bevilacqua (i4^) . 

Subordinata altra volta 
alla REPUBBLICA CISALPINA 
dai i<) di Qennajo del i3oi 
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sino ai i4 di Febbrajo del i8oa 
per r improvviso cangiamento delle co- 
se , chè avvenne , ritornato dall’ Egitto 
a Parigi Bonaparte fatto primo Console 
della Repubblica Francese ; perchè con 
graffde celerità calò esso in Italia ^ segui 
la battaglia di Marengo , cessò il Gover- 
no Austriaco , rientrarono nella nostra 
Città i Commissarj , ed ìndi le truppe 
Francesi ; e noi ritornammo alla subordi- 
nazione delia Repubblica Cisalpina (i49)> 

Aggregata 

alla REPUBBLICA ITALIANA 
dai i4 di Febbrajo del 1802 
sino ai 19 Marzo del i8o5; 

stantechè nel giorno i4 di Febbrajo 
del i8oa la Repubblica Cisalpina fu co- 
stituita in Repubblica Italiana , ed eb- 
be il primo Console della Repubblica 
Francese Napoleone Bonaparte suo Pre- 
sidente , acclamato in Lione dai nostri 
Rappresentanti colà raunati in Congres- 
so nel precedente Gennajo . 

Suddita del REGNO D'ITALIA 
dai 19 di Marzo del i8o5 

sino ai Ì2.8 dì Gennajo del 1814 
in conseguenza sì d’ essere stato eletto 

^7 
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da’ Francesi in loro Imperadore Napoleta- 
ne i fionaparte , consacrato e coronato 
in Parigi dal sommo Pontefice Pio VII 
nel dì a del Dicembre del i8o4» come 
ancora d’ avérnelo acclamato i primarj 
Kappresentanti la nostra Repubblififi in 
Pte d’Italia , coronato poscia solennemen* 
te Re in Milano colla Corona Longobar- 
dica 3 serbata in Monza, li a6 di Maggio 
del i8o5 dall’Eminentissimo Sig. Cardi- 
nale Caprara Arcivescovo di quella Cit- 
tà , e Legato Apostolico per la Francia ; 
ed in seguito perciò d’ essere la Repub- 
hlìca Italiana divenuta Resno d* Italia 
diviso in quattordici Dipartimenti , uno 
de’ quali fu il nostro , che denominossi 
Dipartimento del Basso Po, e questi di- 
stinti in Distretti , ia Cantoni , ed in 
Comuni : Regno ch’ebbe un Vice-Re , dato 
dairimperadore e Re Napoleone nel suo 
figliuolo adottivo il Principe Eugenio 
Beauharnais , che il governò col nome 
di Eugenio Napoleone residente in Mi- 
lano sua Metropoli : Regno , al quale 
furono date nuove leggi , i cui principa- 
li Ministri furono gli stessi della scadu- 
ta Repubblica con titoli e distintivi a- 
dattati al Governo Monarchico ; e che 
per r amministrazione delle attività , e 
passività d’ ogni Dipartimento ai prece- 
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denti respettivi Gommissarj sostituì « ed 
assegnò un Prefetto . 

Dipendente 

dal GOVERSO PROVVISORIO 
AUSTRIACO 
dai a8 di Gennajo del 
sino al dì 6 d* Aprile del i8i5 

in virtù delie disposizioni già sanzionate 
dai Sovrani Alleati contra I’ Imperador 
della Francia , e Re d'itaiìa Napoleone: 
dietro i memorandi fatti , die avvennero 
in Novembre del i8i3 nel nostro Dipar- 
timento (i5o) ; e con quelle variazioni 
diverse , che il Cesareo Governo pre- 
scrisse (i5i) . 

Occupata da S, M. 
GIOACCHINO NAPOLEONE 
RE DELLE DUE SICILIE 
dai 7 sino alti i3 d* Aprile del jdiS, 

il qaal Sovrano per l’ avuta disavventu- 
ra d’ un esito infelicissimo nelle memo- 
rande azioni, che quindi avvennero (i5a), 
deluso nelle sue concepite speranze , e 
sconfitto , costretto fu a ritirarsi con gli 
avanzi delle sue truppe , e ad abbando- 
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nar frettoloso il Dipartimento del Bas- 
so Po . ‘ 

Ritornata alla subordinazione 
del PROVVISORIO GOVERNO 
AUSTRIACO 

dai 1 3 d^ Aprile sino al giorno 1 8 
di Luglio del i8h5 , 

in cui il Generale Barone Governatore 
Civile e Militare delle tre Legazioni ^ Ca- 
valiere deir Ordine di Maria Teresa Ste- 
fanini adempiendo i Sovrani voleri dn 
mise le redini del Governo delle tre Le- 
gazioni temporalmente da lui tenute , e 
le consegnò in Bologna nelle mani del- 
le loro Eccellenze Reverendissime , i 
Monsignori Giustiniani , Pacca , e Ber- 
netti Delegati della S. Sede per gover- 
nar le Provincie del Bolognese , della 
Romagna , e del Ferrarese costituenti le 
tre Legazioni . 

Consegnata colla sua Provincia 
dal GOVERNO PROVVISORIO 
AUSTRIACO 

alla DELEGAZIONE APOSTOLICA 
nel dì di Luglio del i8i5 ; 

laonde in conseguenza non meno di tal 
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consegnazlone che del susseguente pos> 
sesso di lei. preso da Sua Eccellenza Re- 
verendissima Monsignor Tommaso Ber- 
netti Delegato Apostolico , dopo quasi 
quattro lustri di rovine sofferte , di la- 
grime sparse, di soffocati sospiri , di vi- 
vissimi aesiderj, rovesciato il trono di quel- 
la possanza gigantesca , che tutta avea 
empita di terrore Tafflitta Europa , e ri- 
dotto al niente da quella destra supre- 
ma , che nel portentoso faustissimo an- 
nichilamento manifestò assai chiaramen- 
te se stessa ; esultante ritornò FERRA- 
RA al dominio della SANTA SEDE , 
alla pace , alla sicurezza , alla universa- 
le e particolare tranquillità (i53). 

• Ristabilita 

sotto il DOMINIO PONTIFICIO 
nel giorno 19 di Luglio del 18 1 5, 

dalla qual epoca a tutto il di i3 d’ Ot- 
tobre del 1816 resse le redini del suo 
Governo coi titolo di Delegato Aposto- 
lico e molto lodevolmente Sua Eccellen- 
za Reverendissima Monsignor Tomma- 
so Bernetti , eh’ ebbe suo attivo Asses- 
sore il Signor Avvocato Giuseppe Gra- 
zioli ora per li meriti suoi Assessor Ci- 
vile . Parti esso nella mattina dei 17 « 
ed il cospicuo Porporato spedito dal su- 
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premo Gerarca della Chiesa, il Sommo, 
l’invittissimo, T immortale PIO PII in 
qualità di nostro Legato , il quale ritro- 
vavasi in Ferrara sino dai i4» giunto in 
quei dì un’ ora dopo il mezzo giorno 
onorevolmente incontrato ed accolto , 
sottentrò nel comando , e nella conferi- 
tagli amministrazione del restituito Go> 
verjio. 11 Porporato , che avemmo la sor- 
te d’ avere in Reggitor nostro , fu ed è 
r Eminentissimo Sig. Cardinale del tito- 
lo di S. Pietro in Vincoli Tommaso A- 
rezzo Siciliano , già Arcivescovo di Se- 
leucia , e poi per gl’insigni suol pregi 
di dottrina, d’attività energica « di pia- 
cevolezza , di attaccamento, manifestato 
coi fatti e costante , alla Cattolica Reli- 
gione , alla Sede Apostolica , al Santis- 
simo Vicario di Gesù Cristo , come per 
la benemerenza acquistatasi nelle rag- 
guardevoli cariche da lui sostenute , de- 
corato della Sagra Porpora nel Concisto- 
ro dei 9 di Marzo del 1816 (i54)> Oltre 
all’avere il Santo Padre saggiamente, e 
providamente dato alla Legazion Ferra- 
rese il Sig. Cardinale Arezzo zelantissi- 
mo del comun nostro bene , ed in que- 
st* anno di somma generale carestia in- 
defesso nel procurare sussidj ai necessi- 
tosi , deguossi anche di darle un degnis- 
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simo Vicelégato , giovane a età ; ma di 
senno maturo , e di commendevoli pre- 
rogative fornito , nell’ Eccellenza Sua 
Reverendissima Monsig. Alessandro Giu- 
stiniani ; ed un Gonfaloniere Capo del 
Pubblico , il quale ad una singolare be- 
nignità in se accoppia aifezione sincera 
alia Patria , nell’ egregio Sig. Conte Fer- 
dinando Trotti : avvenimenti , che chiu- 
dono la serie sì dei diversi Dominj , a’ 
quali fu soggetta Ferrara , come de’Prin- 
cipi , che governaronla sino al 1816, la 
quale mi proposi di dare in questo mio 
Quadro Cronologico-Storico ^ e da me in 
esso esposta senza risparmio d’indagini, 
di accuratezza , di fedeltà . 


/ 

ALLE- 
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ALLEGAZIONI 
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NOTE ISTORTCHE 
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(i) vJittà illustre lu Spina per fede di Dionigio 
d’ Alicarnaeso autorevolissimo Storico fondata ad unum 
e Podi ostiis nomine Spìneticum ( Antiq. Rom. Lib. i 
pag. 1X2. edit. Lipsiae 1691 ) , e per testificazione di 
Plinio Seniore juxta la stessa foce ( Hìst. Nat. Tom. I. 
lib. 3 cap. 16 ) , cbe veniva accresciuta dall’ unir ivi 
il Vatreno , ora Santerno , le sue acque a quelle del Po . 
Ad una Greca Colonia di Pelasgi trasmigrata dalla Tes* 
saglia in Italia l’opiiiion comune degli Storici ne attri« 
buisce la fondazione . Quando questa seguisse è con> 
traverso ed incerto ; ma die Spina dominio avesse ne' 
susseguenti tempi sul Mare Adriatico : che mandasse al 
Tempio di Delfo le decime de’ suoi profittevoli traffici , 
testimonj ne sono il citato Dionigio , Strabono ( Rer. 
Geographic. Lib. S ) , ed il detto Plinio ; e cbe la me> 
desima esistesse di sotto della Bastia del Zaniolo , e 
per conseguenza ne’ contorni a un di presso di Pilo , 
si deduce si dai numeri di longitudine e latitudine no- 
tati nell’edizione di Tolommeo fatta in Roma arte et im^ 
pensis Petti de Turre del 1490 , come dai fondamenti 
altrove da me recati ( Mem.del Po di Primato pag. i8, e 
19 - Mem. Stor.d' Argenta Vol.I. pag. 67 - Notizie Isto- 
riche dell’antica Selva di Lago nota 35 pag. 87 , e 83 ) . 
Per non pochi Secoli si m.antenne Spina Città popola- 
ta , doviziosa , e potente -, ma poi accoscandosi ad essa 
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molte troppe de’ vicini barbari , restò abbandonata » 
venne meno , e con lei i Pelasgi anc jra mancarono , 
cbe l’abitavano : Postea tamen magnis copììs viciaorum 
harbarorum adventantibus , deseruerunt urbem : barbari 
•oero tandem a Romanis deleti sunt , atque ita Spinae 
relictorum Pelasgorum genus interiit ( Dionya. Haltcar- 
nasa. Antiq. Rom. Lib. i pag. aa ) . Partiti gli Spine- 
ti dalla Icro Città , dove diremo che andassero ? 11 si> 
lenzu) degli antichi Scrittori , e, le circostanze de’ Ino- 
ghi , delle cose , e dei tempi fondamento a me diede- 
ro di pensare ( Mem. Stor. d’ Argenta Voi. I. pag, 5a ) y 
ed or mi porgono di ripetere , che moltissimi , se non 
tutti , fuggiaschi , e in brigate divisi cercassero pronto 
scampo sopra i diversi dossi qua e là formati da’ sedi- 
menti dell’ acque nelle paludi , come siti allora forse 
disabitati , non accessibili che a piccioli legni, sicuris- 
simi dalle navali aggressioni . Nel Secolo precedente 
all’ Era Cristiana ritrovavasi Spina a tale stato di an- 
nichilazione ridotta , che per testimonianza pregevole 
di Strabono , il quale fioriva sotto Augusto , e mori sot- 
to Tiberio circa I’ anno aS di G. C. , ella non era che 
un semplice vico : Urbium in paludibus sitarum. maxi- 
ma est Ravenna .... Est et Altìnum .... Interja- 
cet Butrium Ravennac oppidum et SPINA NUNC VI- 
CUS , quondam Graeca urbs nobilis .... ajunt etiam 
ad Mare fuisse sitam : nane in mediterraneis est , sta- 
diis a mari XC ( Strab. Rer. Geographic. Ltb. 5 ) . In 
seguito dell’esposto come dal dicadimento di Spina ac- 
creditati Autori di parer furono appresso lo Storico Fer- 
ro y che i suoi natali avesse Gomacchio ( ht, di Com. 
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Lib. I cap. a pag. i6, e 17 ) : come di ferma opinio- 
ne io sono , che i suoi ne avesse anche Argenta ( Mem, 
Stor, antidette pag. 53 ) ; così dal distruggiraento del- 
la medesima Spina è altresì credibile , che i suoi prin- 
cipi traesse il Foro d* Alieno , e verisimilmente ancor 
Foghenza 9 e qualche altro paese de* nostri contorni . 
Ciò del Foro d* Alieno espressamente afferma Pellegri- 
no Prisciano Ferrarese , che fiorì verso il 1490 , detto 
dal celebre Muratori ( Antiche Esten, ed Ital, Part. I. 
Cap, VII. pag. 37 ) Scrìttor fedele e sincero .... ac- 
curatissimo investigatore delle memorie spettanti alla 
Città dì Ferrara , e alla Casa d* Este , delle quali s' ò 

\ 

saloato ancor qualche Tomo scritto a penna . Che dice 
egli ? Spina Graeca Urbs ingens ^ queste sono le sue paro- 
le ^ a qua portus Spineticus dictus fuit . . • , et illa deficien- 
te SURREXIT FORUM ALIENI ( Hist. Ferrar. Lib. i 

« 

cap. ») Che questo poi preesistesse all’anno 69 dell* E- 
ra Cristiana , ce ne accerta Cornelio Tacito vissuto in 
quel Secolo , ed il quale ne* Libri 3 17 18 delle sue 
stimatissime Storie fa menzione di lui • Che mancasse 
sul finire del terzo Secolo , se ne veggano le più pro- 
babdi congetture , ed i motivi che inducono a sup- 
porlo , nei due eruditi opuscoli dell’ esattissimo Signor 
Luigi Ughi , della cui sincera sperimentata amicizia as- 
sai mi pregio e meritevole per più titoli di non esse- 
re dimenticato dalla patria riconoscenza , 1* uno intito- 
lato : U antico e il moderno Parere intorno alla situa- 
zione del Foro d^ Alieno posti ad eiame alla pag. 73 , 
1 * altro intitolato : Il Culto dì S. Giorgio presso i Fer- 
raresi alla pag. 4^ . Finalmente che il Foro d' A- 
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lìeno esistesse non alla destra , bensì alla sinistra del 
Po, Giovanni Boccaccio vissuto nel Secolo XIV, , ed il 
più antico tra gli Scrittori , che dopo Tacito secondo 
la comune opinione ( Murat. lìer, Ital, Script» Tom. X* 
pag. 164 ) abbia parlato di esso , ne fa testimonianza 
non contraddetta da alcun altro Autore , adottata da 
tutti gli altri sì nostri come stranieri sussegueriti Sto- 
xici ; e la quale dobhiam perciò supporre appoggiata o 
a documenti , che più non si hanno , o ad un^ imme- 
morabile tradizione . Sì , egli a chiare note ci testifìca 
nel suo Trattato de montibus , et sylvis , de fontibus , 
lacuhus ^ et flumìnìbuSj et caet. ( pag. i 5 S Venetiis >494 )■ 
che Padus fluvius est Galliae Cisalpinae totius Italiae 
maximus , e che vix se se infra alvmm aggerìhus hinc 
inde coactus relieto Veronensi agro bipariitur, et duo de 
se grandia facit fiurnìna : quorum quod a dextris labi- 
tur / invento a sìnìstrìs insigni oppido , quod olim FO- 
RUM ALIENI vocnvere veteres : hodierni vero vocant 
FERRARI AM , iterum in disos dividitur fluvios,et caet. 
La diramazion prima del Po descritta dal Boccaccio è 
quella che tutti gli Storici Ferraresi concordemente 
dicono avvenuta sul principio del Secolo Xll a Ficaro- 
lo , cagionata dalla Rotta Sìcarduy così detta da Sicar- 
do Ficaroliano uomo astuto ed intraprendente creduto- 
ne autore. 11 nuovo ramo sinistro prodotto da tale rot- 
ta è quello , che d’ indi in poi fu denominato il Po di 
V enezia ; e 1’ altro destro è quello , che scorreva pres- 
so Ferrara. Quindi col dire il medesimo Boccaccio quod 
a dextris labitur è manifestissimo , che ciò asserì del 
ramo vecchio del Po , su cui a mano sinistra è situata 
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la stessa Ferrara : invento a sinistris insigni oppido . 

(a) Si veggano le mie Mem. Stor. d' Argenta Voi. I. 
nota F pag. i5 , e i 6 . 

(3) Ughi Culto di S. Giorgio ecc.pag. 89 , 45, 4^, 
e neìì’aniico e moderno Parere eco. pag. Si . 

(4) Nella Primavera del 45a coq formidabile eser> ' 

cito , e per la via del Friuli entrò nell’ Italia il fero- 
cissimo Attila Re degli Unni . Essendogli riuscito di 
prendere Aquileja , una in que’ tempi delle più furti e 
popolate Città Italiane , egli tutta la saccheggiò , e chi 
de’ suoi Cittadini non fu messo a fil di spada schiavo 
rimase de’ barbari . Esso indi prese le Città di Aitino • 
Concordia , Padova , e le ridusse in un mucchio di pie- 
tre . Passò a Vicenza , Verona , e Brescia facendo pro- 
var anche a queste gli eccessi della sua crudeltà . In- 
noltrossi a Milano, e Pavia occupandole, e mettendole a 
sacco . Spaventati i Popoli da questa irruzione , e da 
tanta barbarie , molti furono coloro , i quali si ridus- 
sero e fermaronsi non meno nelle marittime paludi , 
che ne' luoghi paludosi contigui al Po , perchè siti non 
ac-oessibili ad Attila , che nè barche avea , nè ap- 
prestamenti mareschi ( Dandulus ira Chron. pag. 76 
Tom. XII. Rer. Italie. - Murat. Annui. d’Ital. Tom. III. 
Part. I. all’ ann. 45o - MaiFei Veron. illustr. Part. I. 
Lib. 9 dalla pag. 4^4 49*^ ) * condizione 

era allora la massima parte dell’ odierno Ferrarese ; e 
perciò assai verisimile rendesi , che qui ancor non po- 
chi rifuggir dovessero , e stabilirsi nell’ inondazione 
di così fiero torrente . 

(5) Si vegga il Compendio della Storia Sacra e £«• 
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litica dì Ferrara con molta erudizione , rispettosa cen- 
sura , e lodevole accuratezza scritto , ed in sei Tomi 
pubblicato dall’infaticabile, e sì per queste , come per 
altre pregiate sue Opere chiarissimo Monsignor Giusep- 
pe Martini Ferranti Canonico creila Metropolitana di 
Ferrara sua Patria , già Vicario Generale , ed ora Pro- 
Vicario di Sua Eccellenza Reverendissima Monsig. Arci- 
vescovo Paolo Patrizio Fava, Tom. I. pag. ii8, 127, 129. 

(6) Che in gran parte , se non in tutto , distrutta 
Voghenza un tempo Città ( lo stesso Monsignor Mani- 
ni ivi pag. , ed in parecchi altri luoghi ) , e da 
toiolti Secoli non più che Villaggio posto nel centro del 
Polesine di S. Giorgio lungi da Ferrara a Levante die- 
ci miglia , già chiamata in latino Ficus Aventinus , e 
Vicus Egonum , Ficohabentia , e Ficoventia ; ed altresì 
trasferito il Vescovado alla Punta di V. Giorgio , dove 
il Po dopo essere corso in un alveo solo , detto Po Fec- 
chio , si divideva ne’ due rami , i quali portavano le 
sue acque alle foci di Folano e Primaro , la Chie- 
sa di S. Giorgio traspadano divenisse la seconda Cat- 
tedrale avuta dai Ferraresi , e tale si conservasse fino 
all’ anno qSa., appoggiato a sode ragioni , e ad incon- 
trastabili documenti lo dimostra il valente sopraccitato 
Scrittore ( pag. 229 , e seguenti ) • Persuaso io nondi- 
meno di far cosa grata a più d’ uno , aggiungo alle 
prove da lui addotte ciò , che scrisse Bernardino Zam^ 
botti nel suo pregevolissimo voluminoso Manoscritto ori- 
ginale esistente appresso di me per acquisto, di lui fat- 
to nel 1716 insieme con diversi altri singolari Co- 
dici ^ ed intitolato Silva Chronicarum Bernardini Zam- 
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botti Juris Civilis Doctoris Ferrariensis , sed incepta 
dum esset scolaris Anno MCCCCLXXVI . Questo Cro- 
nirhista è anche 1 ’ autore del Diario Ferrareìe scritto 
di antico carattere , che dalla Libreria del Museo Nu- 
mismatico passò nella pubblica Biblioteca nel 1788 , 
di cui parla il chiarissimo Bellini ( Trattato delle Mo- 
nete di Ferrara p-ig- i 4 > Nota a ) , e delle notizie 
del quale esso Bellini , ed il Frizzi servironsi nelle lo- 
ro opere per averlo riconosciuto Scrittor esatto e fede- 
le , e perciò meritevole di piena fede . Egli della Chie- 
sa di Ferrara ci narra — La prima sedia de lo Episco- 
„ po fu in la uilla aduentina che adesso se dice uigo- 
„ enza apresso a la quale za andava il fiume sandalo 
), dal po antiquo in lo po che ua denanti ad Arzente. 
,, La segando sedia sua fu apresso la giesia de San 
„ Zorzo de co de lisola del dieta san Zorzo , e qui ha- 
,, bitauano li Citadini ferraresi , e questo logo se chia- 
maua ferrarìola ma siando alhora epsi Citadini nlo- 
„ lestati da quelli da Rauena più potenti che ferraresi 
,, in la guerra : facto fra loro consilio delibarono pas- 
,, sare il po , e habitarne il logo doue al presente e la 
,, Cita de ferrare , e a questa ge fu messo nome ferra- 
,, ra lassando il nome suo primo ferrarola che hahìta- 
„ uano prima — Ferrara adonque e translata de la Emi- 
lia Prouincia in la Proiiincia de uenetia siando da 
f, roezo di etiam fiume in quella parte suxo la ripa ge 
„ e uno bello logo specioso e alto tra la Cita e il Co 
de linsula de san Zorzo , che se chiama dinsula de 
,, santo antonio la quale e larga circa quatro stadij, e 
in questo loco li parimi habitadori feceno le sue Caxoi 
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e qui fumo facti dui Gattelli muniti de arzeni e 
,, fosse -- . 

(7) Borsetti Hist. almi Ferrariae Gymnasii Part. I. 
Lib. IV. pag. 358 - Scalabrini Memorie Istoriche delle 
Chiese di Ferrara pag. a - Frizzi Memorie per la Sto- 
ria di Ferrara Tom. II. Gap. X. pag. ia 4 " Manini 
Tom. II. pag. 18 . 

(8) Si vegga ciò ch’io esposi del dominio avuto dai 
Romani nella nostra Provincia dalla pag. 87 alla 
del mio opuscolo Parere sopra un’antica Iscrizione che 
fa disotterrata in Ferrara , cioè sopra l’ Iscrizione di 
Daciana Diaconessa rapportata dall’eruditissimo Frizzi 
nelle tue allegate Memorie Tom. I. Gap. XLilI. pag. 346 
num. 6t . 

(9) Frizzi Tom. II. pag. 16, aq, 69, 4 ^, 60, 

aia - Manini Tom. I. pag. i 56 ^ 160, aai . 

(10) 11 Dottore D. Bernardino Zanetti dfemorie ^to- 

ri *o-Crttico-Crom>/ogic/ts del Regno de’ Longobardi in 
Italia Tom. I. Lib. 6 pag. 63 1 , 634 > ~ Murato- 

ri Annoi, d’ Ital. all’ anno 755 , ed il MafFei , che 
( Lib. II. pag. 563 , e 564 ) allora , 

che per solenne donazion di Pipino restò consolidato , e 
dalla potenza della Corona di Francia assicurato quel 
dominio temporale de’ Sommi Pontefici sopra V Esarca- 
to , e sopra le Città state poco avanti de’ Greci , e 
però sopra Roma stessa . che incominciato era , quando 
in tempo di Leone Isaurico scossero quelle Città il gio- 
go Greco , e scacciati i lor Duci in libertà si posero : il 
che giuridicamente avean fatto, non meno pel tirannico, 
e insojffribil modo usato allora da’ Greci , che per la 
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violenza , quale in favor dell’ eresia volevano far nella 
religione , e per V impotenza a difenderle dalle invasio- 
ni , e dalle continue oppressioni de’ Longobardi . Ben 
traluce però da quanto accennano gli antichi Scrittori, 
che Roma , e l’ altre Città non meno , cominciarono a 
riconoscere il Papa per lor Capo anche nel temporale , 
e a riguardarlo come lor Principe . — 

(li) V. Frizzi 'Tom. II. pag. 78 , e Manini Tom. I. 
pag. a56 . Non si hanno memorie sicure , che il Mar- 
chese Tedaldo ( il quale teneva d’ ordinario la sua re- 
sidenza nel Castello di Canossa sul Reggiano , ove an- 
che mori circa il 1007 ) venisse ad esercitare perso- 
nalmente il dominio in Ferrara , come se ne hanno del 
Marchese Bonifazio suo figliuolo , e della nipote sua 
Contessa Matilde . È nondimeno assai verisimile , che 
talora vi fosse , ed almeno quando nella parte occiden- 
tale di questa Città innalzar fece quel forte Castello , 
cui diede il suo nome chiamandolo Castel Tedaldo , e 
che si conservò in ottima condizione sì dal partito Guel- 
fo , come dagli Estensi fino al principio del seco- 
lo XVII , nel qual tempo fu del tutto atterrato al fab- 
bricarsi nel suo contorno la presente Fortezza . Del 
Marchese Bonifazio si sa di certo , eh’ egli tenne due 
Placiti in questa Città, 1’ uno nel lOiS , e 1’ altro 
nel io3a ; e siccome poi esso ebbe in costume di riti- 
rarsi negli ultimi anni della sua vita nel celebre Mo- 
nastero di Pomposa , così ebbe a passare e ripassar più 
volte per questa sua Città ; ma non a lasciar qui an- 
che le sue ossa per essere indubitato , che passando e- 
gU nel io5a per un bosco tra Mantova o Cremona fa 
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colpito insidiosamento da saetta avvelenata , che in hrie- 
ve gli cagionò la morte . Quanto alla Contessa Matilde 
per lo meno due volte possiam diro , che fu ancor es- 
sa a Ferrara . Ommessa la plausibile congettura , eh’ 
ella si trovasse in compagnia de] S. Pontefice Gregorio 
VII nella nostra Terra di Ficarolo allor che di là esso 
sr risse una lettera nel 1077 , che fu inserita nelle De- 
cretali colle note Dot. juxta Padum in loco qui dici- 
tur Ficarolo JllI id. Maii Indici. XV ( Lib. IV.Epist. 
aa ) , cioè nell’anno stesso , in cui avea fatta donazio- 
ne de’ suoi Stati alla Sede di 8. Pietro ; è fuor di dul>- 
bio ch’ella nel noi ajutata da soldatesche Toscane , 
Bomane , Lombarde , e Veneziane assediò la nostra Cit- 
tà dominata dai Gibelbni , o la prese ( Chron. parva 
Ferrarìen. Tom. Vili. Rer. Italie. Script, pag.480 ) ri- 
tenendola sempre in poter suo finché visse , come Cit- 
tà ch'ella riconosceva dalla Sedia Apostolica ( Murat. 
Annui. d'Ital. aH'ann. 1 1 la ) . Qui si tiattenne per tan- 
to tempo quanto bastava per rimettervi la forma del 
suo governo . Passata*in altri luoghi , ne’ quali richia- 
navanla i suoi aflfari , la rivide poscia la nostra Pro- 
vincia ; e nel dì i 3 di Maggio del iii 3 in loco bavia~ 
na ( Rub. Hist. Ravenn. Lib. V. pag. 3 i 8 ) , nome for- 
se male scritto in vece, come credesi, di Baciano ^ che 
è sotto Bergantino , essa diede un giudizio intorno alle 
ragioni direttarie del Castello di Zelo , e d’altri fondi 
del Ferrarese . Andò di nuovo in altri luoghi , ed in- 
fermatasi in Bondeno detto de’ Ronrori nella Diocesi di 
Reggio, quivi terminò i giorni suoi ai 14 di Luglio 
dell’anno tti 5 . Il sqo corpo fu portato e sepolto nel 
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Monastero di $. Benedetto di Polirono . 'Ivi riposò fin* 
all’anno i635 , nel quale per soddisfare al desiderio 
del Pontefice Urbano Vili fu trasferito a Roma^ema- 
gnificaroenta collocato nella Basilica Vaticana in memo- 
ria della sua cordialità religiosa , e beneficenza verso 
la Santa Sede - Muràtori Annal. d’/tai. all’anno iu5. 

(la) Lo stesso Annalista all’ anno i i6a - Avendo 
determinato l’Auguitn Federigo I detto Bnrbarossa 
di effettuare nel ii58 la sua seconda venuta in Italia, 
non più tardi che al mese di Luglio di quell’anno ca- 
lò egli per la via di Trento , e comparve col fioro del 
suo numerosissimo esercito . Astrinse a sommessione i 
Bresciani , transitò l’Adda , ebbe a patti di buona guer- 
ra il Castello di Trezzo ; e passato su quel di Lodi , 
alle sue insegne si aggiunsero le milizie di Parma , di 
Cremona , Pavia , Novara , Asti , Vercelli , Como , Vi- 
cenza , Trevigi , Padova , Verona , Ferrara , Ravenna, 
Bologna , Reggio , Modena , Brescia , e di parectliie 
Terre della Toscana ( Radevicus de Reb. Gest. Frìd. I 
Lib. I. Cap. 3a - Conte Giulini Mem. Istor. di Milano 
Pari. VI. Lib. all’anno ii58 ) . Messo insieme un e- 
sercito di cento mila e più combattenti ( Radevic. 
ibid. ) con questo pertossi all’ assedio di Milano , 
che s’indusse a provvedere alla sua salvezza con implo- 
'rare il perdono e la pace dall’Augusto Sovrano . Allo- 
ra Federigo per meglio assicurarsi delle Città da lui 
tenute per sue aderenti , che fece ? chiese da esse o- 
Btaggi . Resistente fu Ferrara nell’ accordameli , confi- 
dando nella difesa delle sterminate paludi , che il Po , 
ed altri fiumi in que’ tempi sregolati > e senza argini 
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le formavano intorno ; ma essendo rinscito ad un cor- 
po delle soldatesche imperiali di superar tali ostacoli , 
fu ella sorpresa , sottomessa venne all'obbedienza dell’ 
Imperadore , le si levarono quaranta ostaggi , ed in Po- 
destà a lei fu dato il Conte Corrado di Ballanucce , 
(i 3 ) Che ancor Ferrara fosse una delle non poche 
Città , che nell’anno 1164 in società e lega si strinse- 
ro contra l’Imperador Federigo , ninno degli Storici no- 
stri ne dubita -, ma quando precisamente si sottraesse 
dall’obbedienza e adesione dello stesso Augusto Sovra- 
no^ noi trovo scritto. Io nondimeno opinion porto , che 
ciò* avvenisse non prima dei 24 di Maggio ; bensì di 
poi . Congetturo e penso così , perchè se ella non fosse 
stata tuttora a lui aderente , non è verisimile , che il 
Monarca si fosse indotto a graziarla di quel Diploma 
dato apud Sanctum Saloatorem jutta Papiam IX Ka~ 
lendai Junii del detto anno 1164 , dal quale appari- 
sce , che il medesimo Federigo I Imperadore , perchè 
Fetrariensis Civitas IN PURA FIDE PERSEVE- 
HANS i plurima praeclara et Innesta servitia semper 
nobis , et Imperia fideliter contulif, e perchè i Ferraresi 
prò motione , et guerra Venetorum, Paduunorum, Ficenti- 
norum, et V eronensium, qui cornua rebellionis, et superbice 
contra nos et Imperìum erexerunt , dampnis fortassis et 
Jaboribus suhjacebant , concedette loro , o confermò tut- 
te le regalie , ed altri privilegj , dall’ampiezza de'qua- 
li dedusse il celebratissimo Scrittore delle Antichità I- 
taliane ( Tom. II. Disscrt. XXVII. pag. 677 ) , che ne 
venisse in seguito ancor quello di potere stampare Mo- 
nete j giacché nelle prime monete uscite dalla Zecca di 
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Ferrara si legge acrìtto il auo noma con qiieite lettera 
nel campo F. D. R. C., cioè Fredericus , e nel. contor- 
no IMPERATOR ( Murat. Antiq. Medii Tom. IV 
Dissert. XLVIII. pag. a 58 ) . Di parer non diverso fu 
ancora il nostro illustre Storico ed Antiquario Bellini 
sì nella sua stimatissima Dissertaeione dell’antica Lira 
Ferrarese di Marchesini detta volgarmente Marchesana 
( Gap. I. pag. 1,62) come nel suo eruditissimo Trat- 
tato delle Monete di Ferrara ( Gap. I. pag. 6 ) , ed al- 
tri . Dopo la concessione del mentovato Diploma toltasi 
Ferrara segretamente dalla divozion sua a Federigo , 
ed entrata nella Lega , venne ancor essa ad essere com- 
presa fra le Gittà a lui ribellatesi ; e perciò tutte nel 
dì ai di Settembre del 1167 da lui messe al bando 
dell’Impero , in conseguenza di che quando le Gittà 
Lombarde maggiormente corroborarono la loro alleanza, 
ne’ patti della medesima stabiliti nel dì i di Dicembre 
ti obbligò ciascheduna di difendere Civitatem Fenetia- 
rum , F eronam , et Castrum , et suburbia , Ficentiam , 
Paduam , Trivisium , FERRARI AM , Brixiam , Ber- 
gamum , Cremonum , Mediolanum , Laudum , Placen- 
tiam , Parmam , Mantuam , Mutinam , Bononiam etc. 
( Murat. Antiq. Ital. Medii Moi Tom. IV. Dissert. 
XLVIII. pag. 261 , ed Annal. d’Italia all’ann. 1167 ) . 
Quasi per tutto il verno ti trattenne Fedmigo ora nel- 
le parti di Pavia , ora in quelle di Novara , ed ora in 
altre . In fine declinando vie più i tuoi affari , e non 
veggendoti egli sicuro , in un giorno di Marzo del 1168, 
all improvviso , segretamente , e travestito da famiglio 
con obbrobriosa fuga per istrado alpestri , e dirupate 
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andò a Borgogna , dove gravi minacce fece a que’ Po- 
poli , e di poi passò in Germania . Uscito d’ Italia Fe^ 
derigo Imperadore , quell’Augusto , al cui cenno dian- 
zi tremavano le Città Italiane , e che già per decisione 
dei vanissimi Dottori di que’ tempi era stato dichiara- 
to Padron del Mondo , tornarono allora a risorgere le 
Città desolate , s’introdussero in esse i dispérsi Popoli, 
crebbe la Lega delle Città Lombarde , entrandovi or 
questa , or quella , alcune per ricuperare la perduta 
Libertà ed Autorità , ed altre per non essere a ciò a- 
strette dalla forza delle superiori in potenza . Sire Raul 
( Histor. Tom. VI. Rer. Italie ) nomina le Città con- 
federate con quella di Milano , cioè le Città della Mar- 
ca , capo di esse Verona , Brescia , Mantova , Berga~ 
mo , Lodi t Novara , Vercelli , Piacenza , Parma , Reg^ 
gio , Modena , Bologna , e FERRARA - V. Murat. 
Amai. d’Ital. all’anno 1 168. 

(1 4 ) Muratori Antichità Estensi , ed Italiane Part. 
1 . Cap. XXXIX. pag. 889 , e 890 , il quale ivi' anche 
rapporta il Decreto AnW elezione fatta dal Popolo Fer- 
rarese di Azzo VI Marchese d’Este e di Ancorus in lo- 
ro Signore perpetuo l'Anno iao8. 

(1 5 ) Lo stesso Muratori Cap. XL. pag. 4 on e 408- 
Frizzi Memorie per la Star, di Ferrar. Tom. III. pag. 

- Manini Compendio ecc. Tom. II. pag. 90. 

(16) Il medesimo autorevolissimo Scrittore dell’^n- 
tich. Esten. Cap. XLI. pag. 4^9 « e negli Annoi. d’Ital, 
dell’ediz. di Roma del 1788 all’ann. laiS pag. 197. 

(17) Manìni pag. 101 , 104 , 116 , ed il Mura- 
tóri Annali d’ Italia Tomo VII. Part. I. pag. i 63 • 
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i6y , 171 , 178 , 180 , aaa , aa6 , a 34 , 0 33 o. 

(18) Abbattuto che fu Salinguerra , e condotto pn- 
gione a Venezia ebbe termino il Governo de’ Gibellini 
in Ferrara, la quale sin dall’ anno 1190 trovavasi di 
•entimenti , e d’aiTetti divisa in due partiti , e questi 
molto prima già nati , perchè ,, Capo della Fazione , 
,, appellata di poi Guelfa , era ( scrive il Muratori ) 
,, Guglielmo della Marchesella Seniore , e i suoi Figli 
,, Guglielmo ed Adelardo , Da Ricobaldo vien chìama- 
,, to Guglielmo Juniore Princeps in Populo Ftrrarien- 
,, si , cioè della Fazione aderente al Papa . Dall’ altra 
,, parte fu Caporale Salinguerra Seniore , di cui si leg- 
» S® *** Strumento Veronese del n 5 i nel Tomo V. 

dell’ Italia Sacra : Dominus Salinguerra , cui soli 
,, Ferrarienses omnem Reipublicae curam gubernandam 
,, mnndaverant. A costui succedette Torello suo figlio , 
chiamato Taurellus de Salinguerra in uno Strumen- 
,, to del 1186 da me dato alla luce , in cui Stefano 
„ Vescovo di Ferrara 1 ’ investisce di molti Livelli del- 
„ la sua Chiesa . A lui tenne dietro Salinguerra Ju- 
niore , che nel iiqS fu Podestà di Ferrara , uomo 
,, per la sua accortezza , ed azioni assai famoso a’tem- 
,, pi suoi . Per attestato di Rolandino Lib. II. cap. a, 
,, egli era Vassallo de’ Marchesi d’ Este . Abbiamo 
„ dall’ Autore della Cronica picciola di Ferrara nel 
,, Tom. Vili. Rer. Ital. che Guillielmus Murchesellae 
,y de Familia Adelardorum , unius Partii Princeps erat 
„ Ferrariae ; alterius vero Taurellus Salinguerrae . Cir- 


ss 


ca 1 ’ Anno 1190 mancò di vita esso Guglielmo sen- 
za prole maschile con lasciare un* unica Figlia^ che 
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„ fu poi deitinata in Moglie al suddetto Salinguerra 
,, Jutiiore, dicendosi, che lo stesso suo padre lodò tal 
„ Matrimonio saluti Reipublicae Ferrariae providera 
„ cupiens , ne Civitas discordiis laceraretur et hellìs . 
„ Ma Pietro da Traversare , Principe , o Capo del Po- 
„ polo di Ravenna , ed altri emuli di Torello , avendo 
„ levata di Gasa quella Figlia , la congiunsero in Ma- 
trimonio con Obizzo, o piuttosto con Azzo VI Mar- 
„ chese di Este , ut is Capitaneus esset ejus partis , 
,, guam foverat Guillielmus . Narrato è questo fatto 
,, dalla Cronica picciola , da Rìcobaldo ^ e da Fra 
,, Francesco Pipino nelle Storie da me pubblicate nel- 
fì la Raccolta Rer. Ital. Con ciò venne a maggiormen'- 
fy te ampliarsi la potenza de’ Marchesi, che prima si^ 
» guoreggiavano la nobil Terra d’ Este , Montagnana, 
„ Rovigo col suo Polesine , ed altre Terre e Castella 
in uuo de’ più felici paesi d’ Italia , oltre ad alcn- 
,, ne altre Castella , ed Allodiali in gran copia , che 
„ loro pervennero dalle nozze suddette , e fecero lor 
py cotiscguire del dominio di ForrAfA , jj Murot» 
Dissertazioni sopra le Antichità Italiane compendiata 
e trasportate nell’Italiana favella Tom. Ili, dell’ ediz. 
di Milano del 1751 de’ Principi e Tiranni d'Italia Dis- 
sert. LIV pag. 189 . 

(19) V. lo stesso Scrittore Antìch. Estens. Part. II- 
Cap, 1. pag. 8 , ed Aanal. d' Ital. Tom. VII. Part. I. 

, pag. Silo - Frizzi Tom. Ili, pag, 116, e 117 - Mani- 
ni Tom. II. pag. parimente 116 , e 117 , 

. (ao) Presa Ferrara ò indubitato , che il suo alto 
Humiuio ritoruò alla Sedo AposioUca , cui era sUta 


Digilized by Google 



( XIX ) 

sottratta , o munita a nome dell' Imperadore ( Frirzi 
pag. ii 3 ). Àzzo VII Marchese d’Este con approvazio- 
ne , com’ è da supporsi, del. Romano Pontefice Grego^ 
rio IX fu da li innanzi Signore , e Direttore degli af- 
fari in Ferrara ( Marat. Antich.Esten pag. 8 ) ed an- 
che per ordine del Papa ad esso Marchese Azzo fu in 
questo medesimo anno ( 1040 ) consegnata Argenta , 
Terra , che gareggiava colle Città ( lo stesso Annal. 
cit. pag. 33 o ). Esso Principe quegli fu, che secondando 
le premure del Santo Padre , e gli eccitamenti suoi a- 
Tuti col mezzo del Legato Pontificio Gregorio da Mon- 
telungo , tirò seco in lega il Doge di Venezia Jacopo 
TiepolOi Alberico da Romano dominante allora in Tri- 
vigi , e sdegnato con Eccellino suo fratello , ed i Man- 
tovani ( Antich. Esten. pag. 7 ) : che con esso loro , 
e con alcune schiere del medesimo Apostolico Legato , 
di Milanesi , di Bolognesi , del Conte Ricciardo da San 
Bonifazio , de’ Signori di Camino portossi all’ assedio 
di Ferrara , il quale durò dal principio di Febbrajo 
sino al fine di Maggio , 0 pur sino al dì 3 Giugno , e 
che a giudizio dell’ Annalista d’ Italia s’ interessò più 
degli altri per una tal conquista. - Si veggano i cita- 
ti Annali pag. Saq , e 33 o - gli Autori ivi addotti , • 
le Antichità Esten. pag. 7 . 

(ai) Antichità Esten. Part. T. Cap. I pag. 8,09. 
(an) Ricobaldo Histor. Imper. Tom IX. - Rer.Ital. 
pag. i 35 , le parole del quale Storico di que’tempi nel 
suo Pomario sono: Anno Christi MCCLXIV. XVI. Fe- 
hruarii maritar Azzo Estensis Marchiò Ferrariae , et 
in ea Urbe apud Minorum Ecclesiam est tepultus r 
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Chron. parv. Ferrar. Tom, Vili. Rer, ^ l’Au- 

tore contemporaneo della quale Cronica pìcciola di Fer- 
rara , eh’ era del partito di Salinguerra , al riguarde- 
vole elogio da luì fatto di quisto Principe, aggiunse , 
che il Marchese fu seppellito Nativìtatìs Christì Anno 
MCCLXIV. die Februarii XVIL Nam PRINCIPATUS 
SUI IN FERRARI A rlGESI !\^0 QUARTO ANNO 
‘ FATO CONCESSIT ; ed il Muratori, che ne’suoi v 4 /i- 
nali d* Italia ( Tom. VII. Part. II. pag. 146 ) così scris- 
se „ In quest’anno ancora Azzo VII Marchese d’Este, 
,, mentre governava in istato pacifico la Città di Fer» 
rara pagò il tributo della natura , correndo il di 17 
,, di Febbrajo nell’ anno cinquantesimo di sua età , o 
,, ventesimo quarto del suo Principato in Ferrara, Prin- 
,, cipe di gloriosa memoria per l’ insigne sua pietà , 
„ per la sua clemenza , e per altre virtù , costantissi- 
g, mo sempre nel partito della Chiesa , contro tutti gli 
,, sforzi di Federigo II Augusto , di Eccelino , e di 
g, altri suoi nemici . ,, 

(a 3 ) Antich. Esten, Part. II. Cap. III. pag. ^0. 

(a 4 ) V. ivi . 

(aS) Che il Marchese Azzo instituisse suo Erede 
universale il fanciullo Folco , figliuolo legittimo di 
Fresco suo figliuol naturale, il Muratori, Scrittore di 
ragguardevole autorità , da cui fu veduto il Testamen- 
to suo , è quegli , che ciò testifica ( ivi pag. 68 ) ag- 
giungendo di non aver mai veduto in contrario alcuna 
autentica carta , e che nè pur la vide Pellegrino Pri- 
sciano , dalla quale apparisca , eh’ esso Marchese ri- 
vocasse di poi^ come alcuni^ pensarono» con altro nuo- 
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vo Testamento la detta instituzione , ed in questo no- 
minasse 8 Uv>i Eredi i due suoi fratelli Aldrovandino e 
Francesco. Dà in oltre per certo il fatto, che nel Do- 
minio «li Ferrara succedette coll’ ajuto de’ Bolognesi il 
suddetto F’resco siccome Padre, e Tutore, o Curatore 
del testé mentovato Folco . 

(a 6 ) Succeduto nella Signoria Fresco dichiarato 
Luogotenente del fanciullo Folco , fu riconosciuto tale 
dai Ferraresi ; ma che ? da lì ad alcuni mesi s Citta- 
dini malcontenti di Fresco ( scrisse il Bellini , che fa 
letterato versatissimo nella Storia della sua Patria , e 
di sommo credito per la vasta sua erudizione ) s’ ar- 
marono contro di lai. - Trattato delle Monete di Fer- 
rara Gap. III. pag. 85 . 

( 07 ) Se dopo il breve pacifico dominio di Ferrara 
avuto da Fresco in luogo di Folco , buona parte del 
Popolo Ferrarese si pentì d’ averlo accettato per suo 
Signore , manifestussi bramosa del governo de’ Princi- 
pi legittimi , e quindi tumultuò contra di lui , anche 
Aldrovandino e Francesco fratelli del defunto Marche- 
se Azzo , e parimente Rinaldo , Obizzo , e Niccolò fi- 
gliuoli d’esso Aldrovandino legittimi Principi della Ca- 
sa d’ Este , al vedersi delusi e defraudati delle loro 
speranze senza indugio cominciarono ad industriarsi 
per ricuperar quanto pretendevano di ragion loro ; in 
conseguenza di che il dominio di Ferrara vigorosamen- 
te disputato videsi ( ed oh con quali fatti , con qual 
finale riuscimento ! ) da diversi individui della mede- 
sima Casa d’ Este . A Clemente V sommo Pontefice , 
che nel i3o5 avea trasportata in Francia la Sede A- 
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postnlica , e toggiornaTa in Avignone prontamente ri* 
coraero per ottenere patrocinio e loccorso , ed il Papa 
prete a proteggerli . Intanto al Marchese Francesco , 
ed a’ tuoi nipoti Rinaldo ed Obizzo ( che il padre lo* 
ro Aldrovandino avea emancipati nel dì 24 di Febbra* 
jo del i3o8 , ed a’ quali , portatosi egli ad abitare in 
Bologna , avea lasciato il pensiero di abbattere di con* 
certo col loro Zio gli usurpatori ) venne fatto di occit* 
pare la Terra della Fratta , di poi nel Settembre la 
Terra di Rovigo , e susseguentemente d’ impadronirsi 
di tutte le altre dipendenze di quel Polesine , con vo* 
lontana dedizione de’ Popoli . Poco dopo giunte a Ra- 
venna un Nunzio Apostolico , il quale con Lambert» 
da Polenta , Signore di quella Città , e coll’ antidet- 
to Francesco Marchese Estense appuntò le maniere di 
prender Ferrara . Prevedendo Fresco l’ impotenza sua 
a resistere trattò coi Veneziani per aver soccorsi , e 
li ottenne . Con poderoso esercito si avvicinò poscia 
alla Città il Ministro della Santa Sede : al suo appros- 
simarsi Fresco ritirossi in Castel Tedaldo : 1’ armata 
Pontificia entrò in Ferrara accolta dal Popolo con vo- 
ci di gran giubilo ; ed il Nunzio Amasio , o sia Ar- 
naldo Abate Tutelense prese il possesso , e dominio 
intero sì d’ essa Città , come del suo Distretto a nome 
della Chiesa Romana . Vedendosi allora Fresco a mal 
partito , con certe condizioni rìnunziò al Dogo di Ve- 
nezia Castel Tedaldo, ed ogni ragione, che si teneva 
d’ avere sopra Ferrara , ed in rinforzo d’ esso Castel- 
lo fu mandato da Venezia Giovanni Soranzo con un 
buou uomero di Soldatesca , di galere , e d’ altre na- 
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ri annate ; laonde vie più dirisa fra dne forse rivali 
restù la Città , perchè de’ Veneziani era la parte supe- 
riore , de’ Pontifioj l’ inferiore . Arnaldo si adoperò , 
ma invano , per rimorere i Veneziani : succedette la 
(uerra , che cagionò indicibili danni , scaramuccio , 
taccheggi , in^ndj ; e dopo i multi fatti avvenuti , 
difusamente descritti dagli Storici , segui nel giorno 
Ay dt Novembre una specie di pace e concordia fra 
essi Veneziani ed il Popolo di Ferrara , il quale doveva 
restare in libertà con prendere il Podestà da Venezia . 
Intenta 1’ una parte e 1’ altra a tener salda la preda 
il Pontefice scomunicò i Veneziani , e nel iSoq di nuo- 
vo con maggior impegno ed efficacia si venne all’ ar- 
mi . Giunto a Ferrara Arnaldo di Pelagrua Cardinale 
e Legato Apostolico , spedito dal Papa , con forte rau- 
nato esercito di Ravennati , Bolognesi , ed altri , pub- 
blicò cantra gli stessi Veneti la Crociata . Indi con 
tale intrepidezza di animo , e si valorosamente fu con- 
battuto dalle genti della S. Sede j che in fine eoa gra- 
ve loro mortalità furono costretti i Veneziani a cede- 
re , e nel di a 8 di Agosto restò Ferrara in poter del 
Legato - Si veggano Murat. Antich. Estoni, sopraccit . 
pag. 6Ì, e 69 - Bellini pag. 85 - Frizzi , e Mania! a- 
gli anni i3o8 , e i 3 o 9 . 

(aS) Rimasta libera Ferrara alla S. Sede • scrivo- 
no gli Storici j che il Marchese Francesco d' £ste fi- 
nalmente si aspettava di avernela in suo governo , e 
per li sudori da lui sparsi nella guerra , e per le il- 
lustri prove di valore da lui date nelle molte e san- 
guinose imprese , che succedettero 3 ma cosi non fa . 
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Pf>po la riportata rittoria spedirono i Ferraresi a Cle- 
mente V in Avignone sul principio del i 3 iO il proprio 
Fescovo Guido , Pìgnatione Pignattonì , Antonio d'A- 
lessio , Ottobono y e Nascimbene : questi Ambasciatori 
nel pubblico Concistoro esposero , confessarono , e di- 
chiararono fra 1 ’ altre cose esser Ferrara di ragione 
della Chiesa , e volere i Cittadini conoscere per legit- 
timo Sovrano il Pontefice ( Bellini pag 86 ) , e perciò 
il Papa rimise i Ferraresi nella sua grazia , dalla qua- 
le erano decaduti , e piuttosto che rilasciare la Città 
agli Estensi , egli la ritenne ( Murat. pag. 69 ) . Il 
Comune stesso riconobbe , ed ossequiò la Chiesa qual 
sua Sovrana assoluta ( Frizzi pag. 937 ) , e quindi Cle- 
mente nulla più curando gli Estensi diede nel i 3 i 3 il 
Vicariato di Ferrara a Roberto Re di Napoli ( Bellini 
pcg. cit. ) il quale mandò a lei per Governatore Die- 
go dalla Ratta con buon pressidio di Catalani . 

(aq) Scrisse 1 ’ Annalista d’Italia ,, Più e più vol- 
,y te aveano i Veneziani spediti Ambasciatori , 0 pre- 
,y ghiere a Papa Clemente V per ottener l’assoluzione 
,, dalle terribili censure fulminate contro di loro por 
,, r occupazion di Ferrara. L’ottennero solamente nel 
,y dì 14 di Gennaio dell'anno presente ; ma a caro prez- 
fy zo , pen hè dovettero pagare al Papa cento mila fio- 
,y rini d’ oro . Nel medesimo mese il Re Roberto , che 
,, era dietro ad assorbir tutta l’ Italia , se non era im- 
„ pedito , ottenne da esso Pontefice il dominio di Fer- 
„ rara coll’annuo pagamento d’un censo . Leggasi pres- 
„ so Albertino Mussato la Lettera con cui egli diede 
„ avviso di questo suo acquisto al Comune di Padova ,, 


( XXV ) 

Murat. Annal, d'ital. Tom. Vili. Part. I. all’ann. i3^ 

pjg. 100. 

(3o) Di breve , ed anche d’ interrotta permanenza 
fu il Governo di Ferrara esercitato e tenuto da Diego 
d>illa Ratta . Appena egli lo intraprese , che si portò 
a tentare la conquista d’ Imola non riuscitagli . Indi 
ritr.mato a Ferrara , e non fidandosi de’ Ferraresi per 
avere in essi scoperti indizj di macchinata ribellione « 
molti ne mandò in esilio prima di sua partenza , ed 
altri non pochi nel i3i4 seco ne condusse in Toscana 
come in ostaggio con Azzo figliuolo del Marchese Fran- 
cesco , il qual Marchese nel di a3 d’ Agosto del i3ia 
nel ritornare dalla caccia del Falcone in Città arma- 
to della sola spada fu assalito alla Porta del Lione , 
e barbaramente privato di vita dai Catalani d’ ordine 
di quel Dalmasio , che avea già posto per Vicario in 
Ferrara il Cardinale di Pelagrua , e che continuava ad 
esser tale pel Re Roberto , sotto il pretesto , che il 
medesimo Marchese tentava d* impadronirsi della Cit- 
tà ( Murat. Antich. Estens, pag. 70 , ed Annal. so- 
praccit. pag. 86 ) . Al detto Diego succedette nel Giu- 
gno del i3'4 il Cav. Pino dalla Tosa Fiorentino ( Friz- 
zi Tom. 111. pag. a34 ) > il quale terminati certi lavo- 
ri da lui fatti eseguire alle mura della Città , ne’ qua- 
li furono impiegati due anni , ad accrescimento della 
guarnigione fece venire una banda di trecento cavalli 
Bolognesi , e pose Podestà in Ferrara Bartolommeo de' 
Guidoxagni di Bologna ( il med. Frizzi pag. a35, e a36) . 
8e fin da quando seguì la detestabile uccisione con 
orrore udita da tutta la Lombardia ( Alhertin. Mus- 
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«•t. de gest. ffearìci FU Lib. 8 Rubr. ultim. ) del 
Marchese Francesco , e fece anche l’ iniquo Dalmasio 
barbaramente impiccare tre Consiglieri di lui , grande 
fìi r odio , che si eccitò ne’ Ferraresi contra il mal- 
Tagio presidio de’ Guasconi , o sia Catalani posto dal 
Re Roberto nella Città : vie più , ed estremamente ac- 
crebbesi l’avversione , quando per ordine del medesimo 
Re formato il processo contra il Marchese , fu ritro- 
vato insussistente ed ingiusto , fu cassato e annulla^ 
to , con sentenza profferita nel giorno i8 di Novembre 
del i 3 i 3 venne assoluta la memoria del Marchese Fran- 
cesco , e restituiti furono i beni ai figliuoli suoi ( Mu- 
rat. Antich. Esten. pag. 70 ) 3 e quando finalmente a 
tal segno crebbero le aranie ed insolenze della guar- 
nigione , che divenute il pane d’ ogni giorno dell’ an- 
gustiato Popolo , ed i Cittadini ornai stanchi del cru- 
dele stranier governo, nell’Agosto del i3i7 alzarono 
il Capo , ruppero gli argini della pazienza , con intre- 
pido ardire presero le armi , corsero alla Piazza gri- 
dando Popolo Popolo , fi azzuffarono ; e quindi avven- 
ne un’aspra battaglia , il cui esito fa. la totale scon- 
fitta de’ Catalani , e la liberazione da essi dell’ afflit- 
ta Ferrara . 

( 3 i) Il Muratori nelle Antichità Estensi Part. II. 
pag. 72 , e negli Annali d' Italia Tom. Vili. Part. I. 
pag. ia 6 ciò dice avvenuto nel di 4 d’ A gesto , e dal 
nostro accuratissimo Bellini abbiamo ,, il Pigna stori- 
co Ferrarese alla pag. 3 o 4 scrive y che la solleva- 
„ zione de’ Ferraresi contro i Cktalani succedette nel 
di aa di Luglio , giorno della Festività di Santa Ma- 


Digitized by Google 


{ XXVII ) 

,, ria Maddalena . Ma piacemi 1’ opinione del Sardi , 
„ il quale la pone nel dì quattro d’Àgosto , e la to- 
tale «confìtta nel dì seguente , giorno fedivo di S. 
,, Domenico , che in que’ tempi , come s’ impara dagli 
f, antichi Calendarj , celebravasi appunto nel dì 5 A- 
,, gesto , aggiungendo , che in memoria di tal «uccei* 
,, «o fu ordinato dal Pubblico , che tutte le Arti con 
lor Conf ilo^ andassero ogni anno quel giorno dedi- 
n cato a S. Domenico alla Chiesa consecrata a quel 
,, Santo , e si continua ancora presentemente ,, Bellin. 
delle Monete di Ferrara pag. 86 nota a . 

(3a) Si veggano Rayiial. Annal. Eccles, Tom. V. 
pag. 6 o et 6 i - Murat.adnticA. Esten. Part. II. pag. 72 , 
ed Annal. d’ Ital. «opraccit. - Bellin. pag. 86 - Friz- 
zi pag. a38 - Manini Tom. |I. pag. aS 6 alla a58. 

(33) Muratori tanto nelle Antichità Estensi alla 
pag. 72 , quanto negli Anncdi alla pag. ia 6 ; ed il 
giorno , in cui i Ferraresi con immenso giubilo diedero, 
e sia restituirono la Signoria della Città ai Marchesi 
d'Este y fu , ( dice ivi il celebra Annalista ) il dì i5 

i 

dello stesso Agosto del i 3 i 7 . 

(33) II Marchese Azzo venne a morte nel i3i8 in 
Ferrara . Egli non ebbe nè moglie , nè figliuoli , e 
l’ erede suo universale fu il Marchese Bertoldo suo 
fratello . Murat. Antich. Esten. pag. 73 . 

( 34 ) ,y Di questo ( scrisse il Bellini pag. 87 ) se 
' ,, ne tenne offeso non poco il Pontefice Giovanni XXII, 

,y e quantunque gli Estensi protestassero appresso di 
„ lui , di voler riconoscer Ferrara dalla Sede Aposto- 
y, lica , pure volendo il Papa onninamente libero il 
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„ Dominio della Città , perchè rirusarono di partirò 
,, furono scomunicati , e Ferrara interdetta ,, 

( 35 ) Che in conseguenza della Signoria della Citm 
tà data , o sia restituita dai Ferraresi nel dì i 5 d’Ago- 
sto a’ sopraddetti Marchesi Estensi , in effetto la rias- 
sumessero soltanto nel Settembre seguente , e quindi in 
esso Mese il Pontefice Giovanni XXII dimorante in 
Avignone fulminasse fiere scomuniche lontra di loro , 
e sottoponesse la Città di Ferrara all’ interdetto con 
altre pene usate in que’ tempi , il Muratori è quegli, 
che ne dà le notizie alla pag. 78 delle sue Antichità 
Estensi . 

( 36 ) Si vegga ivi lo stesso autorevolissimo Storico. 

(87) Non movendosi punto nè alle antidette sco- 
muniche , nè all’ interdetto i Marchesi Estensi , ed il 
Popolo di Ferrara a far quinto voleva il Papa ( Mu- 
rat. pag. cit. ) ; ma anzi sulla speranza di poter rad- 
dolcir 1 animo del santo Padre , e di guadagnarselo 
continuando i Marchesi nel Dominio ( Bellin. pag. 87 ); 
nel i 3 a 3 si venne a una concordia, con cui esso Papa 
ricevette in grazia i suddetti Marchesi (Murat. pag. 73). 
Di poi questi tanto seppero adoperarsi , che finalmente 
nell’Anno MCCCXXXlt venne lor fatto di ottenere dal 
Pontefice il V icariato di Ferrara per dieci anni , coll* 
obbligo però di pagare annualmente alla Camera Apo- 
stolica dieci mila Fiorini d’oro ; e questa fu la prima 
Investitura , eh’ ebbero li Marchesi d’ Este , sul fonda- 
mento della quale li tre Fratelli Rinaldo , Obizzo IH, 
e Niccolò I cominciarono ad essere legittimi Signori di 
Ferrara - fielliui pag. 87. 
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(38) Mnrat. Antich.Esten. Part. II.Gap.V. pag.iiS. 

( 39 ) Lo 8 t 0880 ivi . 

(4©) V. Frizzi Mem. per la Storia di Ferrara Tom. 
III. Gap. XIX. pag. 3oo. 

(4i) 11 citato Muratori Gap. VI. pag. i36. 

(4^) Necrologio , che e8Ì8teva nell’ Archivio di $. 
Francesco di Ferrara citato dal Frizzi pag. 3oo. 

(43) Si vegga la Bolla rapportata dal Muratori al- 
le pagine 141 > © >4^ delle sue Antichità Estensi. 

(44) Dico che il Marchese Niccolò II venne a mor- 
te in Ferrara nel dì a 6 , o 37 di Marzo del i388 , 
perchè nel giorno discordano gli Scrittori . 11 Mura- 
tori pag. iSa , il chiarissimo Giannandiea Barofti nel- 
le sue Memorie Isteriche di Letterati Ferraresi pag. 3 , 
il Frizzi pag. 338 lo dicono morto nel di ventisei ; ed 
il Bellini pag. loz scrive , che mancò di vita nel 
Giovedì Santo 37 di Marzo MCCCLXXXFIII , e fu 
sepolto con molta magnificenza nel dì seguente in S, 
Francesco , nel qual giorno contro il costume sonarono 
le campane per onorare il Funerale di benemerito 
Personaggio . L’ appoggio soo sono le seguenti parole, 
eh’ egli rapporta , d’ nn Calendario manoscritto già e- 
•istente presso i Padri Francescani di Ferrara - Die aq 
Marta MCCCLXXXFIII vitam universae Carnis in- 
gressus est magnificus et Illastris Dominus Dominus 
NUholaus Marchio Estensis . 

(45) Il Muratori Antichità eopreecìt. pag. i58 . Le 
insigni e principali grazie , che il Marchese Alberto im- 
petrò dal benevolo e benefico Papa Bonifazio IX tìiro- 
no le due Bolle di tanto decoro e vantaggio a Ferrara, 
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1 una j che fu detta Botàf aziona , e redesi tiittarìa- 
incùa in merino a lato della Statua , o sia figura del 
medesimo Marchese nella forma , in cui erasi portato 
a Roma , la quale nel di aS di Marzo del iSqS il Pub- 
blico fece porre a proprie spese nella facciata del Duo- 
mo , intorno agli Usi , ed a’ Feudi Ecclesiastici , ordi- 
nante, che più non tornassero ai Direttarj per ritener- 
li nè per linea finita degl’ Investiti , nè per canoni non 
pagati ; 1 ’ altra dei 4 di Marzo del 189 1 , che leggia- * 
mo stampata dal benemeritissimo Borsetti ( Hist. Almi 
Ferrarìae Gymnasii Part. I. Lib. I. pag. 18 ad ao ) 
intorno all’ erezione in Ferrara d’ uno Studio Generale 
in perpetuo di qualunque letteraria facoltà e sacra , e 
profana con tutti que’ privilegi . immunità , e distin- 
zioni , che godevano gli Studj di Parigi , e di Bologna, 
al quale egli stesso diede principio chiamando a leg- 
gervi con pingui stipendi valentissimi Professori ( V. 
ÌAxint. Antìch. Esten.^a^. i 58 - Bellin. pag. 104 -Ba- 
rott. sopraccit. pag. 3 ) . Gli condonò inoltre una ri^ 
levante somma , di cui esso andava debitore alla Ca- 
mera Apostolica per Censi trascorsi , e non pagati : 
legittimò il suo figliuolo naturale Niccolò generato in 
istato libero nel i 383 da Isotta Albaresani Ferrarese : 
gli rinnovò la Investitura del Vicariato comprendendo 
in essa il medesimo Niccolò , e ridusse l’annuo Conso 
dai Fiorini d’ oro dieci mila , e soldi Fewarini otto ad 
un Fiorino e soldi cinque soltanto - V. Frizzi pag. 344 , 
e 345. 

(46) V. Bellini pag. 104 - Frizzi pag. 348 » Ma- 
aini Tom. 11 . psg. 3 i 3 . 
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( 47 ) Murat. Àntich. Eitent. pag. 1S9. 

(48) Bellin. pag. 104. 

(49) V. il citato Muratori pig. 184 > e l 85 > Bel» 
lini pag. rir- Frizai pag. 4 °** 

(50) Si veggano gli stasai Murat. pag. 198 - Bel- 

lin. pag. n 4 * Frizzi Tom. 111 . pag. 4^8 e seguenti - 
Manini Tom. III. dalla pagina 49 ^7* 

(51) Veggansi fra i non pochi altri Storici, che di 
lui hanno scritto, il Muratori pag. aot , ed il Bellini 
pag. Ii 5 , il quale aggiugne , e prova, che il corpo d’es- 
so Marchese Niccolò portato a Ferrara fu seppellito 
nel di ultimo di detto mete ( di Dicembre del i 44 i ) 
nella Chiesa da lui innalzata in onore di Dio , e me- 
moria della B. Vergine degli Angeli , e data in pos- 
sesso nell' anno avanti col suo Convento a RR. PP. 
dell' Ordine de' Predicatori . Parimente ai veda il pre- 
gevole Dizionario Storico degli Uomini Illustri Ferra- 
resi compilato dall’ eruditissimo Sig. Luigi Ughi Tom I. 
dalla pag. 178 alla 176. 

(Sa) Murat. pag. aoa - Bellin. pag. 117 - fiarot- 
ti pag. a8. 

(53) Muratori alla citata pagina , il quale ivi an- 
che scrive , che per conto di Ferrara già Martino V 
Papa con sua Bolla data in Roma nell' anno tredice- 
simo del suo Pontificato aveva accordata la successione 
d’ esso Lionello in quel Dominio dopo la morte del Pa- 
dre , e fu di poi essa confermata eoa altra Bolla da 
Papa Eugenio IV, 

( 54 ) Vedi Barotti pag. ao6. 

(55) V. Muratori pag. ao6 - Bellin. pag. ito. 
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( 56 ) Murat. pag. 207. 

(87) Il medeiimo pag. ao8. 

( 58 ) Lo ateiao png. aia. 

(89) Il medesimo iri , ed il Bellini pag. laa. 

(6c) Murat pag. ai 3 - Bellini pug. ia6. 

(61) Lo stesso Bellini pag. 127. 

(ба) Il medesimo ivi . 

( 63 ) Murat. pag. 224. 

(64) Pag. 228. 

( 65 ) Pag. 224. 

(бб) VegganslBellini pag. 189 - Muratori dalla pag. 
241 alla 280 - Frizzi Tom. IV. dalla pag. 109 alla iSj. 

(67) Murat. pag. aSo. 

( 68 ) Bellini pag. 144 nota 2. 

(69) Lo stesso pag. i 53 . 

(70) Il medesimo pag. i 58 . 

(71) Ughi Dizionario itor. degli Uomini Illustri 
Ferraresi Tom. I. pag. 181 - Mamni Tom. 111 . dalla 
pag. 282 alla 240. 

(72) Bellini pag. i 85 . 

(78) Tale Bolla è rapportata dal Muratori nella 
Parte 11 . della sue Antichità Estensi dalla pag.27oal> 
la 273. 

(74) Bellin. pag. 160. 

(78) Il citato Muratori pag. 279. 

(76) Lo stesso pag. 358 . 

(77) Bellini pag. 189. 

(78) Muratori pag. 363 . 

(79) Si vegga il medesimo dalla pag. 4®* 4 ®®’ 

(80) L« stesso pag. 366 . 
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( 8 i) Il medesimo pag. 367 , e 368 - Beìlini pag. 
aoo e ao 3 . 

( 8 a) Lo stesso Bellini pag. ai 5 nota (a) - Murato- 
ri pag. 391 - Frizzi Tom. IV. pag. 3^9 - Manini Tom. 
IV. pag. 75 nota (a) . 

( 83 ) Murat. pag. 387 - Bellin. pag. ao 8 . 

(84) Muratori pag. 887. 

( 85 ) Bellini pag. 307 e ao8. 

(86) Gli stessi Murat. pag. 388 e 889 , e Bellini 
pag. ai 3 e 314. 

(87) Si vegga il medesimo accuratissimo nostro 
Storico , e celebre Monetografo Bellini pag. ai 5 . 

(88) Muratori pag. 891. 

(89) Lo stesso pag. 898. 

(90 Pag- 394. 

(91) Ivi. 

(ga) Pag. 395. 

(q 3 ) Pag. 896. 

(94) Bellini pag, aai e aaa - Frizzi dalla pag. 873. 
alla 375. 

(96) Murat. pag. 896 e 897 - Bellini pag. aaS. 

(96) Gli stessi Muratori pag. 897 , e Bellini pag. 
. aa 4 - Frizzi pag. 879 - Ughi Dizionario Storioo Tom. L 
pag. 198. 

(97) Murat. pag. 401. 

(98) Il medesimo pag. 899. 

(29) Pag. 404. 

(100) Pag. 4 <> 5 . 

(roi) Bellini pag. a 3 o. 

(ioa) Faustini Aggiunta allo Istorie del Sardi 

C 
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Lib. III. dalla pag. 104 alla 107 - Bellini pag. a 34 • 
Manini Tom. IV. pag. 189 ecc. 

(10 3 ) Si vegga il Muratori Antich. Esten. Part, II. 
Gap. XIV. pag. 4<3 > ivi descrive l’ordine dell'U'- 
scitd da Ferrara del Duca Cesare . 

(104) V. Bellini dalla pag. 389 alla 04* ~ Frizzi 
Tomo F. postumo ed ultimo delle Memorie per la Sto- 
ria di Ferrara da lui raccolte dalla pag. 3i alla 35 - 
De’ Privilegj conceduti dal Pontefice Clemente FUI a 
Ferrara uno fu il poter tenere in Roma un Ambascia» 
tore , ed altro il luogo di un Uditore di Rota . Egli 
confermò tutti i Privilegj , le Esenzioni , ed Immunità 
concedute dagli Estensi a’ Ferraresi ; e donò anche al 
Pubblico i Ddzj del Corame , drlla Carne , e dell’An- 
nona, la Gabella dei Danni dati , l’Appalto delle For- 
naci del Vetro ecc. 

(10 5 ) I medesimi Scrittori l’uno alla pag. 042 , e 
1 ’ altro alla pag. 4^ - Il Cardinale Collegato , che pro- 
pose il Cavo , o sia Condotto dal Ponte di Lagoscuro 
sino alla Porta di S. Benedetto ( chiamato poscia Ca- 
nal Panfilio dopo la sua protrazione sino alle fossa 
del Castello seguita nel 1648 ) , quegli ancor fu , che 
fece lavorare da Giorgio Albenga la tavola in bron- 
zo col busto e coir arma del sopraddetto Pontefice , 
la quale Stava incastrata nella facciata della Catte- 
drale al destro lato presso una delle due minori 
porte , rimossa nel dì 10 di Ottobre del 1796 , ed 
in cui leggevasi a caratteri di rilievo , e dorati la se- 
gtiente Iscrizione rapportata , come io qui la reco , da 
Maic’ Antonio Guarini nel suo Compendio Isterico dell* 
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Origine delle Chiese , e de’ Luoghi pii della Città e 
Diocesi di Ferrara Lib. I. pag. 17 . 

„ CLEMENTI Vili. PONT. MAX. Principi opti- 
,, mo , patri patriae , Domino nostro beneficentissimo. 

Qui Ferrariam Petri Card. Aldobrandini fratria filii. 
„ Pontificii exercitus moderatoris virtute receptam , sui, 
„ et Sacri Senatus adventum decoravit ; rectigalia a 
,, Ducibus quondam imposita , aut austulit , aut im- 
„ minuit . Centumvirale Conailium , ac decemviralem 
,, Magiatratum annuo censu ad tuendam dignitatem , 
„ et publicos sumptus fatiendoa attributo inatituit . 
,, Quinque virorum Tribunal ad litea juste , ac celeri- 
„ ter dirimendaa atipendiia perscriptia erexit . Novam 
„ Arcem praeaidio Civitatis exaedificavit . Margaritam 
,, A ustriacam magnificentissime exceptam PhilippoTer- 
„ tio Catholico Regi conjngio junxit , duobus maximia 
,, conciliatis Regibua optatam Cbristianae Reipublicae 
,, pacem peperit , postremo urbem repetens apud Fer- 
„ rarienaea civea , de quibus optime privatim , et pu- 
„ blice roeruerat , ingena sui desiderium reliquit , ne 
„ tot tantorumq. beneficiorum erga hanc Civitatem me« 
j, moria oblivione intercidat , 

,, Francìscua ex Comitibua Blandratae , et Sancti 
Georgii Card. S. Clementia , Flaminiae Legatus , e- 
„ juademq; Car. Aldobrandini Ferrariae Collegatua , 
„ poni mandavit . M. DC. II. 

Se al solo Pompeo Targonì Ingegnere di Roma at- 
tribuirono alcuni ( a qual fondamento appoggiati non 
apparisce ) il disegno della nostra Fortezza ; io per 
lo meno all* attività , assistenza e direzione indefessa 
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del celebre OìovamhatUta Aleotti , dalla Terra in cui 
nacque (oprannomìnato YArgenta , attribniaco ( e di 
certo attribuirlo dee ognuno ) il inerito de ll’ esecuzio- 
oe dell’opera grandiosa dispendiosissiitia dal principio 
dell’atterramento delle fabbriche , le quali impediva- 
no il gran lave ro ( cominciato nel essendo som- 

mo Pontefice Clemtnte FUI ) sino al compimento suo 
seguito ne’ primi anni del Pontificato di Paolo F . 
Solamente nel 1608 come il Faustini scrive , o due 
anni prima come abbiam dal Bellini ( Trattai, delle 
Monete ecc. pag. »43 nota (1), ) fu spedito dal Papa 
a Ferrara il Targoni , affinchè prestdesse alla fabbri- 
ca della Cittadella già cominciata da Clemente’, e dalla 
iscrizion recata, erettagli nel i6oa, accertati siamo che Io 
stesso Clemente FUI novam Arcem praesidio Civitatis 
exaedijicuoit . Parole sono queste a parer mio , le qua- 
li somministrano evidente prova, che almeno in parte 
la Fortezza era fatta in quell’anno ; e se memoria al- 
cuna non si ha, che nè prima, nè dopo il i6oa l' an- 
tidetta Santità sua si servisse per essa o poco , o mol- 
to del Targoni ; chi può restar persuaso che il mede- 
simo Ingegner Romano la pianta , o il disegno di lei 
ne facesse a preferenza e ad esclusione del nostro A- 
leotti , cui nitri Architetti, Matematici , Ingegneri di 
grido più volte ricorsero per consiglj, direzioni, suggeri- 
menti nelle loro più malagevoli imprese ? Di quell’^- 
leotti , io dico , che ancor giovane fu preso da Al- 
fonso II Duca V di Ferrara per suo Architetto collo 
stipendio di Scudi quindici al mese , carica da lui te- 
nuta finché visse Alfonso , cioè per lo spazio di ven- 
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tidne anni . Di queU’i^/tfot^i , che il Pontefice Clemen- 
tt FUI avea già dichiarato Architetto della Camera A- 
postolica , e «pecificatamente Architetto della Fortezza 
della Città coir assegnamento roenauale di Scudi ven- 
ti , come ne certifica il Pontificio Chirografo , di cui 
io ne ho copia , in data dei aS di Settembre del 1603^ 
e diretto a Laudirio Zacchia Pro-Tesorier Generale . 
Di quell’ Aleotti , che per testimonianza dell’ iscrizio- 
ne scolpita sopra la lapida del suo sepolcro nella Chie- 
sa di Sant’ Andrea , in aedificandum Ferrariae Prae- 
sidium , ac ejus propugnacula Meridìem versus nun- 
quam quievit . Di quel noatro rinomatissimo Aleotti in 
fine , che con sua somma riputazione accoppiò all’ I- 
drostatica non solo l’Architettura Civile ; ma ancora la 
Militare . Ciò egli ben fece conoscere nell’ eseguimento 
delle non poche e varie altre commissioni ^ delle qua- 
li fu onoratosi dai Pontefici Clemente Vili ^ Paolo F^ 
ed Urbano FUI , come dai Duchi di Mantova , e di 
Parma , nella quale Città esiste il celebre maraviglio- 
so Teatro , che sul disegno dello stesso Aleotti fu al- 
zato per ordine del Duca Rannuccio I ,e nell’anno 1619 
compiuto ed aperto 3 e di ciò parimente ne sommini- 
strano prove certe le tre sue inedite originali opere 
esistenti appresso di me con altri pregiabili suoi ma- 
noscritti , una intitolata Fortificazioni dell’ Argenta , 
altra Divisione della Linea , e la terza Modo novo di 
tirare V Artiglieria con ragione inventato da Gio. Bat- 
tista Aleotti detto VArgenta Architetto della Santità 
di Nostro Signore e pubblico in Ferrara V Anno della 
Umana salute MDCX. 2 UV . Dal sin qui esposto quali 


/ 


Digitized by Google 



• • 

( XXXVIII ) 

deduzioni io ne traggo ? Eccole . Scrisse il chiarissimo 
Frizzi nella sua Guida del Forestiere per la Città 
Ferrara ( peg< loi ) j che si cofiiinciò a demolire 
tutto quello che impediva l’edificazione della Fortezza 
ordinata dal Pontefice Clemente Vili nel sito in cui 
essa vedesi , nell* J» 1699 , e sì terminò nel i 6 o 3 , 
in cui furono gettate le fondamenta della Fortezza 
presente di forma pèntagona , secondo la pianta , 
dicesi y del Castello di Anversa y e con disegno di 
Pompeo Targioni . Nel Tomo quinto poi postumo , 
ed ultimo delle sue pregiate Memorie per la Storia 
di Ferrara ( pag. 87 ) dice che nell’ anno 1608 
dì ft8 Luglio , colla sopraintendenza del General della 
Chiesa Mario Farnese , e col disegno di Pompeo Tar-^ 
gone fu dato principio al gran lavoro ; ma il lavoro 
che s’ intraprese qual fi\ ? La fabbrica non fu esso ^ 
di tutta la Cittadella nella sua total estensione. Fu il 
compimento bensì della Fot'tezza ordinato da Paolo V 
con que* cambiamenti , e coll’aggiunta delle altre for- 
tificazioni , che furono fatte nel 1608 , e susseguente- 
mente ; e di tal compimento assai verisimile sembra- 
mi , che come autor suo il disegno ne facesse l’Inge- 
gnere Turgoni - Si veggano l’Ab. Lorenzo Ba rotti 
istoriche di Letterati Ferraresi Voi. II. dalla pag.aar alla 
ai8 - Ughi Diz, istorico degli Uomini illustri Ferraresi 
Toro. I. pag. lA , e i 3 ; e la 35 delle mie Opere in nu- 
mero di 87 stampate in Volumi ed Opuscoli dal 1761 a 
tutto Marzo del 1817 intitolata Memorie per la Storia 
del Reno di Bologna Nota 99 pag. ao 1 ^ aoa . e ao 3 . 

(106) Bellin. pag. , 9 24^ - Frizzi pag. 49 * 
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(107) Bellini png. 043. 

(108) II medesimo pag. a 45 . 

(109) Lo stesso ivi , e Frizzi pag. 71. 

(no) Frizzi pag. 64. 

(in) Pag. 69. 

(na) Pag. 83 . 

(11 3 ) Bellini pag. a 63 . 

(11 4 ) Frizzi pag. 86. 

(11 5 ) Bellini pag. a 64 * 

(ti6) Il medesimo pag. a 65 , e Frizzi pag. 38 . 

^ (117) Bellin. pag. a 65 - Frizzi pag. 89. 

(118) Bellini pag. 067 - Frizzi pag. 94. 

(119) Si veggano il primo di essi dalla pag. a66 
alla a70 ; ed il secondo dalla pag. 9® io 5 . 

(lao) Bellin. pag. 070 - Frizzi pag. 106. 

(lai) Frizzi pag. 108. 

(ma) V. lo stesso Istoriografo pag. lao , i 3 o , 
i 3 i - Tale Statua del Pontefice fu poi rovesciata nel 
dì 8 d’ Ottobre del 1796 , e mandata come bronzo a 
Venezia . 

(ia 3 ) V. Bellin. pag. n8a - Frizzi pag. 104. 

(104) Frizzi pag. ia8. 

(laS) Lo stesso pag. i 3 r , e Bellin. pag. 089. 
(ia6) Il medesimo Bellin. pag. a96,eFrizzi pag. i 35 . 
(137) Bellini pag. 3 oo - Frizzi pag. i 4 *' 

(ia8) Si veggano Bellini ivi - Frizzi pag. i 4 ** 
Manini Tom. IV. pag. a 58 . 

(109) I medesimi alle rispettive citate pagine . 

(1 3 0) Frizzi pag. i 43 - Manini pag. a66. 

(1 3 1) Bellini , Frizzi ecc. 
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(i 3 q) Muratori Antich. Esteri. Fari. II. Cap< XIX. 
pag. 6i7 e 66i. 

(i^ 3 ) Bellini pag. Sao e 3 at. 

(1 34 ) il medosimo pag. 3 ai. 

(1 35 ) Frizzi pag. i8o. 

(1 36 ) Lo stesso pag. 178. 

(■37) V. Manini Compendio della Storia Sacra , a 
Colitica di Ferrara Tom. V. dalla pag. 5 alla 16. 

(i 38 ) Frizzi pag. 184. 

(iSg) V. Mallini Tom. cit. pag. 18 e seguenti . 

(140) V. Io stesso pag. 38 e 89. 

(> 4 ') Frizzi pag. 190. 

(i 4 a) Il medesimo pag. 189 - Manini pag. 6a. 

(143) Frizzi pag. 199. 

(144) 1^0 stesso pag. ac>7 e ao8. 

(145) Si vegga la mia Memoria Antiquario~Na- 
mismatica ( stampata in Ferrara per gli Eredi di Giu- 
seppe 1 < inaldi nel 1789 ) delle Medaglie e Monete esi- 
stenti nel Museo della Pontificia Università di Ferra- 
ra , che furono dirubate , e quindi restituite nel Set- 
tembre dell' anno 1788 , mentovata dall’ eruditissimo 
Sig. Luigi Ughi nel suo Dizionario Storico degli Uo- 
mini Illustri Ferraresi Tom. I. pag. 53 ; parimente al- 
la pag. 71 del suo elegante libretto Aloysii Ughii bre- 
vis Pinacotheca nonnullorum Ferrariensium pietate , 
doctrìna , vel muneribus illustrium ; e nella Bibliogra- 
fia Storica delle Città e Luoghi dello Stato Pontificio 
alla pag. 81. 

(146) Di quanto avvenne in Ferrara si prima dell’ 
entrata in essa de’ Francesi condotti dal Generale di 
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Brigata Robert , come dopo l’ ingresso loro , e snsie- 
guentemente con quella circonspezione , che gli era 
necessaria per non olTendere i Governi , contezza ne 
porge a chi la desidera il chiarissimo Monsignor Ma- 
nini nel suo Compendio della Storia Sacra , e Politica 
di Ferrara . Soltanto io dirò , che chiamati a Bo- 
logna dal Generale in Capo dell' Armata Francese Bo» 
naparte 1 ’ Eminentissimo Pignatelli Legato , il Giudi- 
ce de’ Savj , ed il Castellano della Fortezza , ritornò 
solamente il secondo con gli ordini da eseguirsi , e 
Monsig. Della Greca Vicelegato se ne fuggì . Dai loro 
posti si ritirarono le nostre Soldatesche ; i Rappresen- 
tanti del Governo Pontifìcio abbandonarono le rispetti- 
ve cariche j e senza custodi rimasero le porte della Città . 

(147) Nell’ Ottobre del 1796 eretta anche Ferrara 
iti Repubblica Democratica, detta da principio la Con- 
federazione Cispadana , e di poi la Repubblica Cispa- 
dana una e indivisibile , nel giorno a 3 di quel mese 
si eresse 1 ’ Albero della Libertà guardato per simbolo 
della nostra civile rigenerazione . 

(148) Instituita dal nuovo Governo Austriaco la Cesa- 
rea Regia Provvisoria Reggenza , furono ristabiliti i Tri- 
bunali abolitisi ì e rEminentissimo Sig. Cardinale Afnttei, 
oh’ era già partito da Ferrara , ritornato alla sua Se- 
de , ricuperò il suo Foro ; e tutto il Politico , il Civi- 
le, l’Economico , il Religioso fu rimesso all’antica forma. 

Nel giorno 14 di Marzo del 1800 dal Collegio de’ 
Cardinali raunatisi in Venezia fu poscia innalzato al- 
la suprema Cattedra l’Eminentissimo D. Gregorio Bar- 
naba Chiaramonti Vescovo d’ Imola , che prese il no- 

>5 G 
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me di Pio VII , ed essendo stato offerto a Sua Emi- 
nenza Reverendissima Mattel il vacante Vescovado di 
Palestrina^ il l>enemeritissimo Porporato l’accettò rima- 
nendo nondimeno per autorità del novello Sommo Pon- 
tefice Amministratore della Chiesa di Ferrara sino ai 5 
di Gennajo del 1807 . Correva 1 ’ anno sesto , in cui 
stando in Ruma egli occupava un tal grado , quando 
1 ’ Imperador de’ Francesi , e Re d’ Italia Napoleone I 
nominò ad essa nostra Chiesa con suo Decreto dei 17 
d’Aprile dei 1806 Sua Eccellenza Reverendissima Mon- 
signor Paolo Patrizio della nobde Famiglia Fava ori- 
ginaria di Brescia , e stabilita onorevolmente in Bolo- 
gna sin dal Secolo XII; Personaggio allora d’anni 78; 
ma di sanità robusta , e di mente ( come continua ad 
esserlo ) pronta ; che si era occupato sempre ne’ labo- 
riosi ecclesiastici ministeri coll’ essere stato per anni 
ventidne uno degl’ individui della Congregazione de’ 
Filippini , col peso portato per anni trentatre di Ca- 
nonico Penitenziere Maggiore nella Chiesa Metropoli- 

\ 

tana di Bologna , col reggere spirìtunlmente la mede- 
sima , e 1 ’ Arcbidiocesi sua tutta per un anno e nove 
/ mesi in qualità di Vicario Capitolare , e con assisterle 
per quattro anni abbondanti nell’ altra di Vicario Ge- 
nerale di Sua Eminenza Reverendissima il pig. Cardi- 
nale Arcivescovo Carlo Oppizzoni . Motivo alcuno de- 
gli addotti da esso non gli giovò per esimersi dal gra- 
do di Pastore del secondo ordine f dalla Dignità d’Ar- 
civescovo di Ferrara , che^lo pregia , e riconoscente lo 
venera ossequiosissima per la sua dottrina e pruden- 
za j per r affabilità sua , pietà e zelo . Grandi furo- 
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no le angustie , nelle quali egli trovossi , agitato da 
pencieri e timori divergi , fino all’ Agosto del 1807 ; e 
frattanto decorollo il Sovrano dei distinti titoli dt Com- 
mendatore deir Ordine Reale della Corona di Ferro > 
di Grande Uifiziale del Regno -, ed in seguito di quel- 
li ancora di Conte , e di Senatore. Nel Concistoro poi 
tenuto li 24 detto mese il S. Padre Pio PII con- 
fermando la elezione di lui fatta in Arcivescovo di 
Ferrara dall’ Imperadore e Re Napoleone , il preconiz- 
zò . Susseguentemente con magnifica pompa fu esso 
consacrato nella Metropolitana di Bologna da quell’E- 
rainentissimo Arcivescovo Carlo Oppìzzonì coll’ assisten- 
za di Monsig. Gregorio Boari Vescovo di Comacchio , 
e di Monsig. Bonaventura Gazola Vescovo di Cervia : 
fece prender possesso della sua Chiesa li 5 Novembre: 
venne dalla sua Patria a Ferrara nel giorno 11 incon- 
trato fuori della Porta di. S. Paolo dal Signor Prefetto 
Scopoli , dai Signori Canonici Deputati dal Reveren- 
dissimo Capitolo , da truppa di linea , e civica , da 
cavalleria , da copioso corteggio di carrozze , da nu- 
merosissimo Popolo impaziente di vedere , ed onorare 
il suo novello desideratissimo Pastore ; e finalmente 
nel dì i 5 fece il suo solenne ingresso nella Cattedrale. 

(149) Ritornata Ferrara dopo il corso di venti me- 
si dalle Discipline de’ Ministri Austriaci in Repubbli- 
ca Cisalpina nel dì 19 di Gennnjo del 1801 , Sua E- 
minenza Reverendissima Mattei partì per Roma^ don- 
de più non fece ritorno , e dove ora risiede Decano 
del Sacro Collegio degli Eminentissimi Signori Cardi- 
nali , Vescovo e Governatore perpetuo d’Ostia e Vel- 
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letri , e Pro-Datario di N. 8 . Pio VIt . Rinnoraronsi 
le passate Leggi Repubblicane ; si fecero restituire i 
fondi religiosi agli Acquisitori j disciolte >furon di 
nuovo le Corporazioni , e pensionati nuovamente i loro 
individui. Poscia nel di i4 di Febbrajo del i 8 oa essen- 
dosi eambiato il titolo di Repubblica Cisalpina in quel- 
lo di Repubblica Italiana , si ripigliò il Calendario 
Romano , por ordine del Governo venne atterrato l’Al- 
bero della Libertà , e nei mesi di Settembre e d’Otto- 
bre minati furono » e fatti rovesriare i Bastioni della 
Fortezza . i 

(tSo) Nella mattina del lunedi i5 Novembre del 
l8i3 ne’ Porti di Magnavacca , e di Coro seguirono i 
primi sbarchi di Cavallerìa , ed Infanteria Austrìaca > 
ai quali interrottamente ne succedettero altri , e cko 
motivo diedero ad alcuni ì^e' primarj Ministri del Go- 
verno di partire da Ferrara nella notte dei 17 . Nel 
di i 8 alle ore tre pomeridiane e tre quarti entrò ia 
Città una vanguardia della dettà Cavalleria ed Infan- 
terìa comandata dal Signor Generale Conte Nugent * 
e nel giorno 19 alle ore quattro pomeridiane vennero 
da Cornacervina altra vanguardia , e retroguardia con 
8 . A. R. l’Arciduca Massimiliano ,che immediatamen- 
te andò nel Castello. Nel di ai il Consigliere di Pre- 
fettura incaricato del Portafoglio inesìvamente ai co- 
mandi abbassati da S. E. il Sig. Conte Generale Nu^ 
gent notificò , che dal momento della pubblicazione del 
suo Avviso restava soppresso V Uffizio e Tassa del Re- 
gistro : erano ridotti ad un terzo i Dazj tutti di Con- 
sumo all'ingresso della Città ; ed il prezzo del Sale a- 
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ra portato alla metà del prezzo della corrente Tariffa . 
Ai aa il Comando Militara dalla Piazza ordinò , che 
ciascuno , il quale aveva in propria Casa alloggiati , 
o nascosti Individui addetti al servizio Francese , o sal- 
pava ove foasaro rifuggiti , dovesse immediatamente dim 
nunziarli alV Uffizio del Signor Comandante di Piaxm 
za ecc. Parimente nel di 04 il Signor Podestà avvisò 
per ordine del Comando Militare gli Abitanti della 
Città, che nessun Militare dovesse essere accettato nel- 
le rispettive Case , quando non fosse munito del bi- 
glietto d’alloggio spiccato dalla Deputazione Munici- 
pale incaricata di questo servizio . Con tali ed altre 
cautele prese , e tranquillamente si trattenevano in Fer- 
rara gli Austriaci ; ma poco prima del mezzo giorno nel 
Venerdì a6 di Novembre ebbero d’improvviso notizia, che 
un corpo di Soo in 600 Francesi partito da Bologna sotto 
il comando del Sig. Generale Divisionario Conte Pi- 
no , primo Capitano della Guardia Reale , Comandante 
le prime quattro Divisioni Militari era incamminato 
e diretto alla nostra volta ; e di più , che la sua van- 
guardia era già giunta alla Sammartina . All’inaspet- 
tato avviso sì gli Uffiziali , come i Soldati Austrìaci di 
coraggio e marzial ardore si accesero , corsero tosto allo 
armi, frettolosamente si disposero a fare la più efficace 
e valida resistenza ai nemici . La muraglia della Cit- 
tà , e le porte di 8. Paolo e di S. Giorgio guernite fu- 
ron di schiere , si accrebbero a maggior difesa le ar- 
tiglierie; ed alquanto prima delle ore due pomeridiane 
si cominciò a far fur^o dagli Austriaci contra i Fran- 
cesi innoltratisi | e da questi coatra quelli • i Fran- 
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oegi dal piano fuor di Città dirimpetto alla porta di 
S. Paolo f o sia porta Reno , ed i Tedeschi dalle mu- 
ra scaricarano incessantemente i rispettivi futili e can- 
noni , alcuni carichi di palle , ed altri di mitraglia . 
La mischia durò sin quasi a sera con iscompiglio gran- 
de , Con costernazione e spavento degli Abitanti . Le 
artiglierie Francesi qualche danno recarono ad alcune 
fabbriche nella Città . In una sortita che fecero da 
prima gli Austriaci, questi ebbero tre moni , alquanti 
prigionieri , ed alcuni feriti . Di non poco maggiore fu 
la perdita de’ Francesi per quanto fu detto , scritto, e 
testihcato . Con tutto il buon ordine essendo partiti da 
Ferrara nella susseguente notte i Tedeschi , divulgossi 
la voce nella mattina del Sabato 37 di Novembre, che i 
Francesi sparsi nella Sammartina, e in que’contorni e- 
rano per entrare in Città -, e di fatto circa il mezzo 
giorno cominciò l’ingresso d’alcuni , e prima della se- 
ra venne il rimanente della truppa col sopraddetto suo 
Generale Divisionario Signor Conte Pino , che preso 
alloggio nell’ Osteria delle tre Corone . Fatto alcuno 
nella Domenica a8 del mese non seguì . D’ordine d’es- 
so Generale nondimeno furono posti due cannoni alla 
porta di S. Giorgio , ed altro ne fu collocato sopra il 
così detto Montagnone ; e nel susseguente Lunedì , a- 
vutasi notizia , che gli Austriaci divisi in varj corpi ai 
ritrovavano in Baura , Migliavo , Migliarino , Codigo- 
To , ed Occhiobello di là del Po , con la Cavalleria , 
che lo aveva scortato , e colla sua Fanteria egli se ne 
ritornò a Bologna . 

(i 5 i) Le mutazioni, che si fecero , furono queste: 
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Nel giorno a8 di Gennajo del 1814 fu affisso in Fer- 
rara un Proclama per Ordine del General Comandante 
le forze Austro-Brittaniche NUGENT dichiarante a- 
bùlita la Coscrizione , e la Tassa Registro d'Atti e Con- 
tratti : abolito il Carico del Testatico : ridotto ad un 
terzo il Dazio Consumo , ed il prezzo del Sale alla me- 
tà del già vigente prezzo ; soppressi i Dazj d' Esporta- 
zione ed Importazione per mare , e tolto l’ uso della 
Carta bollata . 

Il Consiglio della nostra Prefettura nel dì 7 del 
seguente Febbrajo notificò ai Podestà e Sindani Dipar- 
timentali , che il detto Sig. Cónte Generale avea affi- 
dato provvisoriamente al Consiglio stesso le funzioni 
tutte per lo passato attribuite al Prefetto , e 1 ’ altre 
ancora , che potevano essere necessarie , in conseguen- 
za di che esso aveva assunta la cura degli oggetti ri- 
guardanti il Dipartimento , il quale per allora era com- 
posto di tutta la parte Cispadana , escluso il Comune 
di Comacchio . 

In seguito d’ essere stato anche unito il Diparti- 
mento del Basso Po agli altri già occupati dalle Arma- 
te di S. M. Francesco I. Imperatore d’ Austria , Re 
d’Ungheria , Boemia , Gallizia ecc. , il Governatore Ge- 
nerale Civile e Militare Enrico XF Principe di Rcuss 
Plauen a dì 12. di Marzo fece noto , che perciò veni- 
vano in via provvisoria confermate tutte le Leggi ,i 
Decreti , ed i Regolamenti del cessato Governo Italia- 
no , che vigevano pria dell'ingresso delle Imperiali Re- 
gie Truppe Austriache nel Dipartimento , salve quelle 
modificazioni y che potevano risultar necessarie . Lo stet» 
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so parimente pubblicò il Sìg> Conte Gio. Battista Rìdolfi 
d» prima F. F. di Prefetto , e di poi Prefetto nel Dipar- 
timento del Basso Po , con tuo Avviso dei 29 di Marzo. 

La parte del Dipartimento , che anticamente fur- 
mara la Legazione di Ferrara con Arriso dei ai di 
Luglio del 1814 il 8 ig> Conte Giulio di Strasoldolnten- 
dente Cirile presso l’Armata di S. M. 1 . R. A. dedusse 
a comune notizia , che in quel giorno restara prorri- 
aoriamente unita sotto il medesimo Governo coi Dipar- 
timenti del Reno , e del Rubicone ; e di poi essendo 
stata soppressa la carica di Prefetto nei tre Diparti- 
menti del Reno , Rubicone , e Basto Po , venne nomi- 
nato in Delegato di Governo della nostra Provincia il 
Sig. Avvocato Luigi Fontana , che nel giorno aa di 
Agosto ricevette dal Sig. Conte Bidolfi , che faceva la 
funzioni di Prefetto , la consegnazione dell’ Uffizio aa- 
aumendo egli l’ incarico , cui era stato promosso . 

(i 5 a) Nella mattina del Giovedì 6 d’Aprile del i 8 i 5 
alla divolgatasi notizia > che marciava verso Ferrara 
l’Armata Napolitana , tutti gli Austriaci , eh’ erano in 
Città , ti ritirarono nella Fortezza già da essi antece- 
dentemente fortificata , e con moltissime requisizioni 
provveduta di grano , farine , carni , vino , e di tutt’ 
altro opportuno ; le porte della Città stessa si chiuse- 
ro 3 e la milizia sì Urbana , come Civica cominciò a 
guardamela . Venuta ed innoltrata la notte , per la 
Porta di S. Gio^io vennero arditamente introdotti al- 
quanti Napolitani ; e quindi nella mattina del Vener- 
dì entrò a Cavallo Gioacchino Napoleone Re delle due 
Sicilie con dugento de’ tuoi Uffizioli » lasciato fuor dà 


Digitized by Google 



( XLIX ) 

Città tatto il restante della sua Truppa supposta di 
nove mila uomini . Centra di lei al suo arrivo esegui 
la Cittadella alcuni scarichi di cannone) che le reca- 
rono qualche molestia. Intrepido nondimeno andò il Re 
Murai al preparatogli alloggio nell’Osteria dei tre Mori : 
qui ammise visite : diede ordini relativi alle operazio.^ 
ni militari da lui divisate , e per la pronta affissione 
di Proclami diretti ad eccitare negli animi lo spirito 
deir Indipendenza d’Italia ; e con un suo Decreto d’ot- 
to articoli nominò gl’ Individui da lui destinati ad as- 
sumere immediatamente 1’ esercizio delle cariche di 
Prefetto del Dipartimento del Basto Po , di Podestà , 
di Segretario Generale della Prefettura , di Pro-Segre- 
tario Generale , di Direttore delle Poste , di Coman- 
dante la Guardia Nazionale , d’intendente di Finanza, 
e di Consiglieri di Prefettura . Poscia intimata , ma 
inutilmente , la resa della Fortezza al suo Comandan- 
te colla minaccia nel caso di resistenza d’ esser messa 
a ferro e fuoco ; e poche ore dopo , esso Re partì ver- 
so il forte di Vailunga fatto dagli Austriaci alla te- 
sta ) ed in difesa del Ponte da loro eretto sopra il Pe 
in faccia alla Villa d’ Occhiobello ; e colà nel gior- 
no stesso 1 d’ Aprile tra i Napolitani là giunti , 
stanchi pel viaggio ed indeboliti per li patimenti sof- 
ferti ^ ed i Tedeschi a piede fermo ^ e in buon vigore 
disposti a riceverli , seguì una fiera sanguinosissima 
zuffa , la quale non durò meno di quattro ore . La 
notte , che sopraggiunse , interruppe il conflitto ; ma 
venuto il dì 8 seguente Sabato , gli uni e gli altri al- 
le oro otto antimeridiane di nuovo azzuifaronsi ; e fn 
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tale quatto locondo combattimento , che ì Napolitani 
colla perdita di tre mila o più pertone , la maggior 
parte rimasta morta > o 1 ’ altra ferita ^ costretti furono 
a ritirarsi . Ne' giorni 9 , o io vi fu tregua pel sot- 
terramento degli estinti . Nel di 1 1 ai Napolitani , che 
avevano il campo loro in Casaglia , arrivò un rinfor- 
co ; ed altro nello stesso giorno parimente n’ ebbero 
gli Austriaci . Finalmente essendo anche riuscita svan- 
taggiosa al Re Oioacchino Napoleone la giornata dei 
la j abbandonando ogni altra sua impresa nel nostro 
Dipartimento j se no andò j e nella susseguente notte 
assai diminuite di numero y meste • confuso tutte par- 
tirono le suo genti • Alle ore sei e mezza della matti- 
na dei i3 uscì di Fortezza una porzione della Truppa 
Tedesca y venne essa alla Piazza , od in questa s‘'b io- 
rossi accogliendo con gradimento i lieti viva , i molti 
applausi , e le altre dimostrazioni di giubilo , che dal 
Popolo a lei si porsero al vedersi affatto libero da 
que’ disastri y do’ quali era stato in continuo timore 
dalla Venuta sino all’ allontanamento de’ Napolitani « 
Alla benefica validissima protezione > che incessante- 
mente , ed in singoiar modo godo Ferrara , de’ glorio- 
si Santi Martiri Giorgio e Maurelio attribuirono molti 
il non aver essa patita alcuna delle varie disavventu- 
re y alle quali dubitavano di dover soggiacere in 
quell’ infausto emergente } o perciò mossi alcuni da 
divota riconoscenza propalato no vollero il gran be- 
neficio colla stampa c diramazione di questa mia E- 
pigrafs •* 
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DEO . VNI . TRINO 

I AG . DIVIS . MARTYRIBVS 

GEORGIO . ET . MAVRELIO 

PRAESENTISSIMIS . FERRARIAE . TVTELARIBV8 
ADVERSVS . INGRVENTIA . PERICVLA 
BELLI . PESTILENTIAE . FAMIS 
CVNCTARVMQVE . CALAMITATVM 
AB . ANTEACTIS . AD . HAEG . VSQVE . TEMPORA 
OB .QVIETEM . PVBLIGAM .INCOLVMITATEMQVE 
A . MILITARI . INSOLENTIA 
FAVSTITATE .MEMORANDA . CIVIBV8 . SERVATAS 
QVVM . NEAPOLITANAE . REGIAE . LEGIONES 
VII. IDVS . APRILIS . AN. MDGGGXV 
IN . VRBEM . NOSTRAM . INGRESSAE ' 
PROPVGNAGVLO 

AB . AVSTRIACIS . PRAESIDIO . MVNITO 
ATQVB . DEFENSO 

FERRVM . IGNEMQVE . MINITATAE . FVERVNT 
ET . BELLO . GEEERITER . GONTRA . EOS . GESTO 
A .DIE .IP8A .VII. AD.XIII. EIV8DEM.MENSI8 
AD . PONTEM . SVPRA . PADVM 
E . REGIONE . OGGHIOBELLI . EREGTVM 
GVM . lOAGHlMO . EARVM . REGE 
PROFLIGATAE . CAESAE . FVSAE 
POPVLVS . FERRARIENSIS 
IN . SVMMI . BENEFIGII . REGORDATIONEM 
HAS . GRATI . ANIMI . SIGNIFICATIONES 
D. D. D. 



(i 53 ) Cessata nell’anno 1814 la cattività quasi d’un 
lustro con ii vitta fermezza d’animo sostenuta dal supre- 
mo Capo della Chiesa, il Santissimo nostro Sovrano Pio 
VII messo egli in libertà per inaspettato divin pro- 
digio di ritornare dalla Francia a Roma , ed al Ponti- 
ficio Trono, da cui era stato iniquamente , e con vio- 
lenza non più intesa strappato nella notte del dì 6 di 
Luglio dt-1 1809 , grandi e luminose ( chi può negar- 
lo F ) furono le dimostrazioni , che la sua ossequiosis- 
sima e fedelissima Ferrara gli diede di quel sommo 
giubilo , e di quella inesplicabile consolazione , che 
a lei recarono la liberazion portentosa del medesimo 
Santo Padre ( il quale nel giorno a8 di Gennajo del 
] 8'4 abbandonò Fontainebleau , passando per diverse 
Città della Francia venne in Italia , e giunto al fiu- 
me Taro in distanza cinque miglia da Parma , ivi fu 
consegnato ai posti avanzati delle Armate Austro-Na- 
politane li aS di Marzo ) ; parimente il suo glorio- 
so trionfale ingresso nella Dominante , e l’ eserci- 
z>o della sua Sovranità da lui riassunto non meno 
i.ella nostra Provincia che negli altri Stati della San- 
ta Sede . - Si veggano le tre Raccolte che si stampa- 
rono dal nostro accuratissimo 'Tipografo Gaetano Bre^ 
sciani ; la prima intitolata : Ragguaglio del solenne 
rendimento di grazie tributato all^ Altissimo in Ferra- 
ra nel giorno XXIV d’ Aprile del MDCCCXIV per 
V inaspettato prodigioso ritorno di Sua Santità PIO 
VII dalla Francia in Italia , e Componimenti pubbli- 
cati in così fausta occasione : la seconda avente il ti- 
tolo di Raccolta per servire alla Storia delle cose più 
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rimarchevoli , che accompagnarono ' il ristahilimento 
del Governo Pontificio in Ferrara nel XIX ^ Luglio 
MDCCCXV ; e la terza dell’altre due più copiosa di 
componimenti , la quale fece stampare a tutte sue 
spese pubblicò fregiata di rami T ornatissimo" Sig. 
Conte Francesco Squarzoni col titolo di APPLAUSI 
POETICI alla Santità di PIO VII P, O. M. felice- 
mente regnante pel suo glorioso ritorno a Roma nel 
giorno XXIV Maggio MDCCCXIV , ed al possesso 
della Città , e Provincia di Ferrara preso nel giorno 
XVIII di Luglio MDCCCXV : tutte in manifestazio- 
ne di quella giusta comune gioja , che ben esigeva 1* a- 
verci restituiti , compera desiderio nostro , la Previden- 
za Divina , e la volontà unanime delle Potenze Allea- 
te , dopo una lunga ed acerba separazione , al Domi- 
nio pacifico della santa Sede ^ alle braccia dell’ amo- 
rosissimo nostro Padre e Sovrano Pio VII e 1’ esser 
egli ritornato alla piena sua libertà di far rivivere ne* 
suoi Stati la Religione depressa , di ristabilire con 
Bolle e Decreti gli Ordini Religiosi , e di far promo- 
zioni di Cardinali , cosa che non era seguita daÙ’an- 
no i8o3. 

(164) Quanto in ossequio della verità qui dico de- 
gli eccelsi meriti di S. Eminenza Reverendissima è 

éT V 

quello , eh* io esposi ancora nelle due seguenti Iscri- 
zioni , le quali si leggono stampate nella Raccolta in- 
titolata Applausi Poetici per V avventurato arrivo dell* 
Eminentissimo e Reverendissimo Principe il Signor Car- 
dinale Tommaso Arezzo Legato della Città e Provin- 
cia di Ferrara , offertagli dal Sig. Podestà Conte Gì- 
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rolamo Crispi in tributo di divozione e di fedeltà de’ 
tuoi CoDcittadini nel giorno iS di Ottobre del 1816. 

OB . ADVENTVM 
FAV8TVM . OPTATISSIMVM 
VIRI . EMINENTISSIMI 

THOMAE 

EX . SPECTATIS8IMA . FAMIUA . SICVLA 

AREZZO 

QVEM 

PER . mVERSOS . MVNERVM . GRADVS 
SAPIENTIA . DOCTRINA . DEXI'EKITAS 
AD . ROMANAM . PVRPVRAM 
VII. ID. MARTIAS 
AN. M. DCCC. XVI. EVEXERVNT 
ET . MERITO 

PIVS . VII 

PONTIF. OPT. SANGTFSSrMVS 

PATREM . POTIVS . QVAM . PRINCIPE!»! 
FERRARIENSIBV3 . DEDIT 
CIVITA8 . GESTIEN3 
TANTO . AVCTA . BENEFICIO 
PRIDIE . IDV3 . OCTOBRI3 
6RATVLATVR . PLAVDIT . OBSEQVITVR 


i 
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DEO . OMNIPOTENTI . EXORATO 

QVOD 

LONGAM 

LEGATIONI8 . NOSTRAE 
ORBITATEM . MISERATVS 

THOMAM . AREZZO 

CARDINALEM . AMPLISSIMVM 
VIRVM . EGREGIVM 
PIETATE . DOCTRINA . ERVDITIONE 
PRAESTANTEM 
AN. M. DCCC. XVI 
FERRARIAE . DEDERIT 
BONI . OMNE8 

DEBITAS . GRATIA8 . PERSOLVVNT 
FAV8TA . LAETA . CVNCTA . ADPRECANTVR 
ÀDCLAMANTES . FELICITER 
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Ferrartàe die a6 Novemlrìs 1816. 

J. Canomcus MANINI vidit prò Exeelso Gubernio . 


Die 8 Decemhrit 1816. 

Vidit prò Excellentiss, ac Riho D. Archiepiscopo 
A. Can. MARESCOTTI . 


Die II Decembris 1816. 
IMPRIMATUR 

F.SPOLVERINI Vicarius Generali». 
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